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Nothing compares to Midland 

Idland GS 
Ricetrasmettitore PMR 446 

• 8 canali con 38 toni privati • Display 
multifunzione retroilluminato 
• Vox per comunicazioni a mani libere 
• Auto power save • Funziona con 
batterie "AAA" a secco o ricaricabili 
• Ricerca canale libero o occupato 

Versiani disponihili: 
• cod. C 735 Kit 2 radio nere + 2 microfoni 
MA 28-65 + 2 pacchi batterie AAA NiMH 
+ 2 caricatori da muro 
• cod. C 735.03 Kit 2 radio nere 
• cod. C 736 KIT 2 radio nere + binocolo 

Questo ricetrasmettitore opera sulla 
frequenza 446 MHz, frequenza dedicata 
che permette camunicazioni senza 
interferenze. 
Gli apparati FMB. 446 possono essere 
usati liberamente (senza licenza e 
nessun canone) in tutti i paesi UE ed 
in altri quali: Svizzera, Turchia, Norvegia, 
Croazia, Slovenia ecc. In Italia sono 
soggetti ad autorizzazione generale*. 
Midland G5 puà comunicare con altri 
apparati PMH 446 fino ad una distanza 
massima di 4/5 Km (in condiziuui 
ottimali di utilizzo) 

1-..".1111111e" n Italia luso e eoggetto ad autorizzazione general previsto un« contributo annuals di 12£ 
"• 1111r 
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La storia di Doleatto è anche la sto-
ria dell'elettronica in Italia, da oltre 
quarant'anni sulla breccia prima 
come produttore di valvole poi co-
me distributore di componenti ed 
apparecchiature di marche impor-
tanti quali Hallicrafters o Ten Tec il 
signor Bernardo ha deciso di "ap-
pendere" la valvola al chiodo. Du-
rante una delle passate edizioni 
della fiera di Novegro nel corso di 
una lunga chiacchierata il signor 
Bernardo mi ha anticipato la sua 
eventuale intenzione di chiudere la 
sua attività per motivi personali. 
Immediatamente mi è balenata l'i-
dea di intraprendere una nuova av-
ventura che completasse anche il 
percorso della rivista che vede, tra 
i suoi punti di forza, gli articoli sul 
surplus. La successiva visita ai mi-
tici locali di via san Quintino, a To-
rino non ha fatto altro che confer-
mare la cosa. A parte la classica 
mostra di strumentazione ricondi-
zionata in vendita sono stato ac-
compagnato, scesa la mitica sca-
letta, nel magazzino sotterraneo 
pleno zeppo di valvole, alcune del-
le quali ven i cimeli storici, di stru-
menti valvolari che ben figurereb-
bero in qualsiasi mostra di settore, 
di ricambi, di chassis, di manopole, 
di viti, di pomelli, centinaia di ven-
tole, condensatori e componenti 
van. Dopo un primo momento di 
stupore e di meraviglia abbiamo 
cominciato questo viaggio nel tem-
po aprendo scatole, cercando fra 
le scansie, trovando anche mate-
riale ancora innballato nelle classi-
che casse di legno con etichette di 
provenienza che portavano l'indi-
rizzo delle zone più disparate del 
globo e più che altro, delle date di 
fabbricazione o collaudo da enno-
zione. Molto suggestiva e surreale 
questa ricerca nel silenzio del ma-
gazzino dove ogni tanto qualcuno 
chiamava l'altro esclamando "Vie-
ni a vedere cosa ho trovato!". E co-
si dicendo, liberava dal triplice im-
ballo un grosso magnetron o 
estraeva, dal suo cartone origina-
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le, una direttiva Mosley per le de-
cametriche o mostrava stupito uno 
strano aggeggio sconosciuto. 
Anche le innumerevoli minuterie 
quali connettori, adattatori, cavetti 
conservati come preziosi ricambi o 
accessori dei più disparati stru-
menti elettronici, costituiscono 
una valida riserva a cui ciascuno 
di noi hobbisti e sperimentatori, 
prima o poi avrà necessità di attin-
gere. 
Abbiamo poi visitato la parte del 
nnagazzino che conserva la raccol-
ta di manuali di uso e operativi, ol-
tre a cataloghi d'epoca, delle case 
costruttrici di apparecchi e stru-
menti. E qui sono tornati alla mente 
ditte che non esistono più ma che 
sono vive nella mente di ogni 
amante dell'elettronica ed in parti-
colare dei tubi termoionici, dei 
grandi oscillografi a valvole, degli 
apparecchi pesanti come il piombo 
e grandi come una lavatrice! 
E tutto questo materiale arriverà a 
Bologna! in parte già disponibile, 
in parte verrà traslocato nelle 
prossime settimane ma tutto arri-
verà a Bologna. Di questo patrimo-
nio ne usufruiranno i nostri lettoni 
e, in particolare, i nostri abbonati 
che avranno a disposizione una bi-
blioteca di documentazione origi-
nale molto importante e dettagliata 
sulla teoria delle valvole, la costru-
zione, le caratteristiche costruttive 
con data sheets e curve caratteri-
stiche oltre ad un patrimonio di ol-
tre centomila tubi! 
Se sei un cultore della valvola, del 
surplus, della apparecchiature di 
una volta ora hai una ragione in più 
per leggere e sostenere Elettroni-
ca Flash. 
Alla prossima fiera, 
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B Da 0.150 a 3304.999MHz nei modi 
SSB, CW, AM, FM e WFM. 

• Registratore IC integrato allo stato soli-
do, memoria di 32 Mb, con registrazio-
ne fino a 260min., qualità selezionabile 
tra alto, standard e lunga. 

• Dual Watch nelle bande selezionate 

• Scansione ultrarapida: 100 ch/sec. 
(scansione del VFO) 

• 1250 candi di memoria alfanumerici 

IM Autonomic di funzionamento di 11 ore 
(in FM ed in ricezione singola) 

• Funzionamento con pacco batterie o 
tramite alimentatore esterno. 

II Antenna in ferrite incorporata in AM, in 
FM viene utilizzato come antenna il 
cavo di collegamento degli ouricolari. 

• VSC e Tone squelch CTCSS e DTCS 

• Anolizzatore di banda incorporato 

MHz 
Programmabile da PC 

Grane alPapposito software. di 
clonazione CS-1120 è possibile colle-
gore il ricevitore ad un- PC per la 
gestione e la manipolazione dei dati., 
Con il software di donazione viene 
fornito un cavetto USB di college-
mento ricevitore-PC 

Ampio visore LCD 
multifunzionale, 
a matrice di punti, per 
visualizzare tutti i 
parametri operativi 
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Autonomia operativa di 11 ore. Pacco 
batteria BP-206 lunga durata, ioni di litio, e 
in dotazione. Alimentabile esternamente, 
operativo anche durante la ricarica. 

Funzione bandscope • lutte le funzioni di riduzione del 
rumore Autospegnimento dopo 30-120 minuti • Tastiera 
con retroilluminazione • Blocco dei tasti I Funzione Voice 
Scan Control e molto altro ancora.... 
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Una Ground Plane 
per i 2,4GHz 
Danilo Larizza 

Aumentiamo 
la portata delle nostre 
apparecchiature 
con una semplice 
antenna fai-da-te 
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— 4 viti e bulloni da 3mm (usatissimi 
nell'elettronica); 

— saldatore istantaneo da almeno 
40watt e stagna. 

Se fate i conti del materiale non ar-
rivate nemmeno a 2 euro! 
Partiamo dalla gruccia. Con una 
buona tronchesina o un trapanino 
con lama per il ferro tagliamo 5 
spezzoni da 4cnn di lunghezza. Sal-
diamo 4 dei 5 pezzi ai capicorda cer-
cando di fare buone saldature. An-
coriamo saldamente i 4 radjah i ap-
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Conclusioni 
Non sarà una signora antenna ma 
con meno di due euro riesco a co-
pure tutta la casa (185mq) senza che 
alcun muro o porta mi crei problemi. 
In ambienti esterni sono riuscito ad 
arrivare con due antennine simili a 
circa 1,5km... non male eh? Unico 
accorgimento è quello di usare me-
no cavo possibile e di ottima qualità 
tipo HG. Da queste schede escono 
circa 30mW e non è il caso di farli 
perdere in 20mt di cavo. Consiglio 
quindi di non superare i 3mt. Buon 
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Guitar MiniWatt 
Luciano Burzacca 

Amplificatore 
in classe A per chitaría: 
pochi watt ma suono 
pulito e "vintage" 
per chi non ama 
il rock duro e non ha 
bisogno del pubblico. 
Ma potrebbe far comodo 
a tutti! 
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DISTINTA COMPONENT! 

R1=68 k.0. 

R2= 1 nin 
R3=1,5 k0. 

R4 = 100 k0. 

R5 =150 kn 

R6 = 10 k0. 

R7 = 100 kfl 
R8 = 2,7 k.0. 

R9 = 680 D. 

R10 =100 k0.. 

R11 = 150 k0. 

R12= 470 ko. 
R13 = 180 2W 

R14 = 220 0 2W 

R15=10 k.0.112W 

R16 = 220 0. 5W 

C1=22pF 25V 

C2= 220 pF 400V 

C3 = C4 = 22 nF 400V 

C5=100 nF 

C6 = 22 nF 400V 

C7 = 22 pF 100V 

C8 = C9 = C10 = 22 pF 450V 

1:11 4-D4 1N4007 

P1 = 220 k.0. pot Lin. 

P2 = 220 kn. pot. Log. 

P3 = 470 Kt pot. Lin. 

V1 = 12AX7 (ECC83) 

V2 = EL84 

Si, S2 = interruttori semplici 

S3 = interruttore di rete 

LP =Iampada 220V 

TRA.= Trasf. con secondarie 
230V, 200mA e 6,3V 2A 

TU = trasaiscita per EL84 7000 / 
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una banda la cui frequenza di ta-
glio inferiore è stabilita da R3 e Cl. 
La rete attorno a P1 e P2 costitui-
sce il controllo passivo dei toni, 
modificato rispetto a configurazio-
ni standard. R5, che influisce sulle 
frequenze basse, è tenuto abbe-
stanza alto, in modo che, ruotato al 
massimo, si fa sentire ma non so-

t in ltse çcoL Lcon-
troll° di P1 non è invadente come 
in quelle configurazioni in cui R5 
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riazione più o meno efficace, tutta-
via se troppo alto si ottiene una 
sgradevole distorsione del segna-
le, attenuabile, entro certi limiti, 
aumentando R11. La configurazio-
ne di V2 è stata scelta per avere la 
massima potenza indistorta, ma è 
bene sapere che con i controlli al 
massimo l'annplificatore non è 



esente del tutto dalla distorsione, 
che dipende anche dall'intensità 
del segnale d'ingresso (tipo di chi-
tarra, di pick-up ecc.). il trasforma-
tore d'uscita ha un primario di 
7000Q e un secondario di 8: il va-
lore adottato è dipeso dal fatto che 
tale trasformatore l'ho potuto repe-
rire presso le fiere elettroniche in 
qualche banco surplus ad un costo 
accessibile. Ho comunque provato 
anche un trasformatore da 5000.Q 
di vecchi progetti valvolari, senza 
trovare significative variazioni tim-
briche. Molto importante anche 
l'altoparlante da utilizzare che de-
ve essere non troppo piccolo e 
adatto per chitaría. Ho provato di-
versi altoparlanti recuperati da 
vecchi hi-fi ma solo con quello pre-
cedentemente citato ho ottenuto 
una buona resa. È da notare che lo 
schema completo adottato, in par-
ticolare il controllo dei toni, speci-
fico per uno strumento musicale, 
non è adatto per ascoltare CD es-

sendo l'amplificazione non lineare. 
Lo schema costruito sul finale V2 è 
invece utilizzabile per amplificare 
qualsiasi tipo di musica, magari per 
costruire un piccolo stereo utiliz-
zando due circuiti uguali. In questo 
caso servirebbe comunque un 
preamplificatore per sfruttare tut-ta 
la (misera) potenza in gioco. 

L'alimentazione 
È senza dubbio la parte più impe-
gnativa del progetto per la reperi-
bilità e il costo dei componenti. In-
fatti, mentre le valvole da montare 
non sono tra le più costose e si 
trovano facilmente nei negozi de-
dicati, il trasformatore d'alimenta-
zione non si trova in vendita ma bi-
sogna ordinario aile ditte costrut-
trici, a meno che non si riesca a 
reperirlo come surplus (io non ci 
sono riuscito). Veramente esiste 
una possibilità di alimentazione 
anche con più trasformatori co-
muni, ma il tutto sarebbe risultato 

ingombrante, artificioso e proba-
bilmente fonte di maggior rumore. 
Una raccomandazione per la co-
struzione del circuito: date le ele-
vate tensioni in gioco (superiori a 
300V), fare molta attenzione, so-
prattutto ai condensatori elettroli-
tici, che possono rimanere carichi 
per un po' anche dopo aver tolta 
l'alimentazione di rete. È necessa-
ria una buona schermatura dei 
trasformatori; un polo dell'altopar-
lante, come si vede nello schema, 
va posto a massa. Se la scherma-
tura non è adeguata si possono 
avere disturbi quando all'ingresso 
si collega un pedalino ad alto gua-
dagno come un overdrive o un di-
storsore, infatti i trasformatori, so-
prattutto quello di uscita, emetto-
no campi elettromagnetici che 
possono provocare ronzii, fischi e 
disturbi van. 

luciano.burzacca@elflash.it 

Nuovo men DIGITALE METEOSAT SECONDA GENERAZ1ONE 
II nuovo sistema lavara in moda DVB e permette la ricezione di immagini digitali perfette con una 
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Floppy disk driver 
con gestione files DOS 
compatibili per microprocessori 

Daniele Scibilia 

Parte I 

Attualmente tutti i 
moderni computer fanno 
uso del floppy disk 
driver e penso che per 
alcuni anni ancora lo 
vedremo utilizzato. 
Sebbene per floppy disk 
si intenda sia il 
dischetto da 5" e un 
quarto sia quello da 3" 
e mezzo, in questo 
articolo faremo 
riferimento a quello da 
3" e mezzo che è quello 
ormai in uso 

Dello stesso tipo esistono due 
modelli diversi: quello da 
720kbytes e quello da 1,44 

Mbytes. Guello da 720kbytes è or-
mai messo in cantina anche se è 
ancora possibile vederne ancora 
qualcuno, quindi anche in questo 
caso faremo riferimento a quello 
da 1,44 Mbytes. 

Memorizzazione dei dati 
su supporto magnetico 

Ci sono due livelli di memorizzazio-
ne dati su disco: 
• memorizzazione ad alto livello; 
• nnemorizzazione a basso livello. 

Memorizzazione 
ad alto livello 

J. , .7 • ji ?en, t 

rr 

rÉI .•%1 I 

In I I 41 

ancora (in parte) sulle gambe del 
vecchio DOS. Infatti sono ancora 

.4141 

1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18 z 
settori del disco 

alcune sue caratteristiche a fare 
funzionare il computer. 

Struttura logica del disco 
Il disco puà essere visto come divi-

•7.• .,. • I I- 7 1 I 

egpigonica o 



— zona relativa alla Directory; 
—zona relativa allo spazio dei dati. 

Zona relativa al Boot Record 
È una parte del disco che contiene 
le informazioni relative all'avvio au-
tomatico del sistema operativo 
(Dos) al momento dell'accensione 
del Pc (il dischetto deve trovarsi nel 
driver prima dell'accensione del 
Pc). La sua dimensione è di 512 by-
tes ed è contenuto nel primo setto-
re della traccia zero del lato zero. 

Zona relative alla Fat 
È una zona in cui vengono conser-
vate le informazioni relative alla di-
slocazione dei files all'interno del 
disco. In pratica il Dos memorizza i 
files suddividendoli in settori ed an-
notando la loro presenza in questa 
area. Ogni settore all'interno del di-
= Hi •:.I. • 

Y.•"_ 

'7 I •1..1.1.'1:. 

n • .1,1.. 
s I'. .[ . 

.;:1_ 

(71'.=' • 'I; 11.1 

- I 

- 

settori 

seguono 10 bytes tutti a zero (ri-
servati); 

— ora di creazione del file (2 bytes 

codificati); 
— data di creazione del file (2 bytes 

codificati); 
— settore iniziale dove inizia il file 

all'interno del disco (2 bytes); 
— dimensione (in bytes) della gran-

dezza del file (max. 4 bytes). 

• Nome del file 
Il nome del file puà essere campo-
sto da caratteri ascii compresi da 
$21 (<!>) fino a $7e k->) ogni altro 
carattere non verra preso in consi-
derazione. 

• Estensione del file 
Valgono le stesse considerazioni 
come per il nome del file. Serve a 
identificare la tipologia del file. Es. 
nomefile.TXT viene generalmente 
usato per identificare il file come di 
solo testo. Es. nonnefile.bas identifi-

Cil r " 

-lI, • • 

• I I '• il• 

• 

• 1." .à ", - - 

.1)11 1 - tit. 
• 

I • _ 1= • I» - • 
•-.ri . • i! 

1:il 

e. 

i; k • . 

'fr I • 2- • I • - 

• 
I ..• • :1. 

no della struttura logi 

• Dimensione della - 
file 
Identifica la reale grz 
tes) del file. Il Dos u 
mero per stabilire quand° arrestare 

il caricamento del file in memoria. 
In realtà vengono usati anche i dati 
contenuti nella FAT per stabilire 
quanti dati caricare in ram relativa-
mente al file selezionato. Il carica-
mento si arresterà in base a quale 
dei due sarà arrivato per primo. La 
dimensione di questo campo è di 4 
bytes. 

Zona relativa allo spazio dei dati 
È la zona del disco più grande e 
comprende lo spazio destinato ai 
dati dei files. Inizia subito dopo lo 
spazio destinato alla directory. 

Uso del programma DOS DE-
BUG.COM 

Per visualizzare le informazioni di 
un floppy disk appena descritte, è 
possibile usare il programma DOS 
Debug.com (presente in tutti i siste-
htii ; 

11 I 
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e 
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1=drive B, 2=drive u). La -terza cura 
indica il settore di inizio da dove ini-
ziare a caricare (nel nostro caso 
settore 0), l'ultima cifra indica la 
quantità di settori da caricare in 
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18 settori x2 lati x 80 tracce x 512by-
tes = 1.474.560 bytes. 

Ram (nel nostro esempio 1=un set-
tore da caricare). 
Per caricare la directory del di-
schetto si deve digitare 

L 0 0 13 2 

significa caricare a partire dalla lo-
cazione 0, dal drive A il settore (ri-
cordarsi che il programma debug 
accetta solo numen i in esadecima-
le) numero 13 (decimale 19) e ri-
chiede il caricannento di numero 2 
settori consecutivi. In pratica ab-
biamo caricato nella Ram del Pc i 
primi 1024 bytes relativi alla direc-
tory del dischetto. 
Per caricare le informazioni relative 
alla FAT bisognerà digitare 

LOCh 

che significa caricare dal drive A a 
partir- '----'-ne O il settore 
numE -1 17,r• i che i settori 
per il ri r lo 0 e finiscono 
con i • • ;=esadecimale; 
1 - • 
" • J• 1 

. r• 
I teetiri!,; : 'r,rl . IFI;v_ir 

l!PfiV:=2: :f1 

'41i74C-d irtfi- I' • 11'1-

71  

1r. L 

1: 
in 

•• • •.ri • 

!,•  

windows digitare exit e premere in-
vio: 

C: \WINDOWS>exit 

Per visualizzare il Boot record: 
L 0 0 0 1 

e dopo 
D 0 L140 

Ed ecco cosa dovrebbe apparire: 
C:\WINDOWS>debug 

-d 0 1140 

mentre per caricare la FAT: 
L0011 

C:\WINDOWS>DEBUG 

-L 0 0 1 1 

-D 0 L140 

per visualizzare le informazioni re-
lative alla directory digitare: 

L 0 0 13 2 

C:\WINDOWS>DEBUG 

-L 0 0 13 2 

-D 0 L140 

• Memorizzazione dati 
1 dati vengono memorizzati su sup-
porto nnagnetico a partire da un 
punto ben preciso nel disco indica-
to dal segnale (proveniente dal FDD 
= Floppy Disk Driver) chiamato IN-
DEX NEGATO (cioè attivo quando si 
trova allo stato di zero volt). A parti-
re da questo punto il controller (l'in-
tegrato che si occupa della memo-

I listati dei debug sono disponibilisul rizzazione dei dati su disco) inizia a 
sito di Elettronica Flash, all'indirizzo: scrivere i dati seguendo i passi sot-
http://www.elettronicaflaskit ne/la to indicati: 
sezione Downloads, categoria "Pro- a verifica che i pins n.28 e n.34 sia-
grammi e Utility". no in uno stato logico alto 

(+5Vdc). Se non lo sono si arre-
Memorizzazione sterà l'operazione di scrittura; 
a basso livello b mette basso il pin n.24 dell'FDD; 

c inizia a scrivere su disco modu-
• Struttura fisica lando il Pin n.22 (ogni transizione 

r r. , r,'.. 

J • 'VI.. 11..e .11. :. "el 11-.. 

-P. Ili Ill 

'r,  

-Met 

! 

dri). Ogni traccia ha due facce (det-
te testine) o lati (numerati da 0 a 1), 
ed è suddivisa in 18 zone (chiamate 
settori). Ogni settore puà contenere 
massimo 1024 bytes (nel nostro for-
mato 512), quindi la dimensione 
massima di una traccia (in bytes) è 
di 18x512 = 9.216. Ne deriva che la 
capacità massima di un disco è di 

,11 • .1 
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di un "uno" logico è di duemicro 
secondi; 
b ogni volta che si deve memorizza-

re un "zero" logico, per prima co-
sa si dove controllare lo stato del-
l'ultimo bit memorizzato. Se era 
"uno" ahora lo "zero" logico si 
memorizzerà come due impulsi di 
non scrittura (cioè vuoti sempre 

HU 
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della larghezza totale di due mi-
cro secondi); 

Se l'ultimo bit memorizzato era uno 
"zero" allora si memorizzerà come 
un impulso di scrittura ed uno di 
non scrittura (anche in questo caso 
larghezza dell'impulso totale di due 
micro secondi). 

Esempio: se voglio memorizzare il 
carattere corrispondente della "A" 
(codice esadecimale corrispon-
dente 41, in binario 0 1 0 0 0 0 0 1) lo 
si memorizzerà come una sequen-
za di: 

01 00 00 01 
RNNR - NNRN - RNRN - RNNR 

dove: 
RN = R (impulso) N (non impulso) 
NR = N (non impulso) R (impulso) 
NN = N (non impulso) N (non im-
pulso) 

Guesto avviene sia in scrittura che 
in lettura e cioè ogni volta che leg-
gerà un NR saprà che corrispon-
derà ad un "uno" logico mentre se 
leggerà un RN oppure un NN saprà 
che si tratta di uno "zero" logico (0 
in binario). 

Esempio: se durante la lettura do-
vessi trovare la sequenza : 

01 00 01 11 
main Hunk miun ILMIN 

I 1 

avrÈ 
-rr 

la lc r 
Per muovere la testina di 

¡or: • ierà 
• 7 II .• 

rel . .17 

I 

isol. 
fa rà 
• 3p0-

••-• 11- • l• %TIP- r dtro 

I.. mto 

(pin .18 Direction), 
una tensione di ze-
ro volt su questo 
pin farà avanzare 
la testina verso il 
cilindro n. 79, men-
tre una tensione di 
+5Vdc sul pin. 18 
farà avanzare la 
testina verso il ci-
lindro n. 00. 
Guando si avrà 
uno zero volt sul 
pin n. 26 dell'FDD 
significherà che 
siamo posizionati 
sulla traccia 
(quella cioè in cui 
si trovano le infor-
mazioni basilari 
del DOS: il Boot 
Record, la FAT, la 
Directory). Manca 
ancora un segnale 
molto importante 
prima di iniziare la 
lettura/scrittura: il 
segnale sul pin n.32 (head Select) 
selezione della lato del disco. Uno 
zero volt sul pin n. 32 selezionerà il 
lato n. 1 mentre una tensione di 5 
Vdc sullo stesso pin selezionerà il 
lato n.O. 

Connettore interno Floppy Disk Driver 

PIN. DIR. Nome pin 

2 out Density Selection 

4 non usato 

6 non usato 

8 in Index 

10 out Motor Enable A 

12 out Drive Selection B 

14 out Drive Selection A 

16 out Motor Enable B 

18 out Direction 

20 out Step 

22 out Write Data 

24 out Floppy Write Enable 

26 in Track 00 

28 in Write Protected 

30 in Read Data 

32 out Head Select 

34 out Disk Change 

Tutti i Pins dispari sono collegati a GNID. 
Dir (Direction) 
In (Input) segnale in ingresso 
Out (Output) segnale in uscita 

Velocità di rotazione 
del disco 

II disco gira ad una velocità di 300 
gin i al minuto che corrisponde a 5 
-i-; -1   17 

Un piccolo esercizio per i più esper-
ti del settore. Perché ho scritto 
12.960 invece di 9.216? 
Per la risposta vi do appuntamento 
alla prossimo numero di Elettronica 
Flash, dove parleremo del progetto 
vero e proprio. 

daniele.scibilia@elflash.it 

EKO SYSTEM 
società con oltre dieci anni di 
esperienza nel settore organizza Corsi 
intensivi, presso la vostra sede, per: 

PROGRAMMATORE ASSEMBLER 

PROGETTISTA DI 

SCHEDE ELETTRONICHE 

USO DI MICROPROCESSORI 

SVILUPPO DI PROTOTIPI 

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 

ROBOTICA 

CONTIMO DI PREESSO 

SVILUPPO SCHEMI Eirrnua 

Elsa PLC 
Per informazioni: 

Cell.: 339.8214478 
Email.: daniscibi@tele2.it 
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approfondimento 

La Controreaizione 
Giuseppe Dia 

Eccomi ancora a voi, 
come promesso per 

»1, contim-
inconti 
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da ini, ; 
di ur , . it -; !, • • 
ques1 r;-
quai è il dubbio che mi rode guan-
do li ascolto? Che questa gente 
non abbia la più pallida idea di che 
cosa sia, come funzioni e come si 
usa questa fantonnatica controrea-
zione. E allora noi vedremo non so-
lo cosa sia ma quando puà essere 
opportuno impiegarla e guando no. 
E quali benefici e inconvenienti ab-
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Asstoma 
Note controcorrent« 
sul mondo delle valvole 

bia e soprattutto come si usa e si 
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evitare di finire tra quelli che si 
parlano addosso. Fondamental-
mente la controreazione o reazione 
negativa si ottiene riportando all'in-
gresso di un qualsiasi amplificato-
re il segnale d'uscita opportuna-
mente attenuato e con la fase cor-
retta. In realtà sarebbe più esatto 
chiamare questo fenomeno reazio-



approfondimento 
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poi divei . 
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gramma polare) l'andamento della 
nostra onda, ahora istante per 
istante ogni punto dell'onda sarà 
determinato dal raggio del cerchio 
che dal centro tocca il punto e dal-
l'angolo formato dal raggio stesso 
con l'asse orizzontale (figura 1). 
Ovviamente nell'istante che noi os-
serviamo l'onda, non necessaria-

'ire da zero, 
farà. [an-

, ii .1 nel punto 
- il,. ispetto allo 

• • zzontale) si 
hr. r I 'i; 71, considera-
, .71?- li due onde 

frequenza 
.1— • tra loro. 

1 ri ,nno soltan-
! I non neces-
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ir ji ritardo) 
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II' • • I r . .tune limita-
, •-• . ide periodi-
che di qualsiasi forma. Varrebbero 
anche per segnali non periodici, ma 
ahora dovremmo fare delle conside-
razioni completamente fuori dai no-
stri scopi. Chiarito questo concetto 
andiamo a vedere in dettaglio a co-
sa serve la controreazione. Prima 
di continuare vi avviso che per mia 
comodità tutte le considerazioni 

che farà da adesso in poi avranno 
come riferimento gli amplificatori a 
valvole termoioniche, anche se co-
me è ovvio sono facilmente estra-
polabili a transistor e fet. 
La reazione negativa serve ai se-
guenti scopi: 
11Mantenere costante aile varie 
frequenze la tensione di uscita a 
segnale di entrata di ampiezza 
costante. Ovviamente entro i li-
miti di risposta di frequenza del-
l'amplificatore in oggetto. 

21Mantenere costante aile varie 
frequenze la corrente di uscita a 
segnale di entrata di ampiezza 
costante. (sempre entro i limiti 
suddetti) 

3)Modificare a piacere la curva di 
ris posta. 

4)Ridurre in generale tutte le di-
storsioni prodotte dall'amplifica-
tore ed assenti nel segnale di in-
g resso. 

Per ottenere questi obiettivi diver-
si, dobbiamo innpiegare van i tipi di 
controreazione. Precisamente nel 
caso 1) dobbiamo applicare una 
reazione negativa di tensione. Nei 
caso 2) una reazione negativa di 
corrente. II terzo si otterrebbe con 
l'applicazione di entrambi i tipi ma 
attraverso particolari reti, ma per 
noi è adesso di scarso interesse e 
r 

. .• 

Li, 

I • • - 

I .1 1 

• I 1-. 1%.1 .g., 

I. d` '': :171 • ' if I 

• I, • '.!'f. i 

- • ••i -r•r. 
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dio (o dell'amplificatore) una ten-
sione ricavata dalla corrente di 
uscita (per caduta o tramite tra-
sformatore) in maniera che risulti 
in opposizione di fase rispetto al 
segnale di entrata. lnoltre la rea-
zione di tensione puà essere appli-
cata al circuito in Serie o in Paral-
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he chiameremo b Vu 
Ji uscita viene ripor-
;o in opposizione di 
capisce che dovre-

L. il segnale di ingres-
..., tità pari a b per ave-

stessa tensione di 
.1. A • Li 

ur 1-.r •. r 

711 

F: 

lelo. Analogamente per quella di 
corrente, che se ben notiamo è si-
mile a quella di tensione, per come 
viene ricavata ma con effetti ben 
diversi. Cerchiamo adesso di capi-
re come fare cià. In Figura 3 pos-
siamo vedere tre differenti modi di 
prelevare una tensione di contro-
reazione e in Figura 4 tre altri dif-
ferenti modi per ottenere una con-
troreazione di corrente. Se consi-
deriamo un qualsiasi amplificatore, 
sappiamo che applicando un se-
gnale in ingresso, chiamiamolo Vi, 
troveremo una " risposta" Vu, cioè 
un segnale corrispondente all'u-
scita, in genere modificato (ampli-
ficato) II rapporto tra Vu e Vi si 
chiama "coefficiente di amplifica-
zione " o più comunemente ampli-
ficazione e generalmente è mag-
giore di uno. Cioè 

A = Vv/Vi 

I) 

lj = I 

) 

r di - 
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L 
reazione in serie al segnale di in-
gresso. Sappiamo che nel caso di 
circuiti a catodo comune (quindi 
con l'uscita sulla placca), il segna-
le sull'anodo è sfasato di 180 gradi 
rispetto alla griglia e al catodo. 
Guindi basta iniettare il segnale di 
reazione sulla griglia o sul catodo 
per ottenere l'effetto voluto. In 

figura 3 
Ire esempi di corne prelevare una tensione di controreazione di tensione 

figura 4 
Tie modi differenti di prelevare una 

controreazione di corrente 

queste condiz; i si 
comporta con 'AL a di 
"Amplificatore Il ioè 
un oggetto ch( .11 a LI âffe-
renza tra due s I I se-
gnali sono uno 4 1 
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na detto. Ma c'è un " ma": nella 
nostra analisi non abbiamo tenuto 
conto del fattore tempo. Infatti, se 
il tempo fosse nullo, tutto procede-
rebbe come abbiamo appena detto 
e l'uso della controreazione sareb-
be scontato. Quindi noi non sarem-
mo qui a parlare di quesfargomen-
to. Ma in una valvola, il tempo di 

transito degli elettroni, per quanto 
piccolissimo, non è zero. Se poi te-
niamo conto dei complessi feno-
meni che avvengono all'interno di 
una valvola, per cui il flusso elet-
tronico diventa un fatto statistico e 
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versare il tubo, fa si che l'onda di 
ingresso e quella di uscita non so-
no più sfasate di 180 gradi. In que-
ste condizioni allora anziché ridur-
re la distorsione, la controreazione 
ne introduce un'altra di tipo diver-
so e molto fastidiosa. È una forma 
particolare di intermodulazione, 
che diventa più evidente nel caso 
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figura 5 
Esempio di guadripolo o "scatola nera" 

di segnali molto veloci, come i 
transienti musicali. Guest() proble-
ma diviene molto importante per la 
sua gravità, quando la controrea-
zione interessa molti stadi. lnfatti, 
se sommiamo tutti i ritardi più gli 
inevitabili sfasamenti aggiuntivi 
dati dai componenti, il fenonneno 
puà essere vistoso. Perà, net corso 
dei nostri articoli, vedremo come si 
pué ridurre e in certi casi evitare, 
tenendo canto degli innumerevoli 
vantaggi che la controreazione ha. 
So di aver scandalizzato tutti i teo-
rici con il mio linguaggio pedestre 
e di essere stato impreciso. Ma il 
mio scopo non era quello di rimpin-
zarvi di formule. Ma solo di far ca-

14' 
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molto grave, ma va impiegato con 
cautela e a raglan veduta. Col do-
saggio giusto e da gente espeita. 
Abbiamo parlato del punto 4). 
Adesso diamo un'occhiata all'uno, 
riservandoci per dopo il punto due 
e tutte le importantissime conside-
razioni sulla modifica dell'impeden-
za che la controreazione produce. 

Da cià che abbiamo finora visto, si 
deduce facilmente che la reazione 
agisce prevalentemente al centro 
della banda passante dell'amplifi-
catore, cioè nella zona di maggior 
guadagno diminuendo il sua effet-
to proporzionalmente agli estremi. 
Guesto produce un allargamento 
della banda passante perché 
schiacciando la curva di risposta 
al centro, ne esalta gli estremi ri-
ducendo la differenza tra la rispo-
sta a centro banda e quella in alto 
e in basso. Di tale effetto si è abu-
sato a sproposito. Dato che quai-
cuna (non ho mai capita chi né 
quando) ha asserito che un ampli-
ficatore per suonare bene deve 
avere poca distorsione e larga 
banda passante, si è passati all'as-
sioma per cui tanto minore è la di-
.« .1 1 

L. .1 . 

'771:.1.1r - III rl 
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zione) di tali oggetti più volte. 
Spesso i problemi di misura che ho 
avuto erano dovuti al rumore, dato 
l'assurdo guadagno. Ho trovato 
bande passanti di 50 Hz!!! E fattori 
di controreazione di oltre 90 dB!!! 
Ovviamente mi riferisco a contro-
reazioni ingresso-uscita cioè a 
quelle coinvolgenti l'intero amplifi-

catore, non quelle locali che sarei 
stato impossibilitato a valutare una 
per una! Guesti tassi assurdi erano 
la causa del pessimo suono di quei 
casi; non la reazione in se stessa. 
A questo punto è importante intro-
durre un concerto che ci sarà moi-
ta utile per semplificare le cose e 
capirle meglio. E la definizione di 
"quadripolo". Gualcuno si chie-
derà:" ma che roba è?" e noi aggi-
riamo l'ostacolo parlando di "sca-
tola fiera" Che non è quella fanto-
malice degli aerei che quando ca-
dono non si trova mai, ma un quai-
cosa con un ingresso e un'uscita di 
cui sappiamo le caratteristiche o 
possiamo misurarle (nel senso di 
tensione, corrente e quindi impe-
denza e risposta in frequenza) ma 
del contenuto della quale non sap-
piamo nulla e non c'interessa sa-
perla. Cioè dentro ci pué essere 
qualsiasi cosa, valvole, transistor, 
resistenze, ecc e i circuiti più corn-
plessi. A noi perà interessa solo 
conoscere quello che viene fuori, 
quando applichiamo al suo ingres-
so un segnale noto. Disegnamo un 
quadrupolo come in figura 5. Se ap-
plichiamo la controreazione in se-
rie tramite resistenze -coine in figu-

1i. 

2) 

• t -, ula del-

"-ni'  '.1 

• ": 
- • LI% 

Otterremo: 
A' = A / (1 + bA) 

Osservianno ancora che se il pro-
dotto bA è molto nnaggiore di uno, 
commettendo un piccolo errare, 
possiamo scrivere: 

A' ;« 1 / b 
Importantissinno risultato che ci di-
ce corne l'amplificazione in pre-
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senza di controreazione dipende 
solo dalla percentuale, cioè dal 
tasso che noi applichiamo, della 
medesima. Vi faccio ancora notare 
che nessuno ha più considerato il 
circuito che 
Noi non sappia 4.; if i•re.1"11 , 
valvole, feto di 
Né che configi...i....:.,;(i. 
plicemente non ci interessa più. La 
controreazione impone le caratte-
ristiche indipendentemente da tut-
to il resto. Diamo ora un'occhiata 
aile resistenze interne. 
Finora ci siamo limitati a parlare di 
resistenze, per semplicità. E conti-
nueremo ancora un po', sempre 
per rendere le cose comprensibili. 
Poi quando vorremo complicarci 
l'esistenza„parleremo in termini 
d'impedenze. Facciamo ora un 
esperimento. Proviamo a mettere 
nella scatola nera un pentodo fina-
le, es. una 6AC15 e la alimentiamo e 
la polarizziamo correttamente con 
250 volt d'anodica e schermo, -12,5 
di griglia controllo, ecc... In que-
ste condizioni la corrente anodica 
è di circa 45 nnA e l'impedenza di 
canco corret-ta circa 5000 Q. Ades-
so chiudiamo la scatola e chiedia-
mo, ad un nostro amico esperto, di 
misurare l'uscita e dirci che cosa 
c'è dentro. Se è verannente bravo, 
dopo opportune misure ci dirà che 
dentro la scatola c'è una valvola 
che ha 5000 Q di canco ottimale, 
quindi è una finale e che molto pro-
babilnnente è un pentodo poiché la 
sua resistenza interna è elevata 
(circa 50.000 Q). Infatti, le curve 
caratteristiche sono quelle della fi-
gura 6. Riapriamo la scatola a sua 
insaputa, e applichiamo una con-
troreazione alla griglia controllo 
pari a 1/10 della variazione della 
tensione di placca. Guindi richiu-
diamo la scatola e lo preghiamo di 
rifare le misure. Egli troverà che 
prendendo il punto a 0 volt di gri-
glia e 300 volt di anodica, tutto è 
come prima. Ma se scendiamo con 
la tensione d( griglia a - 5 volt dimi-
nuendo la tensiol 
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volt egli otterrà un secando 
all'incrocio tra la curva di griglia 
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ugu 14 - I r.• itro amico 
ha I • uare, tro-
veri i r: h r rve come 
que Hi I.! I durrà che 
den •4: triodo di 
potv.: ',za interne 
di c :LI. 4• unto di la-
va - bbe dire, 
pert, •Ji J sia. E cia 
perché in questo triodo la tensione 
di placca puà scendere fino a 50 
volt senza che appaia corrente di 
griglia mentre per la 6AG5 collega-
ta a triodo, questo limite è a 170 
volt! Possiamo quindi affermare che 
una controreazione opportuna ap-
plicata ad un pentodo lo trasforma 

' r.,1 l' 

figura 6 
Curve caratteristiche del pentodo 6A05 
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figura 7 
la controreazione da placca a griglia trasforma 
le caratteristiche normali del 6A05 (tratti pieni) 

in quelle di un triodo (tratti punteggiati) 

zionali, potendo lavorare vicino allo 
zero di griglia quindi senza corrente 
di griglia a potenziali anodici bassi, 
migliorando di gran lunga l'efficien-
za. Guesto è un risultato che per 
molti letton i sarà sbalorditivo per-
ché smentisce uno dei luoghi co-
muni più diffusi per cui un triodo è 
sempre nnigliore di un pentodo. 
Uno studio accurato di quest'e-
sempio, assieme ad altri oltremodo 
interessanti, si puà trovare sul vo-
u" le Inglese "High Fidelity" edi-
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i. 8 
reazione di tensione 

; • Ir., illelo 
b) serie 

r 

r ';17 F 
f; 7 Ft:. 

..i• 'Jr", 
N, 
bassare la resistenza interna di 
una valvola del valore: 
1 /1 + bA cioè: Ri' = Ri /1 + bA 

in cui Ri è la resistenza della valvo-
la senza reazione negativa e Ri' è 
la resistenza interna con la contro-
reazione. La figura 8 mostra due 
comuni modi di applicare la reazio-
ne negativa. Nel primo caso que-
sta è in parallelo al circuito. Nel 
secondo caso in serie. Considera-
zioni analoghe si possono fare per 
la reazione di corrente. Supponia-
mo di avere un amplificatore ad un 
solo stadia, per semplicità. Se la 
sua uscita è chiusa su un canco 
corretto, in quest'ultimo scorrerà 
una corrente che a parità di tensio-
ne di uscita (cioè a tensione co-
stante), sarà inversamente propor-
zionale alla sua impedenza (legge 
di Ohm). Se mantenianno costante 
la tensione, ahora la corrente va-
rierà al variare dell'impedenza. 
Questa situazione si verifica 'Ire-
Ji 'r I il I 1 

• 

J.1  u -9 1 ...I I. 

,i.-171z - lhi ii. 

11 ,.1 : 

_HIV: • •=i • " 

CI e?.• 
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.d r • 

•1.• 

un'occhiata aile sue 
..teristiche e alla sua 

,1 1. o. Anzi è l'unica ragio-
L triodo è preferibile ad 

▪ 'er tune le altre carat-
.1,-•I nodo è perdente. Ov-
• rlo di valvole finali di 

▪ vogliamo che la cor-
)stante, al variare del-

la impedenza, ahora dobbiamo ri-
correre alla controreazione di cor-
rente. Per applicare la controrea-
zione di corrente, dobbiamo inseri-
re sul circuito di uscita una resi-
stenza ai capi della quale potremo 
prelevare una tensione proporzio-
nale alla corrente che vi circola. 
Dena tensione puà venire poi inlet-
tata in serie (o in parallelo) al cir-
cuito di ingresso, con le modalità 
già viste per la reazione negativa di 
tensione. A questo punto le formu-
le sono molto simili e non le ripete-
remo. Anche se in realtà il signifi-
cato puà essere diverso. La manie-
ra più banale e diffusa per ottenere 
una reazione di corrente in uno sta-
dio, è quella di togliere il condensa-
tore di fuga che si trova in parallelo 
alla resistenza di catado di una val-
vola. In tal maniera la resistenza 
funziona sia per polarizzare statica-
mente il tubo che come resistenza 
di caduta per la componente alter-
nata della corrente di uscita. La li-

I 
71-
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I. .1 . • lo in maniera di 
. • Anzzazione che il 

tasso di reazione ottimali. Se guar-
date gli schemi più vecchi, lo vedre-
te spesso. Analoga tecnica è quella 
di inserire in serie al secondario del 
trasformatore di uscita la solita re-
sistenza da collegare poi nel punto 
più opportuno in relazione aile ca-
ratteristiche del circuito.Qualche 
vecchio trasformatore prevedeva 
addirittura un secondario apposito. 
La caratteristica principale della 
reazione negativa di corrente è 
quella di innalzare la resistenza in-
terna di una valvola (o di uno sta-
dio). A titolo di esennpio diremo 
(senza dimostrarlo per non compli-
care ulteriormente le cose), che un 
amplificatore con una 12AT7 e una 
reazione di corrente opportuna, 
presenterebbe un'impedenza ad 
un ipotetico trasformatore di usci-
ta di circa 5 Mohm, difficilmente 
ottenibile da qualsiasi pentodo. Vi-
ceversa sempre con la reazione 
negativa perà sia di tensione che 
di corrente, potrennmo avere un 
pentodo che presenti per un cari-
co di circa 20 ohm un'impedenza 
inferiore a 0.1 ohm! Con opportuni 
trucchi che qui non trato si puà ot-
tenere sia una riduziong della ca-
pacità di ingresso a valori molto 
picColi che anche un'impedenza di 
ingresso a valori enormi, qualche 
centinaia di Megaohm. Per queste 
applicazioni particolari, armai qua-
si in disuso, si faceva anche uso, 
qualche armo fa, di circuiti misti, 
anche con reazione positiva. Erano 
circuiti molto complessi, difficili da 
calcolare e realizzare derivati dal-
la tecnica del "bootstrap" analoga 
a quella impiegata poi con i transi-
stor. Ornnai hanno solo interesse 
storico, dato che con i moderni se-

rDri il problema delle al-
1  - ..3edenze e del basso ru-
• '.":" olto in maniera più che 
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pmento, conclusivo. Per-
• o sono favorevole ad un 

uso di controreazione in 
un circuito corr I-
to. Ovviamente I 
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vrebbe avere una banda passante 
a loop aperto molto estesa. Questo 
requisito non è facile da ottenere 
sia perché le valvole adatte alla 
B.F. non sempre arrivano molto in 
alto come frequenza, sia perché il 
- ;formatore di uscita è spesso 

ello debole della catena. Infat-
. trasformatore si comporta co-

un filtro ad elevata pendenza 
▪ le frequenze estrenne. Questo 
si! . _ 
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I iono caldo, ma in mancanza 
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isiti diventano indi-

serire il circuito di coni 
in molti stadi, ma solo dove è indi-
spensabile. Infine adottare un tra-
sformatore di ottima qualità, d 
bassa capacità parassita e di bas. 
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Millivoltmetro RF 
Massimo Casteinuovo 
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Chi non vuole limitarsi a 
pigiare i tasti dell'ultimo 
RTX made in Japan e non 
ha perso l'interesse per 
l'autocostruzione ha 
spesso la necessità di 
dover misurare segnali 
RF di basso livello, cioè 
prodotti da generatori di 
segnali, VCO, oscillatori 
a guarzo e circuiti 
similari escludendo 
guindi misure su stadi di 
potenza come 
trasmettitori, 
linean i ecc.. 

Figura 6 
La parte dello schema elettrico racchiusa nel tratteggio è qui stata montata su un piccolo stampato 

. _1. tif 3 di una vecchia sonda per oscilloscopio provvista di puntale. 
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Figura 1- Circuito rivelatore con 1 diodo 

pio, di solito 1 Mohnn con in parai-
lelo una capacità di 15-20 pF un va-
, cn 

- r - 

questo strumento per controllare 
un generatore RF o un filtro è indi-
spensabile inserire un resistore da 
50 ohm tra l'ingresso dell'oscillo-
scopio e la massa. Con l'oscillo-
scopio è possibile apprezzare se-
gnali minimi di 5-10 mV, quanto alla 
limitazione in frequenza abbiamo 
già detto. Uno strumento più speci-
fico per misure in alta frequenza è 
invece il millivoltmetro RF, dotato di 
una sonda e con presentazione del 
valore misurato su un classico 
strumento analogico con lettura di-
retta del valore efficace. La sonda 
contiene uno o più diodi che rive-
lano il segnale RF applicato, la par-
te elettronica è invece necessaria 
ad amplificare il debole segnale ri-
velato e ad ottenere una scale di 
misura lineare. In alcuni casi si 
converte il segnale rivelato in un 
segnale alternato di 50-100KHz, lo 
si amplifica e lo si riveta nuova-
mente con lo scopo di evitare il 
pra hionin dpIla dpriva termica di 
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a 10-20 MHz 
a qualche 
Koh ri 
MH; 
nuis 
valori anco-
ra minan i al-
le frequen-
ze più alte.II 
millivoltme-
tro RF è uno 
strumento 
robusto e di 
uso sempli-

ce, adatto anche alla ricerca gua-
sti e taratura di apparecchiature ri-
cetrasmittenti. II bolometro basa 

ciin cii iin 

, . . 
sto la misura è sempre del valore 
efficace del segnale applicato. An-
che questo strumento è dotato di 
una sonda che contiene un nninu-
scolo ma sofisticato termistor po-
larizzato in modo che presenti una 
resistenza di 50 ohm. II termistor è 
inserito in uno dei 4 rami di un pon-
te di Weathstone, quando si appli-
ca il segnale RF la piccola dissipa-
zione sut termistor modificl ; u. 

temperatura e quindi anch(• 
re resistivo, il ponte si squ , t - 
il segnale errore, 
livello del segnale RF, opportuna-
mente trattato dall'elettronica di 
controllo, pilota uno strumento 
analogico che riporta scale in dBm 
o milliWatt. La sensibilità dipende 
dal tipo di sonde, tipicamente dai 
100nanoW ai 10 milliW che corri-
spondono a un campo di misura 
compreso 
tra 1mV e 
1V su 50 
ohm. l'e-

.1 I r, 

_ 

- 

- 

; - 'f • 

r ri 
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RFin 
A 

do di misurare, con precisioni del 
decimo di dB, segnali RF di fre-

L_ Ç - 
À '1.mi.L 

- 7 . 

del millivoltmetro RF e la sonda puà 
essere collegata solo a punti con 
50 ohm d'impedenza, per questi 
motivi la diffusione del bolometro 
tra gli hobbisti è piuttosto limitata. 
Particolare attenzione va prestata 
alla massima potenza che puà es-
sere applicata alla sonda, bastano 
0,5 watt per danneggiare in pochi 
secondi il termistor della sonda. 
L'analizzatore di spettro è lo stru-
mento per eccellenza del laborato-
rin RF in grado di misurare il livello 
' segnali in modo selettivo e di 
visualizzare la misura su uno 
schermo. Non vi è qui nessuna 
sonda, il segnale va applicato al 
connettore d'ingresso e l'impeden-
za è di 50 ohm. Le caratteristiche di 
sensibilità e copertura in frequen-
za dipendono dal modello di stru-
mento, portate da qualche microV 
a 3 V per frequenze comprese tra 
100 KHz e 1800 MHz sono tipiche di 
apparecchi reperibili nel mercato 
dell'usato. Naturalmente è possibi-
le anche misurare con una discre-
ta precisione la frequenza, la pre-
senza di eventuali armoniche o 
spurie, l'eventuale modulazione 
del segnale il tufo su una scale lo-
garitmica con un campo di misura 
di 70-80 dB. Questo vuol dire avere 
contemporaneamente sullo scher-
mo segnali diversi con rapporto di 

Fiura 2 - Circuito rivelatore duplicatore con 2 diodi 

DCout 
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approfondimento 

potenza 1/10000000. L'uso di questo 
strumento richiede un minima di 
preparazione se non altro per i di-
versi settaggi che richiede: livello 
di riferimento, frequenza centrale, 
larghezza dello span, filtro di IF e 
video, tempo di sweep, ecc. Anche 
in questo caso, come per il bolo-
metro, è necessario prestare at-
tenzione al massimo livello del se-
gnale applicato all'ingresso, mai 
collegare l'uscita di un trasmettito-
re in modo diretto all'ingresso del-
l'analizzatore pena la distruzione 
dell'attenuatore d'ingresso o del I° 
mixer. Naturalmente tutta la stru-
mentazione fin qui citata ha un co-
sta che non sempre si pub soste-
nere o comunque si valuta giustifi-
cato, per tafi motivi se non si han-
no grandi pretese l'autocostruzio-
ne ha dunque ancora senso. II cir-
cuito più semplice e noto a tutti per 
la misura dell'ampiezza di segnali 
ad alta frequenza è quello del clas-
sico rivelatore a diodo mostrato in 
figura 1.11 diodo permette il transi-
to delle semionde positive del se-
gnale, il resistore rappresenta il 
canco del diodo mentre il conden-
satore livella la tensione pulsante 
ottenuta. Ai capi del gruppo RC ab-
biamo quindi ottenuto una tensio-
ne quasi continua facilmente misu-
rabile con qualsiasi voltmetro. Con 
un diodo al germanio del tipo 1N34 
ed applicando un segnale RF di li-

Tabella 2- Tensione rivelata da 2 diodi HSMS 2851 
montati in un circuito duplicatore 

Vin RF(mV) Vout (mV) 

10MHz 400 MHz 

15 3 

_ . 

o 

1 

6 

vello variabile alla frequenza di 
10 MHz si ottiene la tabella 1. Si 
nota che la sensibilità è piuttosto 
scarsa, al di sotto di 10 mV RF la 
tensione continua rivelata è prati-
camente nulla. Anche con due dio-
di nella configurazione duplicatore 
di tensione montati come indica lo 
schema di figura 2 non si ha un si-
gnificativo miglioramento con livel-
li d'ingresso molto bassi. La situa-
zione migliora invece con diodi 
schotty zero bias, non i comuni 
HP2800, ma ad esempio il tipo 
HSMS2851, un componente di tipo 
SMD. Con questi diodi, che si sono 
rivelati i migliori tra quelli testati, si 
ottiene un miglior rendimento di ri-
velazione a frequenze elevate co-
me risulta dalla tabella 2. Per au-
mentare ancora la sensibilità si po-
trebbe far precedere il rivelatore 
da un amplificatore a larga banda 
con guadagno costante su tutta la 
banda di misura. Oggi non è parti-
colarmente difficile costruire un si-
mile amplificatore ricorrendo a 
componenti della serie MAR o 
MAV. Per esempio utilizzando un 
MAV11 come stadio preamplifica-
tore è possibile rivelare segnali RF 
di soli 3 mV. -37 dBm. Vi è perb un 
limite sui segnali più elevati, con +3 
dBm all'ingresso ,sommati ai 13 dB 
di guadagno forniti da MAV11 si ar-
riva ad un livello di output di ben 
+16 dBm, valore dove inizia la sa-
turazione del MAV11 e che porta 
r errate. Con la 

re si aumenta la 
. .11 1? • ;ura ma non si 

- ignificativo la dina-
..,•1 • .:pacità di misurare 

ii In • segnali di basso 
.1• "; .1ccorre inoltre te-

nere r •'• 
diode F. •• • ri 
ni: la i•-•••• F r 
la sui ; te 

1 11.0 ',I . '.11 .1 ;E . 1. 

- —" F•••• • - 
- 1.1i - il.lF p 
- •• • - d ̀.• t: 

\linRF Vout 
mV) (mV) a 10 MI-tz 

-29 8 2 

-23 15 10 

-21 20 17 

-17 32 70 

-7 100 180 

3 320 500 

Tabella 1- Tensione rivelata dal diodo 1N34 

ta di uno strumento indicatore ana-
logico per variazioni di 10 dB, co-
me avviene per la traccia dello 
schermo di un'analizzatore di spet-
tro. Quell() che vi propongo di co-
struire è proprio un circuito in gra-
do di misurare segnali RF di livello 
compreso tra 100 microV e 0,7 V su 
50 ohm fino a frequenze di 500 
MHz, lettura su un normale stru-
mento analogico con scala lineare 
in dB e veramente pochissimi coni-
ponenti. E non è nemmeno indi-
spensabile avere un generatore RF 
calibrato o un altro strumento cam-
pione per la taratura, grazie all'e-
levata ripetibilità dei circuiti interni 
all'integrato, l'errore di misura è 
attorno a +/- 10%. Si tratta di un di-
spositivo prodotto dalla Analog De-
vice che contiene un amplificato-
re-rivelatore logaritmico siglato 
AD8307 in un contenitore dual in li-
ne a 8 pin. Premetto subito che è 
un componente abbastanza costo-
so, circa 20 euro per un singolo 
pezzo e certamente non reperibile 
nel negozietto sotto casa, ma le 
sue prestazioni giustificano a mio 

.1 • 
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Figura 4 
Variazione della tensione d'uscita (pin4 
dell'AD8307) al variare del segnale d'ingresso aile 
freguenze di 10, 100, 300, 500 MHz. 

sorbimento è di 10 mA sul ramo po-
sitivo e 5 mA sul negativo, tensioni 
e correnti che danno la possibilità 
di realizzare uno strumento porta-
tile. Vediamo nel dettaglio lo sche-
ma elettrico. II segnale RF da misu-
rare è applicato al pin 8 del-
l'AD8307 mentre la tensione rivela-
ta è disponibile al pin 4. impor-
tante notare che su questo pin è 

.1.esente una tensione minima fis-
i di circa 300 mV senza applicare 

segnali all'ingresso. Questa tensio-
ne aumenterà in modo lineare di 20 
mV per incrementi di 1 dB del se-
gnale RF applicato al pin 8. Non è 
consigliabile collegare direttamen-
te uno strumento analogico al pin 4 
per due ragioni: la prima è che la 
tensione di offset fa rebbe deflette-
re l'ago dello strumento anche 
senza segnali all'ingresso, la se-
conda è che il canco di un milliam-
perometro è eccessivo per lo sta-

dio d'uscita dell'AD8307. Si inseri-
sce allora uno stadio realizzato con 
un normale operazionale con gua-
dagno unitario in configurazione 
invertente ed una regolazione che 
permette di azzerare l'offset con il 
potenziometro da 5 kohm. Al pin 6 
dell'operazionale si collega lo stru-
mento analogico con fondo scala 
compreso tra 100 microA e 1 mA 
con in serie Rx. La costruzione non 
è critica ma ovviamente per non 
degradare le buone caratteristiche 
del componente aile frequenze più 
alte, oltre i 100 MHz, occorre un 
montaggio con collegamenti corti, 
piste di massa estese, reofori di re-
sistenze e condensatori lunghi non 
più di 2-3 mm. Terminato il montag-
gio controllate con cura di non 
aver commesso errori pena il pos-
sibile danneggiamento del costoso 
integrato, lasciate aperto il ponti-
cello A-B quindi date l'alimentazio-
ne. Se non avete a disposizione un 
generatore RF per la taratura pro-
cedete come di seguito. Con un ali-
mentatore esterno applicate tra il 
punto B e la massa una tensione 
positiva di 2,2 V e regolate il fondo 
scala del nnilliamperometro con 
una scelta opportuna di -RX. Per RX 
con-siglio di utilizzare un resistore 
fisso in serie ad un trimmer in rap-
porto 1:4 iniziando da valori elevati 
da dinninuire per ottenere il fondo 
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Tensione pin 1 e 8 AD8307 :3V 

Pin 4 0,3 V circa 

Pin 5 3,5V 

Pin6e7 5V , 

Tensione del cursore 
potenziometro 5 Kohm 

Da0a-2Vi 

tabella 4 - Tensioni in alcool punti del circuito in 
assenza di segnali RF all'ingresso 

scala. Si puà iniziare con un resi-
store da 100 kohm in serie ad un 
trimmer da 22 kohm e diminuire 
gradualmente entrambi i valori per 
ottenere una regolazione dolce e 
precisa. In alternativa è possibile 
l'uso di 'un trimmer multigiro. Ora 
collegate provvisoriamente un re-
sistore da 50 ohm tra RF input e 
massa, chiudete i punti A-B, rego-
late il trimmer da 5 kohm per azze-
rare lo strumento. Riaprite il ponti-
cello A-B, ricollegate a B la tensio-
ne di 2,2 V e ricontrollate il fondo 
scala. Per completare la taratura 
ripetete almeno tre volte questi 
due passaggi. In questo modo ave-
te fissato il fondo scala del milliam-
perometro a +10 dBm e lo zero a 
circa —60 dBm. In questo caso oc-
corre tracciare o utifizzare uno 
strumento con scala 0-70. Se si in-
tende utilizzare un più comune 
strumento con scala da 0 a 100 
conviene eseguire le regolazioni in 
modo che l'indice si posizioni a 80 
per indicare il livello di +10 dBm, lo 
O corrisponderà ad un livello di —70 
dBm, ad ogni 10 divisioni corri-
sponderanno variazioni di 10 dB. 
Al termine chiudete in modo stabi-
le il ponticello A-B e scollegate il 
resistore da 50 ohm, la taratura è 
completata. Piccote osciltazioni at-
torno allo zero sono normali e sono 
dovute all'alta sensibilità del cir-
cuito. Con livelli d'ingresso costan-
ti, variando la frequenza da 10 a 
500 MHz, la tensione rivelata sul 
pin 4 dell'AD8307 diminuisce di cir-

ca 250 mV come indica il grafico 
di figura 4, tenete conto nel fare 
le misure. La tabella 5 riporta le 
tensioni che si misurano sui pin 
dell'AD8307 senza segnali RF al-
l'ingresso, puà essere d'aiuto in 
caso di malfunzionamenti, diffe-
renze sensibili indicano qualche 
errore nel montaggio. Se invece 
avete a disposizione un genera-
tore RF in grado di fornire un se-
gnale noto e di livello variabile 
saldate subito il ponticello A-B e 
regolate i trimmer per inizio e fon-

do scala voluti, comunque nei limi-
ti tra +20 dBm e —80 dBm, nulla vie-
ta di lavorare con una scala espan-
sa ad esennpio tra —20 e 0 dBm, va-
riando eventualmente il guadagno 
dell'operazionale. Ricordate che il 
cavetto che collega il generatore 
al punto "RF input" del millivoltme-
tro deve essere terminato con un 
resistore da 50 ohm. Ricordate an-
che che la massima tensione all'in-
gresso dell'integrato non puà su-
perare quella di alimentazione, 5V, 
altrimenti si rischia il suo danneg-
giamento. Nel nostro caso signifi-
ca una potenza di circa 400mW RF 
su 50 ohm. 
Per chi ha la possibilità di reperire 
resistenze e condensatori SMD in 
modo la contenere le dimensioni al 
minim° suggerisco di inserire tutti 
i componenti racchiusi nell'area 
tratteggiata dello schema elettrico 
in un tubetto metallico del diame-
tro di 12-15 mm provvisto di punta-
le da un lato e cavetto a 2 poli + 
schermo per la connessione alla ri-
manente parte del circuito dall'al-
tro. Si ottiene cosi una sonda d'uso 
pratico per misure su circuiti RF di 
basso livello, ricerca guasti ecc 
con un'impedenza d'ingresso di 
circa 1 kohm con una capacità di 
1-2 pF. La foto di figura 6 (prima pa-
gina) si riferisce proprio a questa 
soluzione. Veniamo ora ad alcune 
considerazioni sull'uso di questo e 
di altri strumenti per misure in alta 
frequenza. Per questi motivi, indi-
pendentemente dal tipo di stru-

mento crie si utifizza e sempre pre-
feribile, su circuiti a radiofrequen-
za, eseguire misure su punti a bas-
sa impedenza. Guando si eseguo-
no misure su un circuito RF è ne-
cessario tener conto del disturbo 
causato dalla resistenza, capacità 
e induttanza proprie del dispositivo 
di misura, disturbo tanto più alto 
quanto più alta è l'impedenza del 
punto di misura e la frequenza del 
segnale. Per esempio la base di un 
transistor, l'ingresso o l'uscita di 
un filtro ceramico, il link di un cir-
cuito accordato L-C sono punti a 
bassa impedenza. II collettore di un 
transistor, il punto caldo di un cir-
cuito L-C, il gate o il drain di un fet 
sono punti ad alta impedenza. Il 
millivoltmetro qui proposto, che ha 
una resistenza d'ingresso di 1 
kohm e una capacità di 1-2 pF, 
quando viene connesso a punti a 
bassa impedenza e fino aile fre-
quenze di 100-150 MHz influenzerà 
in modo limitato il circuito in test. 
Ben diversa sarebbe la situazione 
se il punto di misura è il drain di un 
mosfet collegato ad un circuito L-
C, cioè un punto ad alta impeden-
za, in questo caso la resistenza di 
1 Kohm verrebbe a trovarsi in pa-
rallelo al circuito risonante degra-
dando notevolmente il G e di con-
seguenza la tensione RF ai suoi ca-
pi. Naturalmente l'applicazione 
dell'AD8307 qui indicata è comun-
que solo una delle tante possibili, 
con internet e un motore di ricerca 
basta digitare la sigla dell'integra-
to per reperire numerose diverse 
applicazioni per uso hobbistico o 
professionale a cominciare proprio 
dal sito del costruttore, la Analog 
Device http://vvvvw.analog.com. Al-
cuni esempl sono un misuratore di 
potenza fino a 1 kW, un preciso S'-
meter per una catena di frequenza 
intermedia, ecc. Per terminare ri-
porto un indirizzo utile a reperire i 
componenti citati 
RF elettronica tel. 02.99.48.75.15. 

massimo.castelnuovo@elflash.it 
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Antenna 5/8 per 
Carlo Sorti, 1K4EWS 
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Nkel campo radioamatoriale 
soprattutto in VHF-UHF 
'vengono utilízale van i tipi 

di antenne polarizzate sia oriz-
zontalmente che verticalmente, 
nella maggior pane perà vengo-
no utilizzate antenne e sistemi 
radianti verticali omnidirezionali 
questo è •dovuto al largo uti-
lizzo di apparati mobili i quali 
sono logicamente legati a parti-
colari esigenze costruttive per 
l'impiego veicolare. Ha maitre 
contribuito moltissimo a questa , 
scelta il proliferare di ponti ra-
dio che ne consentono l' utilizzo 
anche con apparati ricetrasmit-
tenti di ridottissima potenza e di-
mensioni. Se vogliamo quindi uti-
lizzare pienamente la potenza del 
nostro ricetrasmettitore dovremo I 
valutare il tipo di antenna da I 
utilizzare in funzione del servi-
zio da svolgere, se si traua di 
cornu nicazioni a livello "loca-
le" quindi con una coperturai 
omnidirezionale questa risulterè IL 
adatta allo scopo. Guest° tipo 
di antenna pur offrendo per 
le particolarj caratteristiche 
elettriche un guadagno superiore 
alla classica Ground-Plane vie-
ne snobbata da molti autoco-
struttori probabilmente a causa 
della bobina un o' laboriosa, 
non tanto 
collocarla 
lizzazione 

da realizzare ma come 
per ottenere una rea-
solida. I disegni in fi-

144MHz 

gura 1 illustrano la realizzazione 
sia della struttura nel suo corn-
lesso che del supporto dell'av-
volgimento, per quanta riguarda 
assemblaggio delle vane parti 

che la compongono, un breve 
commento: la staffa di supporto 
è reperibile presso le bancarel-
I delle tante Fiere dell' Elettro-
- a ad un prezzo abbastanza 

ytenuto, si provvederà ad al-
il foro centrale e prati-

'• e quattro for necessari per 
, 'ere collocare la presa S0239 

)iù facílmente un BNC. I quat-
r. radial' saranno .realizzati 
-1 del tondino di ottone da 5 
- I -.4 a 

JI 

• 
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ii 41. ' suppor-
t ••-_ r .1- obina, ta-

aim ,-., 1 re logica-
iitod .r: r2. 2 , è 

io con il 
contributo del "solito" amico. Al 
centro dell'incavo ho praticato 
un foro di 2,5 mm per permet-
tere il passagg Ili]. 5,-
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Sotto e a destra la realizzazione 
pratica dell'antenna 
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diametri del supporto e del tu-
bo non ne permettono lo sfila-
mento rendendola facilmente 
ispezionabile. La nostra antenna 
ora sarà pronta per essere uti-
lizzata, a presto! 

carlo.sarteelflash.it 
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Sistema operativo 
LINUX 
Calogero Bonasia 

Linux è torse l'unico 
sistema operativo che 
offre un supporto nativo 
standard per il 
protocollo AX.25, 
utilizzato in tutto il 
mondo dai radioamatori 
per il packet radio 

figura 1 

quarta parte: Protocollo AX.25 

Lc 
'implementazione in Linux dei proto-
olli di rete per radioamatori è molto 
lessibile, ma per coloro che non 

hanno parficolare familiarità con questo 
sistema operativo il processo di confi-
gurazione puà apparire complesso e la-
borioso; infatti occorre un po di tempo 
per capire tutto l'insieme. Configurare II 
proprio sistema puà risultare un'opera-
zione molto difficile se non ci si è prima 
documentati sul funzionamento di Linux 
in generale, del resto non si puà preten-
dere di passare a Linux da un altro si-
stema operativo senza prima documen-
tarsi su Linux stesso. II protocollo AX.25 
offre la possibilità di lavorare o meno in 
modo connesso, ed è usato sia da solo 
in collegamenti punto-punto, che come 

YaST2Mende 0,„•,•eiej o 

2180 Eacceeno sea Noto 

Fee I Come - GES= .... II:= Ver. dIsp. Vol.n 

- 

Cerca: 

:., 5 -E ., 0 e-95 

El 4025-doc 0025 Documentation 3321 8/3 I 0-99 

El an25spyd This daemon listens for *025-packets from the Kernel 1,2.6 8E1 023-602 

l'e l • D ax25-10015 8025 tools 519.4 821 0.0 8-17; 

r---..j.--1 

L- r---J 

r Corte In 

r? bl.. 

I. Samaria 

r Descrleone 

r E0 ,,,,Ice 

r Mslnede 

0 soul FITTS proxy end IP/A825 gateway 203 821 02-951 

D rpac Applications dedicated to FPAC VOS node 10 M5 325-90 

0 Ilhex25 00.25 Libraries for Development 1622 KB 0010-96 

• mums+ di noes. — — —   

• Coate, 

r Inri con 
r Elude cumin:Moore 

4 -,,, I CE 
r Ilia seldom], 
r u.. mprgulone PI... Deicer. r Dad >cello' 1 Dmencitnee r ¡aimed. I 

r 1),.ngu, I. melotool• a minute. 
«23-apps - Applications for kernel 4025 

This package containa the enpiltallons which ewe found in tne former A% 25 Utilities: ex251pd, 
ex2511c11. ax25nd. cell, listen. 

Nome 'Spero occup.to su anco we Lieno Pre*, 

o IM 109,9/ GB 11.0e GB 1S01 GI 

L ' 1 I . 
simile all'AX.Zb livello Z, con aicune 
estensioni che lo rendono più adatto al-
l'ambito radioamatoriale. II protocollo 
NET/ROM rappresenta un tentativo di 
realizzare un protocollo di rete comple-
to e usa AX.25 al livello più basso come 
protocollo dati. Presenta uno strata di 
rete che è una forma adattata di AX.25 e 
offre il routing dinannico e l'alias dei no-
di. Come al solito vi suggerisco di ap-
profondire il tema leggendo "AX-25 
How To", disponibile sia nella versione 
originale di Jeff TranterVE3ICH, che nel-
l'ottirna traduzione a cura di Nico Alber-
ti e Michele Ferritto, reperibile su plu-
to . linux. it (precisamente all'indi-
rizzo internet: http://ildp.pluto.it/HOW-
TO/AX25-HOVVTO/index.html). (Leila in 
Linux è un'implementazione dell AX.25 
del tutto nuova. Sebbene assomigli in 
molti modi a quella di NOS, BPG o altre 
implementazioni AX.25, non è uguale a 
nessuna di queste. L'AX25 di Linux è in 
grado di essere configurato in modo ta-
le da pater comportarsi praticamente 
come le altre implementazioni, ma il pro-
cesso di configurazione è del tutto di-
verso. In Figura 1 vediamo cosa salta 
fuori cercando ax25 sulla nostra SuSE 
Box mediante YaST. Come spiegato nel-
l'HovvTo appena citato. Per installare 
correttamente il supporta per AX.25 sul-
la vostra macchina Linux, occorre con-
figurare ed installare un kernel appro-
priato e poi installare le utifità AX.25. Se-
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lezionianno quindi tramite YaST ax25-ap-
ps, ax25-doc, che contiene la documen-
tazione, ax25spyd, il denome di monito-
raggio e gli ax25-tools. Se preferite, in-
stallate pure fpac, che è un'applicazio-
ne dedicata per trasformare la vostra 
macchina in un nodo X.25 e axw3, un 
programma che permette di richiamare 
pagine web da Internet direttamente 
mediante e.25. 

• Veniamo ora all'interfaccia dati tra 
il computer e la radio. Usualmente 
è il cosidetto TNC (Terminal Node 
Controller) che svolge la funzione 
di vero e proprio sistema autono-
mo per il Packet Radio; sarebbe in-
Tatti possibile avere uno stupido 
terminale seriale, collegarci il 
TNC, ed iniziare a fare Packet Ra-
dio: il TNC si prenderá cura di ge-
stire il piotocollo AX.25, il modem 

• 
a lui collegato provvederà a pilo-
tare la ricetrasmittente. II proble-
ma che rende luso dei comuni 
TNC inadeguato per l'impiego ad 
alte velocità è il fatto che essi si 
interfacciano attraverso la porta 
seriale. Tuttavia le comunicazioni 
seriali, per loro natura essenzial-
mente asincrone, soffrono dell'u-
so intensivo di interrupt sia per il 

il TNC stesso; la computer che per 
velocità massima 
raggiungibile è 
comunque non 
superiore a poco 
più di 100kbit/sec. 
II primo aspetto è 
facilmente corn-
prensibile se pen-
siamo che il 

ii il modem a 56K di WA4DSY 
= •••• 

- • . .1j , è con-
Jr. che, al 

massimo, raggiunge i 10MHz. Cià, 
sperimentalmente, ha limitato lu-
so di -I-NC2 alla velocità max di 
19200 baud. Pensando alla limita-
zione sulla velocità della seriale 
stessa, anche ipotizzando un TNC 
che arrivi a tali livelli, comunque 
non si andrebbe oltre. Su molti siti 
dedicati al packet-radio si parla di 
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figura 2 

una inter-
faccia, la 
P12, la qua-
le, cosi co-
me altre 
schede del 
genere, ci 
viene in aiu-
to proprio 
dove il TNC 
perde il ter-
reno con-
quistato ne-
gli anni: la velocità. II fatto di po-
tersi principalmente avvalere di 
trasferimenti non-interrupt-driven 
porta la velocità supportata fino ad 
almeno 250kbit/sec (Figura 2). Per 
le schede Ottawa PI-2 Card, ci si 
pm) rivolgere solo a chi le ha co-
struite e farsele spedire. II loro co-
sto si aggira intorno ai 150,00 euro, 
I.V.A. e sdoganamento inclusi. Le 
ricetrasmittenti a larga banda si 
possono trovare negli Stati Uniti 
(Figura 3) o costruirsele. 1 costi so-
no a bbastanza sotto i 250,00 euro 
per una ricetrasmittente operante 
sulla banda dei 23cm (è addirittura 
inferiore al costo di una buona ra-
dio commerciale solo per comuni-
cazioni vocali). Le antenne posse 

no essere qua( 
sempre autoce• 
struite e, per 11. 
banda dei 23cr 
(1.2GHz), si adal 
tano facilment 
parabole per la r 
cezione televisiv 
da satellite. U 
buon sito dal qua-
le cominciare a 

cercare informazioni è sicuramen-
te http://www.ir3ip.net/. 
Veniamo quindi alla configurazio-
ne della porta "A", essa non è mol-
to diversa da una normale inter-
faccia di rete. Basterà, impartire il 
comando: # ifconfig pi0a 

Ira ax25 IW9CUK-3 up. Clue-
sto comando assegna il nominati-
vo IW9CUK-3 alla porta ad alta ve-
locità alla prima PI-2 Card rilevata 

e la rende attiva. Lanciando 
il comando ifconfig da solo ve-
dremo come la PI-2 Card viene 
trattata come una scheda di retell 
passo successivo è quello di far 
trasportare il TCP/IP dall'interfac-
cia in AX.25 appena attivata: 

ifconfig pi0a 

144.134.84.77 netmask 

255.255.255.0 broadcast 

144.134.84.255; 

ft route add -net 144.0.0.0 

pi0a netmask 255.0.0.0; 

if route add default pi0a 

II primo comando assegna alla porta ap-
pena configurata l'indirizzo IP mostrato 
(che è del tutto inventato, ripeto, per in-

u 

• •••1 : 

1 ..1 :  

I: .1'. 1  

.1 

- Aft, .0J J. ; 
I :11 ; 
sono raggiungibili direttamente, biso-
gnerà quindi fare una tabella di routing 
apposita, in modo da sfruttare eventuali 
ripetitori digitali presenti nella zona. A 
questo punto si puó provare con un 
classico ping se tutto funziona, o con 
un più attraente ssh o telnet o, perchè 
no, con Mozilla. Per chi invece fosse ap-
passionato del DX in onde corte o mi-
croonde, segnalo J1-44 (figura 4) e 
FSK441 (figura 5). Sono due programmi 
specifici per il meteor scatter. JT44 in 
particolare è sovente impiegato per il 
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rDove reperire il kernel, i tools e jr 

II sorgenti del kernel: 
I I sorgenti del kernel si possor 
posto presso: ftp.kernel.org 

/pub/ 1 inux/ kerne 

2 . 0 .31 . tar .gz 

La versione corrente dell'aggior 

sponibile su: ftp.pspt.fi 
/pub/ linux/ham/ ax2 
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solito, potete installarli mediante YaST, 
oppure scaricarli da: 
wvvvv.qs1.net/g4kix/software.htm. 
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Con 'uesta' 
tecnologia l'era del 
silicio sta per finire: 
i display si potranno 
plegare perché fatti 
di plastica! 

.  
ernbra Incredibile ma í nuovi 
display a colon i di alcuni te-

MO lefonini cellulari sono già rea-
lizzati con questa nuova e innovati-
va tecnologia: IDLED. 
È tutto merito di una sostanza spe-
ciale che unisce le caratteristiche 
meccaniche della plastica, quindi 
piegabile e leggerissima, e quelle 
elettriche dei metalli. È infatti pro-
prio nei laboratori di chimica e 
aziende private (Kodak, Osram ecc.) 
che stà nascendo questa nuova ge-
nerazione di LCD a colon, che in fu-
turo si potranno addirittura piegare 

approfondimento 

come un poster. II tutto 
s operte e aile in 
mio Nobel per la chimica nel 2000, il 
Professor Alan Heeger, effettuate 
nel laboratorio da lui fondato, l'U-
niax e che ora appartiene al colas-
so della chimica Dupont. 

e 
el pre-

Plastica conduttrice 
Gli OLED sono sostanze al cui in-
terno invisibili granelli di plastica 
imitano la struttura molecolare e il 
comportamento dei metalli. Infatti, 
se si applica una differenza di po-
tenziale, quindi una tensione, nella 
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approfondimentcr-

f ri • passa elettricità! Ma non 
`I 113 iastica liquida ennette an-

if luminescenza continua, 
1, . ;so colore del liquido. 

- di 'oi si domanderanno "ma 
.nri non è un materiale iso-

pr aln-liann finn alla 

q-71 I 

1;j'E-:' .11 Ld L • 

it..• , 1:/e• C.. - 

i ...ci: .1. 

• .II1• 4i. .1 il 
• I 
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la dei metalli, nei quali, come ben 
saprete, il passaggio di corrente 
avviene grazie alla scarsa localiz-
zazione degli elettroni. Nei metalli 
gli elettroni, che hanno il compito 
di trasportare elettricità, saltano 
con facilità da un atomo all'altro, 
consentendo cosi il passaggio di 
corrente. Al contrario, nei materia-
li plastici gli elettroni sono mena 
"irrequieti" e non saltano da atomo 

l‘eon 

a atomo. Cià è do-
vuto anche al fatto 
che nei materiali 
isolanti le orbite 
degli elettroni sono 
circolari e ben se-
parate luna dall'al-
tr 
Il 'di 
hA rnali;!. u-
ni (in particolare 

il poliacetilene) schiacciando le or-
bite degli elettroni! In questo modo 
i percorsi delle particelle a carica 

La versatilità di Oled ne consentirà 
l'utilizzo nelle ambientazioni più svariate: 
sopra lo vediamo utilizzato nei cinema, 
sotto come display per la fotocamera Kodak LS-633. 

elettrica negativa si sono avvicina-
ti, consentendo loro di saltare da 
un'orbita di un atomo a quella del-
l'atonno vicino, dando luogo a un 
passaggio di corrente. II polimero 
cosi, aumenta di circa 1 IVIILIAR-
DO di volte la sua conduttività e 
la sua performance elettrica si 
avvicina, pensate un pà, quasi al 
rame!, e sopratutto a quella del 

silicio. Gli OLED (Organic 
Light Emitting Diodes) 
sono gli eredi dei tradi-
zionali diodi LED, alla 
base dei classici display 
a colon i LCD, e quindi in-
vece di usare appunto il 
silicio come semicon-

4 

duttore, sfruttano le 
caratteristiche di alcu 

matE 

riali organici (came appunto la pla-
stica di Heeger con cui si realizza-
no i Polymer-OLED) che, se attra-
versati da corrente elettrica, rie-
scono a emettere energia sotto for-
ma di luce! 

Come funzionano OLED 
Sono formati da uno strata di mate-
riale caricato positivamente e uno 
negativamente, lo scontro di queste 
due cariche genera energia che si 
manifesta sotto forma di luce. 'mil-
tre, se la differenza tra le cariche 
positive e negative è molto forte la 
luce emessa tende verso il blu, un 
colore a frequenza più alta. 
Se invece la differenza è più bassa 
il colore della luce emessa si avvi-
cina più al giallo. In questo modo 
regalando il contrasto tra le cari-
che, si possono riprodurre tutti i co-
lori! 

Struttura schematica di OLED 

OLED Structure 

Metal Cathode 
Election •ss, 
Transport 
Layer (ETL)'s 

Onjanic.,--
Ensitteis 

• 
• • 

Hola 
Infection 

Layer (HIL) 
fes 

2 to 10 VD( 

1 

ss ITO 
Anode 

Glass 
Substrate 

condurre la corrente elettrica. Lo 
strato di plastica è collocatotra due 
reticoli metallici che fanno da cata-
do e anodo. Quand() tra i due si 
creano differenti concentrazioni di 
cariche positive e negative, il poli-
mero attraversato da corrente elet-
trica, em c'i ' ï .1.• 
appunto 

• degli OLED è il risparmio di 
I materiali che Ii costitui-

scono, infatti emettono una buona 
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stazioni consumeranno meno ener-
gia ma sopra tutto, saranno in gra-
do di piegarsi! La Kodak ha già rea-
lizzato display OLED con un angolo 
di visuale di ben 160 gradi, impen-
sabile con la normale tecnologia 
LCD a cristalli liquidi. Mentre una 
delle aziende che sta puntando sul-
la tecnologia dei futuri chip è la Pla-
stic Logic fondata un palo di anni fà 
da due ricercatori dell'Università di 
Cambridge, Sirringhaus e Friend, e 
la loro società conta per quest'an-
no di commercializzare i primi mi-
crochips di plastica! Per realizzarli i 
due scienziati hanno messo a punto 
una stampante, simile a quella col-
legata ai normali Pc, ma che lavora 
a dimensioni molto più piccole. 
Guest° loro apparecchio,traccia su 
un foglio di materiale polimerico mi-
nuscoli solchi che vengono poi 
riempiti da goccioline di un semili-
quid°, anch'esso di natura plastica, 
che si solidifica in poco tempo. In 
questo modo la lastrina di silicio 
dei tradizionali chip viene sostitui-
ta dal materiale polimerico, e i tra 
nsistor dalla sostanza che sul foglio 
viene stampata. Le due molecole 
hanno quindi un alto grado di corn-
patibilità e quindi si uniscono salda-
mente,anche se ognuna conserva 
le proprie caratteristiche. Quindi 
seconda i due scienziati realizzare 

F • 
• le 1. •d :H 

i. 12, IL nr I r 
L.I. I II.- III r_  

•,- _ 

;:fjro nella 
Una 

A sinistra: 
J In, a poco 
t.. Jiarciiio 

11.Y I rd.; Drologio 
he 

r .1 ! merà, 
..iIIieai 

I -Lim,'está 
-r; 

ana-
ir.. ire 1 MI di se-

• •p;..nze di 
.; . I ma-
. , I arkin-

son. Le poi chi, grazie aile nano-
tecnologie e a questa nuova plasti-
ca, sta pensando di realizzare celle 
solari invisibili. È Paul Alivisatos, un 
chimico dell'università della Ca-
lifornia, che ha già costruito i primi 
prototipi: un foglio di plastica den-
tro cui si farina passare i semicon-
duttori della grandezza di qualche 
nm (1 milionesimo di metro!). Ba-
sterà esporre il foglio al Sole per 
generare piccole quantità di ener-
gia elettrica, con le quail, alimenta-
re eventualmente i dispositivi elet-
tronici...di plastica ovviamente! 

tibile di 
pr odu-
zione in-
1u_ 

di piabut,a, 

viene combinata 
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l'elettronica a matrice attiva con la 
superficie riflettente. II risultato è 
uno schermo infrangibile, di grande 
area e tanto sottile da essere adat-
to agli usi più impensabili. L'incon-
sueta caratteristica di poter essere 
arrotolato, rende questo tipo di 
schermo particolarrnente attraente 
per l'industria dei dispositivi mobili, 
sempre alla ricerca di soluzioni 
flessibili. Ad esempio, potrebbero 
essere integrati negli oggetti di tutti 
i giorni e potrebbero favorire la dif-
fusione di giornali, riviste e libri 
elettronici. Potrebbe essere la solu-
zione definitiva per uno dei maggio-
ri problemi dei dispositivi mobili: lo 
schermo troppo piccolo. Per qual-
siasi cellulare, uno schermo abbe-
stanza grande che si arrotola come 
un antico papiro egiziano, potrebbe 
essere il compagno ideale, che non 
fa rimpiangere troppo il grande 
schermo del desktop domestico. 
Dopo lunghe ricerche, Philips è in 
grado di realizzare uno schermo a 
matrice attiva di cinque pollici, con 
una risoluzione di 320 x 240 e 85 dpi. 

o schermo unisce uno strata da 25 
icron a matrice attiva con un altro 

,trato riflettente da 200 micron. II ri-
,ultato è il più sottile e flessibi 
, chermo che sia mai sthtoreaIíi 
o, con ample e impreveclipiliii 
unità di utilizzo. Inoltr e 
roduttivo, almeno I 
quello dei nor 4C 
i conseg ift 
otrebbe, 
Ít& dap 
na 

, 

•rodolfo pat 
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Regolazione e rampa 
PWM per anabbaglianti 

(II Salvalampade) 

Gi Nesi 

Scheda 
ore fail 

Proseguendo l'articolo 
uscito su EF 232 una 
protezione contro le 
frequenti fulminazioni 
delle lampade 
anabbaglianti, mediante 
accensione graduale con 
rampa impulsiva 
e regolazione 
di tensione in HIM 

I
I ii -'•`.o qui presentato, già an-
nunciato nel numero 11/2003 di 
Elettronica Flash, dove è descrit-

ta la modifica per rendere automa-
tica l'accensione e spegnimento 
luci, sostituisce il circuito a diodi di 
caduta apparso in quell'occasione, 
con lo scopo di traumatizzare il 
meno possibile i filamenti. Quest° 
nuovo circuito, oltre alimen-
tarli provvede ad ui, ,trisione 
graduale, generandi: ..., rampa 
impulsiva, in modo 1 • ¡tare lo 
shock termico del ME 7 11 nella fa-
se iniziale di incande.;cc.ua che è 
la più critica, cioè è la fase dove 
avviene la percentuale più alta di 
interruzione del filamento. E' co-
munqt e doveroso precisare che 
con questi accorgimenti non è che 
le lampade diventino eterne, in 
quanto nelle ore notturne le lampa-
de funzionano ancora a piena luce 
come prima dell'entrata in vigore 
della legge che ha imposto l'ac-

—• 

ov es..IN • 
•"It • 

censione 
diurna. Quindi 

tuttalpiù la frequenza di 
guasti sarà quella di allora, ma 
non è poco in quanto l'incremento 
dei ai fan i dopo 
tato _ subito una . irn-
pen..1 II circuito a It 
ta presentato, non fac_. e eite ti 
dissipare in cabre la yat-
tratta aile lampade, snL_ tt•r,t, 

e funzionale ma •• rrei:s;.s-
sionale, tanto che già I  
prova un regolatore r u461 
Wide Modulation), o‘, 
lazione variabile de, 
che tradotto non è alt 
porto fra il tempo 0 I C,FF 
realtà sarebbe il ra • ••.5 il 
tempo di impulso ON di 
ciclo, ma ai fini pratic 
cambia). Nel nostro c • ïii.at.,172.....) 
viene variato in largh( • 
la rampa iniziale (figura 2a) mantra, 
a regime, per variare la sottoali-
mentazione anziché variare la lar-
ghezza dell'impulso si varia la pau-
sa mantenendo costante l'impulso 
(figura 2b). Questo meccanismo 
apparentemente contorto contra-
riamente a quanto si pensi, in 
realtà ha comportato una estrema 

eiesmonic gluon° 2004 



semplificazione del circuito dove 
basta osservare lo schema di figu-
ra 1 per rendersene conta. 

Schema elettrico 
Per restare sempre nella semplicità 
senza rinunciare all'efficienza, il ge-
neratore PWM è ricavato dal solito 
NE555, che, nonostante l'età, conti-
nua ad essere impiegato svolgendo 
egregiamente le sue funzioni con la 
massima reperibilità. Osservando lo 
schema di figura 1 si puà vedere 
che il generatore di impulsi a duty-
cycle variabile ruota attorno a P1 
dove nella fase di carca di Cl la 
corrente deve sempre attraversare 
tutta la resistenza da 100k qualsiasi 
sia la posizione del cursore,forman-
do quindi sempre un impulso della 
stessa durata (tempo ON di condu-
zione). In fase di scarica (tempo di 

intervallo, ovvero corrente OFF sul 
canco) la corrente di scarica di Cl 
attraversa solo una porzione di P1 
diretta al pin 7 che chiude verso 
massa. In questo modo il tempo ON 
è fisso ed il tempo OFF è variabile a 
seconda della posizione di Pl, otte-
nendo cosi il duty-cycle variabile; 
R1 potrebbe anche non essere mon-
tata (vedi prototipo dove è mancan-
te), ma per correttezza viene ripor-
tata sullo schema (in realtà serve 
quando il cursore è tutto sul ramo 
positivo anche se provvede la iimi-
tazione interna a non creare danni). 
II pilotaggio di potenza delle lampa-
de richiede invece alcune conside-
razioni e valutazioni. Intanto l'inter-
ruttore elettronico non puà essere 
collegato verso massa con un sem-
plice NPN di potenza, in quanta l'im-
pianto di bordo prevede che siano 

le lampade ad essere collegate di-
rettamente a massa con interruttore 
sul positivo. Pertanto anche il nostro 
interruttore elettronico dovrà esse-
re pasto sul positivo, pena modifi-
che sull'auto che non è di nostro in-
teresse. Come schema base viene 
utilizzato un PNP di potenza (il dar-
lington TIP 145 o equivalenti) per il 
pilotaggio delle due lampade anche 
se lavara a pieno ritmo ma senza 
problemi, da varie prove fatte. Rife-
rendosi sempre alla schema di figu-
ra 1 gli impulsi prelevati dal pin 3 di 
IC1 pilotano il transistor TR1 il cui 
collettore, nel tempo di interdizione 
puà raggiungere la tensione di ali-
mentazione positiva o comunque 
assicurare la perfetta interdizione 
dell'interruttore di potenza TR2, 
condizione indispensa bile per limi-
tare la potenza dissipata in calare. 

RI 
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100kohm 
IC1 

 • 7 

P1 

NE555 
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3 e  

1N4148 

A 01 
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Ai filomenti 

+ 12V 

figura 1: lo schema elettrico 

Vo lore 
medio 

gennaio 2004 eigkumuca 



• 

• 

Si poteva semplificare ulteriormen-
te pilotando l'interruttore darlington 
TR2 direttamente dall'uscita di 1C1 
salvo studiare l'inversione del duty-
cycle, eliminando TR1, ma cià pote-
va non assicurare la perfetta inter-
dizione (quindi maggior cabre dissi-
pato) in quanta ruscita di IC1 non è 
open-collector; in tal modo l'uscita 
alta non raggiunge connpretamente 
la tensione di alimentazione ( quella 
differenza che viene chiannata vol-
tage drop out) alla quale è collegato 
remitter di TR2 provocando l'incer-
tezza citata. Allo stesso modo oc-
corre assicurare la perfetta satura-
zione alla quale provvede il corretto 
valore di R3. Con questi accorgi-
menti si è potuto limitare notevol-
mente la potenza dissipata, quindi le 
dimensione del radiatore, anche se 
il T1P145 non è proprio il massimo in 

DISTINTA COMPONENT! 

RI = R2= 1,510. 

R3 = 330i) 

Pl = 100162 trimmer 

Cl =0,1pF 

C2 =470pF/25V 

D1 = 1N4148 

TR1 = 2N2222 

TR2= TIP145 o eq. 

IC1 =. NE555 

fatto di tensione di saturazione 
(VCEsat). 
In foto 2 è visibile la tensione di sa-
turazione di questo TIP 145, misura-
ta collegando la sonda dell'oscillo-
scopio fra emitter e collettore ovve-
ro il puntale sul collettore e lo scher-
mo della sonda sulremitter, cioè sul 
positivo (ovviannente l'oscilloscopio 
era isolato dalla massa auto). 
La seconda traccia in alto è solo set-
tata in corrispondenza del positivo 
per avere il riferimento. Vediamo che 
riel tempo ON cioè quando il transi-
stor conduce, la tensione al canco è 
di circa 1,3V inferiore che rappre-
senta appunto la VCEsat di TR2. Sce-
gliendo opportunamente i compo-
nenti, si put) abbassare ulteriormen-
te detta tensione, vedi potenza dissi-
pata, tenendo presente che ogni 
100mV in meno di caduta ai capi del-
rinterruttore TR2, corrisponde a cir-
ca 0,8-1W in meno da dissipare. Al-
tra caratteristica ottenuta con poco 
sforzo, è quella di generare la rampa 
iniziale. Cià si ottiene, come detto 
sopra, variando la larghezza degli 
impulsi nei primi 2 o 3 secondi. 
Tutto questo ser 
rendo un conden. ' 
in modo tale che .1. 
viene fornita ter r J..;.0 
questo si carica I. . ;s. 
ficando la soglii 
comparatore .1 1r 
tal modo il conch -.E 
gherà gradualmr. • IT' ,. d..- .I 
po a caricarsi a causa della soglia 
superiore che 
ri. 

;,1.11tiA1t.n: - 

.l l _ 

UUFdd i:li. 

nrrp...a Lre4-..;;;;J 
1.01-4 ql ¡V Étjp_. 

41 let,1 dot& 1.1 

Foto 2: Misura della tensione di saturazione TR2. 
La traccia superiore è collegata al positivo in 
prossimità delremitter, mentre la traccia 
inferiore è collegata al collettore. Il valore di 
tensione di saturazione è circa 1,3V (verticale 
1V/divisione) 

pulsi la cui larghezza è andata au-
mentando gradualmente e quindi an-
che il valore medio (figure 2a); in pra-
tica una rampa di tensione che si tra-
duce in una lenta accensione dei fila-
menti. II diodo D1 garantisce la scan-
ca del condensatore allo spegnimen-
to in modo da ripartire sempre da ze-
ro anche nei pochi casi di repentini ci-
cli di accensione e spegnimento. 
Riguardo il montaggio data la sem-
plicità si put) montare il tutto in 
una basetta millefori. II radiatore 
deve essere isolato dal case onde 
evitare corto circuiti. Per l'instal-
lazione fare riferimento allo sche-
ma apparso sul numero 11/03 di 
Elettronica Flash, inserendo il pre-
sente circuito al pasto dei diodi di 
caduta, prevedendo la massa da 
collegare al circuito in esame. 

ginesi@eifiash.it 
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WS 22 
An English Surpl,u,§ of WWII 

1, 
Marcello Manetti 

Se parlare ancora di 
oggetti che hanno fatto 
la II Guerra Mondiale ha 
ancora un significato, 
allora... veicoli a motore, 
carretti a mano, 
quadrupedi, schiene 
umane erano i mezzi 
previsti per il trasporto e 
l'uso di queste 57 libbre 
di stazione radio inglese 

- cr. 11: einr; 

".•+_t=1_1 • 

1 1`,..: 

11 ;:`...7 

1 =t'_ i li.:1•••Tt.'7 

• - • 
]11 

1!! r• • 
" 1.177 

. • ..; 7 •;•.1. 

+. • -.!1 r.' '1 p•• 
•-D 

7 1 

•1.riir r 
n'.'rJi ii IC' 

11,7• alla serie 19. 
i. L.7,1-Gn: Sopra, ritengo di po-

4.1,L7::'; re che la 22 è nata 
r Ji_ dei progettisti pri-

' ed è stata realizzata 
. ¡ante la fabbricazione 

Lr con una produzio-
.t i••._•!•• n amente ridotta , de-
J.: 1 .-,11'estrema rarefazio-

lo surplus veechio 
t..te ,•_•î giro fra mercatini 
. rr ion ne ho mai viste, 

-le [I_ risto recensioni no-
s i  che di WS 22 

•I .5 Í esistono almeno tre 
differiseono per al-

-lari. La ragione di 
• .iu al fatto che la mia 
,L! :ura non corrispon-
rnte a nessuno dei 

;-„••• n mio possess° e ri-
• sa sia la più vecchia 

poichè in essi si ri-
cite piecole varianti 

-A.L.7E:•5• ,.7:•••&.. La stazione 
principali unità 

f :,ofano contenente il 
r/t ed un alimentatore a vibrato-
re tipo PS n°4. Come si puà ve-
dere dalle belle foto, eseguitè 
come sempre per tutti i miei ar-
ticoli dall'amico Daniele Cami-
ciottoli, un professionista del 
settore avvezzo a riprendere ben 
altre immagini (fotografo ospe-
daliero), l'aspetto esteriore (ve-

eipygonic? giugno 2004 o 



di foto 1, in ail r,t 
lo), le dimensioi : ; - 
frequenza richia jzét•:,•1 
te le ben conos c u 
il dettaglio dei ci 1.?. - ' 
Il.' ni.' I" 

! -7 

r. 77. I I - J 

' -r 1.1. 

a. h per uso campale e 
p 17i• iL ". 

vitato ad un contenito-
TI.T Jlco sul quale sono fissa-
.7iF.;11.• agome in lamiera e tu-
- ferro opportunamente 

per rendere meno di-
• l'appoggio su! dorso 

;ona addetta alla radio 

con cinturone e spallacci (foto 
2), in quanto, come detto prima, 
questa stazione aveva anche am-
bizioni di portatilità, anticipan-
do di poco tempo i più portabili 
"portatili". 

Caratteristiche 
Le caratteristiche principali so-
no: 
sistema radio telefonia in AM, 
MCW, CW; 
frequenza da 2 a 8 MHz in due 
gamme; 
media freq. 465 kHz; 
portata in AM 10km , in CW 
20km con antenna a stilo di me-
tri 3,60; 
potenza RF 1 W in AM, 1.5 W 
in CW; 
aliment. 12 V da accumul. rx 
2.6 A - tx in AM 4.1 A, in CW 
4.6 A; 
anodica 325 V da survoltore a 
vibra tore 
valvole: 5 ARP12, 2 AR8, 1 
CV65, 1 ARP34 (EF39), 1 
ARDD5 (EB34), 3 VT52 
(EL32). 

• 
1- IL 

,1._t.. .i ... 

1 fr. ' 
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figura 1: 
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più I 
chiatura; aa non conswerare ii 

quarzo ed il commutatore asso-
ciato collegato a V4A. Per rac-
capezzarsi un po' meglio sulle 
sigle assegnate ai singoli compo-
nenti sugli schemi del surplus 
inglese, occorre osservare che, 
contrariamente all'uso continen-
tale cd americano che assegna 
ad ogni componente indipen-
dentemente dal tipo, un numero 
( es. V1, V2, Cl, C2...), i signo-
ri d'oltre Manica chiamavano 
con uno stesso numero tutti i 
componenti dello stesso tipo e 
valore seguito da differenti lette-
re (es. VIA, V1B, ClA,C1B...), 
prescindendo quindi da sequen-
ze di logica circuitale. 

Ricezione 
Il segnale dal morsetto dell'an-
tenna, transitando dal misurato-
re di potenza in tx, passa dal-
l'accordatore di antenna, pro-
gettato per antenne a stilo corte, 
e va in griglia di VIA (ARP12) 
con funzione di amplificatore a 
RF. La V1C (ARP12) funziona 
come oscillatrice e fornisce la 
frequenza di conversione alla 
VlB (ARP12) mescolatrice. E' 
interessante osservare che l'ac-
coppiamento tra osc. e mix av-
viene tramite i filamenti, essen-
do sospesi da massa per la RF cd 
in serie tra loro. La media fre-
quenza a 465 kHz viene amplifi-
cata da VID e VIE ( due 
ARP12). Su un piedino non uti-
lizzato della VID (pin 2) viene 
iniettato, quando serve, il segna-
le Dun. ,nerato da V2B 
(i 3 lazione della fre-

al valore di 465 
kl I a semplicemente 
— nente — variando 

- r ipmetro a filo che 
di calico su 

ut_ to accoppiato al 
circuito risonante dell'oscillato-
re. Dal secondario della 2° MF 
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ARPI2 
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11.11, lllllll II llllll 1,011 lllllllll maim lllll 
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• if:It._ 

— ql 

'.177715* Ç27i 
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17'.up 
1.7li cm5,5 di diametro di-

' __.e in cm17 ) e dal con-
i▪ i ii variabile, gruppo LC 

.£ Tx fungeva da preseletto-
• • ,- ) 3). Un rivelatore della 
▪ , e a RF che transita verso 
!ria fornisce una indica-

Id l corretto accord() del-
, regolando il gruppo 

eemonica i. nè-2. 



t. 

foto 3 
Lato superiore del telaio: 

a sinistra l'accordatore d'antenna con accanto le tre valvole finali Tx. 

LC per la massima deviazione 
dell'indice dello strumento. Il 
segnale microfonico, tramite ac-
coppiamento a trasformatore, 
viene preamplificato dalla VIE, 
e, amplificato ulteriormente dal-
la V2A, si ritrova n 
la portante sulla Tn.;:!,, • r r ; 

lo delle tre final; 7 t 0!•,,e - 

cosi una moduli-- 17-7.!•t • . 
costo. II dc p; • 
V5A(ARDD5) hi. 
zione di control.r. 

della portante e 
della profondità di modulazio-
ne. In ques - - -T - 
ziona com- • 

•r. E'. :• L.j. l'ascolto 

MCW, la V2A funziona da oscil-
latore BF intorno a 1000 Hz. 
Funzione NET: nata principal-
mente per l'impiego dell'appa-
recchiatura in rete (net) isofre-
quenza, abbassando una chiave 
7 ',Tistabile posta sulla 

.! -4.: 1 ntale, c'è la possi-
I :F :E nizzare il trasmet-

ii - • L.,.• ente sulla portante 
' Cà'' vendo. Cià si ottie-

- - - 11 — vitore in funziona-
n-,n ,_ -7 ale alimentandn 

nella cat r. I T•••!' 
(V4A) 

1CgUlii Il 
1)ile NETTING trimmer, 
,cino alla manopola di 

foto 4 
- I - I basso a sinistra i tre cavi in tech. 

A:7. 'a chiave NET ed il NETTING trimmer 

ar - 

sintonia, fino ad ottenere il bat-
timento zero tra la portante ri-
cevuta e e quella generata in 
sordina dall'osc.tx ed immanca-
bilmente irradiata nelle imme-
diate vicinanze dai van i compo-
nenti e cablaggi nel sottotelaio, 
di ampiezza più che sufficiente 
per essere "sentita" dal ricevito-
re . 

Alimentazione. 
Corne detto in precedenza , que-
sta apparecchiatura era alimen-
tata con survoltore a vibratore 
collegato ad una batteria di ac-
cumulatori. Lo schema elettrico 
è riportato in figura 3. E' da os-
servare che il negativo dell'ano-
dica esso a massa all'in-
ternc C .:')parato radio trami-
te re: ru, per ricavare le ne-
cessa I rizzazione negative 
delle -.„1- finali tx e della so-
glia il C e che, essendoci 

accensione diretta 
con r -imento a massa, la 

• filamenti deve esse-
re pe in cc, anche per evi-
tare - . •'e relè di commuta-
zione - ,11 entino ronzatori. 
Un n )erometro con corn-
mum sei posizioni forni-
- - tll'indicazione della 

\E già rammentata, 
AVC, l'alimentazio-

ne fil :I., a 12V LT, l'anodica 
versc tx HTR e HTS ed 
una 'A,. •lone proporzionale 
alla ( catodica totale dei 
tre ti. •. :tdi tx DRIVE. Come è 
ben N q Jana foto 1, dal bas-
so a dell'apparato esco-
no ti - oni lunghi circa un 
piede in una sorta di 

ni gomma nera e 
nero terminato 

-•.' er ricevere dal-
1 1—  I I due tensioni 

.54L altri due in tes-
: • femmina 

-L35,t:ttIi Ponnessione per 
1 i cl.Dno dinamico a 
1 : ;.4,1f! telefonica ed il 

,?É eigymonica 



comando tir (figura 4). Guar-
dando le estremità di questi ca-
vi, si pu à osservare la caratteri-
stica di questi strani connettori 
ben visibili anche sull'estrema 
destra dello schema elettrico di 
figura 1 e dalla foto 5. Certa-
mente questo tipo di connessio-
ne ha indubbie doti di robustez-
za ed estrema flessibilità, consi-
derando che la stazione poteva 
essere sulle spalle di un soldato, 
mentre un altro , calico dell'ali-
mentatore, era l'operatore vero 
e proprio. Quindi questo doppio 
cordone ombelicale doveva es-
sere flessibile, sicuro nei contat-
ti elettrici e non sfilabile al pri-
mo strattone. La mia WS22 
(Z.A.11964 M.W. s/n.22351) 
non è corredata dell'alimentato-
re originale, nè ho cercato di ri-
farlo uguale. Ho fatto solo un 
volgare alimentatore da rete, in-
serito in un contenitore di di-
mensioni analoghe all'altezza e 
profondità della WS22, verni-
ciato di un colore indescrivibile 
tra il grigio e celeste con ten-
denze verdastre. Le correnti in 
gioco sono circa 600mA a 12V 
per i filamenti e 20 o 80 mA per 
l'anodica in rx o tx. Quando una 
trentina di anni fa' venni in pos-
sesso di questo cimelio, non di-
sponendo di adeguata documen-
tazione, spesi un po' di tempo 
per capire come alimentarlo e 
provarlo. Nella giungla dei corn-
ponenti (foto 6) — tutti i con-
densatori sono datati giugno e 
luglio 1943 — e dei cablaggi dal 
caratteristico ed inconfondibile 
odore, trovai condensatori in cc, 
bobine interrotte ed altre maga-
gne. Passo dopo passo, con fati-
ca, l'oggetto comincià a dare se-
gni di vita e poi a parlare corret-
tamente. Riuscii a risolvere il 
problema dei connettori solo 
quando la signora LOCTITE 
partori l'Attak, facendo una 
stretta cooperazione tra sugheri 
di bottiglia sagomati, strisciole 

, Internal view Power Supply Unit No. 4 Mk.' and Mk.11* (left) 
and No. 4 Mk.2.11 (right) 
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figura 3: 
alimentatore 

SENEW7 ottcarNA 

VI- 12V 4-1-0 
Er0A. crASS75 

Circuit diagram and component ¡St for Power Supply Unit No. 4, Mk.I to Mk.2/1. 
In this circuit Mk.P is referred to as Mk.1/1 

foto 5 
Particolare dei bocchettoni in gomina nera. 
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Antiche Radio 

SAVIGLIANO 
mod. 110 
Giorgio Terenzi 

La ditta piemontese 
"Officine di Savigliano", 
fondata nel lantano 1880, si 
è successivamente distinta, 
negli anni '30-'40, per una 
notevole attività, sia 
quantitativa sia qualitativa, 
nella produzione di 
apparecchi radio 
commerciali. 
II modello 110, che ora 
presentiamo ai Lettoni 
interessati, ne costituisce 
un valido esempio 

Apparecebio Tipp 11111ZIO I 
) Matricola N11.11MMIL Peontrio-coRso MORTARA MT4 

L'esemplare in questione si pre-
sentava piuttosto bene, con il 
mobile ben 
di tutte le I ,E, • 

sembrà in 
. re, ma - e 

3 = 7r f2.1 conta per 
P. .1 - .i la confor-

+!, Jr: - . 'ere le ma-
J... s.70[_tiir .-2,-.1. ie, ai suoi 

r , . 
tir. I 

1 --
1!7,«. -; 

t • -1 "Tli 

par f.' i» . .q. 

.•.• 1 ..-111 kn '''• 

. . •-• 

7 ' T 

= e 17'1' 

.13.1 - - 
In • "7r nr • I_ 

4 1,-j u I --11 ortissime (da 
1_ .a [1 valore della 

I di 460kHz e 
I', -1r è il 1941. 
L . ...n-lante in vetro, 

L.-Li- 're gamme so-
v. .1, ta sul lato de-
st ;'`E nera in 

,..r. ,1 an cerchio tra-

sparente, in alto, corrispondente 
alla testa fluorescente dell'indi-
-atore di sintonia e quattro ret-
angoli di diverso colore su cui 
ono impresse le scritte FONO, 
MEDIE, CORTE, CORTISSI-
ME, che si illuminano alternati-
vamente segnalando la posizione 
del commutatore di gamma. 
A proposito della scala parlante: 

stata la prima anomalia riscon-
rata su questo ricevitore, quan-
lo, una volta estratto il telaio dal 
nobile, ho iniziato ad esaminare 
e condizioni delle varie parti con 
o schema elettrico sotto gli oc-
;hi. La scala parlante riportava 
lue sole gamme d'onda, Medie e 
2orte; inoltre, a ben osservarla si 
leduceva che era stata tagliata in 
)asso per ridurla nelle dimensio-
n richieste dal telaio di questo 
•nodello. Avevo precedentemen-
te notato una strana barretta che 
spuntava orizzontalmente per 
circa 8 cm dal piano di ferro che 
sostiene la scala parlante. 
Da questi indizi è stato facile de-
durre che era stata asportata 
completamente la valvola indica-
trice di sintonia con relativo zoc-
colo e che la scala montata non 
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ma, le bobine d'ingresso e d'o-
scillatore delle tre gamme e ben 
otto compensatori a libretto; 
questi comprendono un compen-
satore d'ingresso cd uno d'oscil-
latore per ciascuna gamma, più 
un correttore padding per le OM 
cd uno per le OC. II "padding" - 
lo ricordo ai più giovani - è un 
condensatore posto in serie alla 
sezione oscillatrice del variabile 
alla scopo di ridurne la capacità 
(che, particolarmente nei vecchi 
variabili, era uguale a quella del 
circuito d'entrata). La tensione 
base di polarizzazione delle gri-
glie delle prime due valvole, sul-
la linea CAV, è prelevata, tramite 
resistenza di 1M,52, sul circuito 
di ritorno a massa della presa 
centrale dell'avvolgimento AT, 
prima della resistenza di 40Q.. La 
preamplificatrice BF e la finale, 
nonché l'indicatrice di sintonia, 
sono polarizzate con la consueta 
resistenza di catodo. 
Il cambio tensioni è posto sul re-
tro del telaio, sotto la targhetta 
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Ricetrasmettitore HF 

MOTOROLA MiCOM X & XR 
Federico, Sa/di, IZiFID 

Ou esta volta 
abbandono il campo 
per me più consueto 
dei ricetrasmettitori 
spalleggiabili per 
descrivere un 
apparato per uso 
veicolare terrestre 
prodotto dalla 
Motorola negli anni 
1984-1999; 
il MICOM XR, che è la 
versione irrobustita 
Cruggesized" da cviii 
suffisso RI del MICOM X 
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vista di circa 5 anni. Trattandosi 
di un apparato concepito per 
uso veicolare la tensione di 
mentazione è di 13.8 Volt 
20%. Il cavo tra la testa di c - 
trollo ed il corpo non è 
momento reperibile ma è cost - 
bile con facilità in quanto basta 
congiungere "pin to pin" (A-A, 
B-B e cosi via) i due connettori, 
un totale di 20 conduttori, non 
utilizzando il pin centrale dei due 
connettori a 21 poli. 

DESCRIZIONE FUNZIONALE 

Ricezione 

FILTRO ARMONICO - 
I segnali in ingr-
vengono applic. • .. 
tri passa-bas7-_, 
mediante relè) 11. r'1Í. 
FILTER FFA55(-.... • 
sei filtri che c :lc Ir•-, 
operativo 2-30 ! n 2-3 
3-4.5 MHz, 4. . 151'1.7, 
MHz, 11-18 MIL 1 1- • 
I filtri sono real_:. . . 
menti toroidali • .! ';. - 
mediante rt. 

circuito - • 
lizzare ( •••7 
che gli st tii ut =1•7:1!.. . 
zati anclr.=. 

SCHED 
Il relè c. 'irCs 
uscita c... • 
armo-nic:, itrunfer, 
ricevuto ac: ttri la ma-
banda 2. . i,i ai ut 
si trova tr,i PF 
trollato a1 r-••11-1- •ç:C 
(scheda A), si 
amplificatore .1 
scheda è anch- - r-
cuito di squel • i• il 
segnale audio el..: e 
genera il segue. 
mento, in asse--.. 
zioni, che contz1r I .11z 
tore di potenzii 

SCHEDA S 
-r l'- 7 ita dalla scheda B 

1..,1 al primo Mixer 
; - '.ynthesizer Board 
' _ viene miscelato 
, ••• , r el sintetizzatore 
* , per generare il 

segnale di prima FI a 75 MHz, 
segue un filtro a cristallo a 75 
MHz che elimina i segnali indesi-
derati provenienti dal primo 
mixer. Il segnale a 75 MHz fil-
trato viene amplificato e miscela-
to con un segnale a 63.6 MHz 
(va-riabile di + 5 kHz in passi di 
100 Hz per realizzare la sintonia 
fi-ne), sempre proveniente dal 
sintetizzatore, per generare il 
segnale di seconda FI a 11.4 
MHz. 

SCHEDA A 
Questo segnale viene trr,T.f.--7:` ---

circuito di "noise blai.22:- e 
presente in quanto o 1 ) 
sulla scheda A (TRI`` , 
segue la prima parte di I-
ficatore di FI a 11.4 
amplifica il segnale e ; - 
all'adattamento di in 

- 
rl'sr rri! 

;PL. 
pj 

parte dello amplificatœuui ri a 

11.4 MHz, se viene utilizzato. Il 
segnale amplificato viene inviato 
sia al rivelatore (ove viene 
mescolato con un segnale a 11.4 
MHz. Se proveniente da un oscil-
la-tore a cristallo controllato in 
temperatura) che al circuito di 
AGC. Il segnale audio in uscita 
dal rivelatore passa, quindi, 
attraverso un filtro audio passa-
alto per essere poi applicato alla 
scheda C. 

SCHEDA C 
Il segnale rivelato viene amplifi-
cato da un circuito integrato che 
fornisce un segnale audio di 5W 
su un calico di due ohm. 

Trasmissione 

SCHEDA A 
Il segnale audio proveniente dal 
microfono viene amplificato nella 
scheda A ed inviato al mixer 
bilanciato ove viene miscelato con 
il segnale a 11.4 MHz (provenien-
te dallo stesso oscillatore utilizza-
to in ricezione) generando un 
segnale a 11.4 MHz a doppia 
banda laterale con portante sop-
pressa. Questo segnale viene 
inviato sia (a) al TGC 
(Transmitter Gain Control) in 
pratica un attenuatore variabile 
sulla linea di ingresso audio che 
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controlla automaticamente il gua-
dag-no del modulatore, sia (b) alla 
parte trasmittente dell'amplifica-
tore di FI a 11.4 MHz. 11 segnale 
viene amplificato e passa attraver-
so lo stesso filtro di banda latera-
le (USB/LSB) uti-lizzato per la 
ricezione, il segnale in uscita 
viene trasferito alla scheda S. 

SCHEDA S 
Il segnale a 11.4 MHz provenien-
te dalla scheda A viene mescola-
to con un segnale a 63.6 MHz 
per generare un segnale di FI a 
75 MHz che viene amplificato, 
filtrato e quindi, trasferito al 
primo mixer, ove viene mescola-
to con un segnale a 77-105 MHz 
per generare un segnale RF ne! 
range 2-30 MHz, che viene invia-
to alla scheda B. 

SCHEDA B 
11 segnale rf 2-30 MHz viene qui 
filtrato in modo da eliminare i se-
gnali indesiderati a frequenza 
superiore a 30 MHz. 

AMPLIFICATORE RF 
DI POTENZA 
L'amplificatore RF FLN1655A è 
costituito da 4 stadi di amplifica-
zio-ne lineare insieme a diversi 
circuiti di controllo finalizzati ad 
aumentare la affidabilità operati-
va; in particolare troviamo : (a) 
un circuito attivo di bias costituto 
da due transistors che control-la il 
1 

pato Jr_  

(b) ( i• •:.: '"'[ = À.• 
fron ,: _ 
rivelw • - • ,iretta e la 
con r - I. • Ps. a in uscita 
dag >i ir - ah, se la 
pot l Itro armo-
nice .1 
potl 
tori 
trar 
segiuI-• :1 :ur (c) rivelato-

I 

I massa it 

re di temperatura, che misura la 
temperatura sia sul trasformatore 
di uscita che sulle flange del dissi-
patore, per temperature rispetti-
vamente superiori a 150 e 115 °C 
il circuito fa si che il transistor 
0403 devi a massa il segnale rf in 
ingress° (d) misuratore di onde 
stazionarie. 

Comandi operativi 
I comandi presenti sulla testa di 
controllo sono di utilizzo sem-
plice cd immediato. 

DIMMER 
Regola l'illuminazione del 
display e dei tasti. 

ON-VOLUME 
È l'interruttore di accensione e 
controlla il volume della genero-
sa uscita audio del MICOM XR. 

8 MOTOROLA 
MICOM-XR12 HF UR Radio 

CLARIFIER 
Consente 
modo da MAI 
comunica . 7 

stazioni 
quenza. 

PRIORIT 
Seleziona ._• 1.1 I y. 
necessità i 1 0...r.. 
LL 1-111 

.é_ • _ 1.1:11 
piccola S. 

TASTI A FRECCIA 
Nella modalità F -1..1F 

,quenz _ a 
J Hz; n • .1 
_ rmettoi , .• -e 

le cliverse lo-cazioni I Dr-

TASTIERINO NUMERICO 
permette di impostare la fre-
quenza od il numero del canale 
a seconda che ci si trovi ne! 
modo FREQUENZA o nella 
modalità CANALE, il tasto 
RESET cancella i dati inseriti e 
riporta il sistema aile ultime 
con-dizioni operative impostate. 

SQUELCH & 
NOISE BLANKER 
Attivano i rispettivi circuiti di 
silenziamento in assenza di 
modu-lazione e di cancellazione 
dei disturbi impulsivi. 

MONITOR 
Quest° tasto silenzia il ricevitore 
che potrà essere sbloccato da u-
na chiamata selettiva (SEL-
CALL) in ingresso. 

ENTER 
Immagazzina in memoria canale, 
frequenza e modo operativo una 
volta impostati con i tasti di fun-
zione. 

MODE 
' ▪ i tre modi opera-

...1 H ampiezza compa-
. .SB con portante 

_ .ii! rotto il PeP) e PLT 
) ultimo modo è 

—.1 • JSB con portante 
•▪ 7 sotto il PeP, pro-

per l'uso 
. : 

j--

L. 

Ir..C1 •::-I 
1' 

ii.'. 

TX/RX 
Serve per scegliere il modo SIM-
PL i„ issione in moda-

I.!-. I ,EX con due dif-
fer ! e di ricezione e 
tra mio apparato 
no ._!•,7.-•r ativa). 
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co (quell° memorizzato alla loca-
zione 01) del chiamante. 
Volendo si pm') anche lasciare 
Papparato in SCANSIONE e l'ar-
rivo di una chiamata selettiva 
con prefisso idoneo arresterà la 
scansione sulla frequenza della 
chiaata entrante. 

Conclusioni 
Il Motorola Micom XR è un 
apparecchio interessante sotto 
molti punti di vista. In un prece-
dente articolo avevo esposto i 
sei punti sulla base dei quali 
valutare un apparato surplus: 

1. ii progetto è coerente con il 
fine dell'apparato? 

2. l'apparato impiega la miglio-
re tecnologia disponibile 
quando è stato progettato e 
realizzato? 

3. come e quanto è 
in termini sia di 
dei comandi sul 
in termini di utili n e 

4. quanto è compl-i e 
manutenzione? si. 
di accessibilità 
nenti sia in term 
nibilità di un mar 
di manutenzione 
esauriente; 

f.'1%7•• 

ti 

5. quanto è affidabile? 
6. quanto costa? 
Per i punti (I) (2) (3) direi che si 
tratti di un apparato ben pro-get-
tato che ha assolto i sui compiti 
sul campo operativo e che potrà 
continuare a prestare un onore-
vole servizio anche nelle nostre 
sta-zioni (4) (5) molti corpi 
rimasti esposti al sole ed all'ac-
qua per alcuni anni non funzio-
nano (circa il 50%) ma la acqui-
sizione del manuale del MOTO-
ROLA MICOM X da cui lo XR 
direttamente deriva sarà senz'al-
tro di aiuto nelle procedure di 
ripristino (6) questo è il punto di 
maggior interesse 100 Euro il 
corpo e 40 Euro la testa di con-
trollo, un totale  .1. 
(includendo i ;rn'; •, 

eventuale secon.L. 
un R -.1 11-• 

.ion soi 
ur ;iota pr a o 

•-•ii imentaz 4•'!--. 
'n (P/1 .J 

_ ,J. 

— 
• 

Bibliografia 
MOTOROLA MICOM X HF-
SSB LAND MOBILE RADIO 2-
30 MHZ — INSTRUCTION MA-
NUAL — MOTOROLA ISRAEL 
Limited — 1984 

•II 

L iL 

- --11K1 F 
; ••01. I ..; 
. 5 ' 

.1.4L 'à . 1:1 - • 

- ' I . 

.1!I 

eemunica 



r--

Tralasciando gil 
esperimenti di Marconi 
e le prime 
apparecchiature degli 
anni 20, sono senfaltro 
da ricordare due tra 
i più noti ricevitori usati 
in campo aeronautico in 
Italia, apparecchi che, 
come vedremo, sono da 
considerarsi obsoleti già 
dall'inizio del loro 
impiego 

Infatti insieme ai problemi deter-
minati dalla scarsa consistenza 
del parco velivoli e dalle loro ca-
ratteristiche piuttosto deficitarie, 
si aggiunsc  
; r ni 
' • hz."11,71 ntfeeT:i r,i0 

L7E,•. e-
:. t-64-..1,«..te›-+ a. 
I zir. , • e-

FJ.. 

41. .14 te 
7.1= o 

1 rt. 0-s. -- I .:0 

7: -ninori. Net caso 
ffermeremo su!!' 
e sull'AR5 del 

_I  riceventi di bor-
i • 1.1 '1;._ i'iiiazione). In 

isate a bordo dei 
onde Medio-Lun-

.1.1e • 9 )30 m) e le onde 
.z m). 

7 - 

a quattro valvole 
J -! le amplificatrici in 
cquenza la terza rivelatrice e 

, 2ra in bassa frequenza. Le 
-.. e (del tipo a griglia scherma-
- io a circuito anodico sinto-

le rispettive induttanze 
I L2 sono regolabili con un'u-

lanopola di comando indica-
iii con "Commutato-
• presenta tre posizioni 

alle tre gamme. Anche i 

rispettivi condensatori variabili C 
e Cl sono comandati da un'unica 
manopola indicata come "Sinto-
nia" che permette di ottenere, per 
ciascuno scatto del commutatore, 
la variazione continua di lunghez-
za d'onda fra i limiti di ciascuna 
gamma (figura 1). 
Le oscillazioni captate dal circuito 
d'aereo, di tipo aperiodico, agisco-
no sulla griglia della prima valvola 
da cui vengono amplificate per poi 
passare alla griglia della seconda 
valvola da cui, nuovamente ampli-
ficate passano alla griglia della ter-
za valvola che funge sia da nivela-
ti-ice che da oscillatrice (autodina) 
per la ricezione del segnale con il 
sistema dei battimenti. Le oscilla-
zioni vengono generate a seguito 
della reazione tra circuito di plac-
ca e di griglia, ottenuto con l'ac-
coppiamento induttivo tra L2 ed 
L3 . L'induttanza L3 viene regola-
ta dalla stessa manopola che agi-
see su Li ed L2. L'innesco delle 
oscillazioni viene regolata dal va-
riabile C2 tramite la manopola in-
dicata come "Rcazione". Tramite 
un trasformatore intervalvolare si 
applica segnale rivelato alla gri-
glia del pentodo con funzione di fi-
nale. Le alimentazioni avvengono 
mediante batteria di accumulatori 
da 6 V per i filamenti e per le ano-
diche mediante tre batterie a secco 
da 60 V 1,5 Ah poste in apposita 
cassetta di alluminio. La ricezione 
avveniva in cuffia con impedenza 
di 2000 Ohm. In figura 2 è rap-

elltiguRiCa giugno 2004 



presentato rinsieme dell'impianto 
R.T. di bordo completo dei colle-
gamenti ai van i apparati. Allo sco-
po di facilitare il collegamento 
delle varie parti, trasmettitore ri-
cevitore, batterie, generatore, ae-
reo (antenna), contrappeso, ecc., 
viene usato un apposito quadretto 
con strumento di misura I per la 
misura delle varie tensioni, un 
commutatore M per il passaggio 
dalla trasmissione alla ricezione, 

un commutatore d'aereo L per 
l'uso delraereo fisso o dell'aereo 
filato, un reostato N per la regola-
zione del campo del generatore, 
nonché un interruttore di minima 
(figura 3). 

Ricevitore AR 5 
Come dicevamo si tratta di un ap-
parato ricevente per le onde lun-
ghe-medio-corte che non differi-
sce molto dall'AR4 ( a parte l'a-

spetto esteriore ) e che presenta 
rispetto a questo la possibilità di 
ricevere le onde da 1800 a 21 m 
di lunghezza d'onda. I condensa-
tori di sintonia vengono poi co-
mandati direttamente e non me-
diante il cavetto di rinvio come 
nell'AR4 che risulta soggetto a 
frequenti rotture. Risulta presente 
inoltre un " correttore di sintonia 
d'aereo " che sposta di un piccolo 
angolo la parte fissa dei condensa-
tori di sintonia perrnettendo cosi 
un migliore affinamento delle 
condizioni di ricezione. Vedi sche-
ma elettrico in figura 4. Si ricor-
da come per "gli aerei" dei velivo-
li l'emissione si abbia non solo 
orizzontalmente, ma anche verti-
calmente e come il diagramma di 
irradiazione venga ad assumere 
un'aspetto ovoidale. Detti aerei 
possono essere, per le emissioni in 
onde medio-lunghe , sia del tipo 
pendente che del tipo fisso. Risul-
ta interessante ricordare come 
l'aereo pendente fosse costituito 
da una trecciola di bronzo fosfo-
roso, trecciola che risultava avvol-
ta su un tamburello che veniva 
svolto durante il volo per il servi-
zio R T, mentre per tenerlo il più 
possibile teso terrninava alla sua 
estremità con un peso. 
Attenzione: Non dimenticare di 
riavvolgere il filo quando si effet-
tua la manovra di atterraggio! 

ivano.bonizzoni@elflash.it 
tonino.mantovani@elflashit 

Nomenclatura parti del ricevitore AR/5 
I = Interruzione accensione valvole 
B1 = Boccola aereo 
B2 = Boccola terra 
Cl = Gruppo induttanza e commutatore circuito 
secondario 
G2 = Gruppo induttanza e commutatore circuito 
aereo 
11 = Induttanza (Choker) A.F. sullo schermo V1 
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RAMOSU LUS 
tel. 095.930868 

RICEVITORE 
TELEFUNKEN E 724 KW/2 
Frequenza 1 - 20MHz AM/CW/SSB Selettivita 
in banda da 0,1 a 6kHz. Fornito con converti-
tore per la ricezione da 20 a 80 Mhz in A3-
F3. FUNZIONANTE 

Euro 300,00 

(contenitori da sistemate) 

PONTE RADIO 

MARCONI MH-191 
Gamma operativa da 69,975 a 107,975MHz. Sintonia e 
antenne separate RX e TX. Larghezza di banda 25k/la 
FM. Potenza resa in antenna circa 25W. Assoit° in alto-
parlante entrocontenutn, possibilita di inserire microte-
lefono estemo.Alimentazione a 220 you e 24Vcc. Su ap-
parat vengeas venduti per il solo scope collezionistico, 
pertanto non vengono provati. Su richiesta vengono 

separatamente I manuali operativi e di servizio. 

Euro 350,00 (ottimo statu) 

Ve— 

RICETRASMETTITORE 

SEM-35 
1 Frequenza da 26 - 69,95MHz in FM 
I potenza in uscita circa 1W. Impo-

50kHz. Alimentazione a 24Vcc o eFgnAigrttaziv%dna, 2,0g00,AeL0Z ir',1FalzdoM:. 

,. stazione della frequenza a scatti di ROHDE & SCHWARZ ED33o 
RICEVITORE PROFESSIONALE 

con 12 batterie 1/5 torcia entro- sua a cOntravers. UsCita audio su presa esterna 
Fla Inglesso antenna 5on. Interamente a state 

î contenute. sonda. Trattasi di modulo asile° per riceviton 

1 Euro 50,00 (ottlme condition') rler'pnraeUcuealr? omito di schema connessioni 

Euro i6o,00 (o01m. sut.) 

....., 

RICETRASMETTITORE 
MAN PACK UHF PRC-66o 

Ricetrasmettitore portatile UHF militare da 225 a 
399,950 Mhz in AM. Frequenza impostabile a men') 
commutatori su 3500 canali, canalizzazione a 50kHz. 
Alimentato con Saltona entrocontenuta (non bruitai 
da 22 a 38Vcc. Potenza in oscilo 1,7W, interamente a 
stale solido. Viene fomito con antenna AT 660T,mi-
crotelefono H-189/GR e cutfia PTT H-161 NU. Com-
pleto di mamie operativo - in copia. 

Euro 350,00 (ottlmo stato) 

PONTE RADIO 

MARCONI MH-197 

RICETRASMETTITORE 

RT-7o/GRC 

Gamma operativa da 1350 a 1950Mhz in FM. Sintonia 
selezionabile separatamente in AX e TX. Unira presa di 
antenne per AT/TX. Lareezza di banda 25kHz. Potenza 
resa in antenna circa 10W. Possibilità di inscrire micro-
telefono esteras del tipo H/250-U.Alimentazione a 
220Vca e 24 Toc. 
Ga-appel-3C vengono vendait per il solo acopo collezio-
nistico, pertanto non vengono provall. Cornpleti di ma-
nuali operativo e service. 

Euro 450,00 (ottimo stato) 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA (foro competente Catasio) 
Il pagamento del materiale è contrassegno • le spent di trasporto sono a corks del cliente (suivi) accordi) • II materiale viaggia a rischio e pericolo del committente. • SPESE Dl SPEDIZIONE: in lutta Italie a 

mezzo RT., in contrassegno, fino a 20kg Euro 10.00, per peal superiori spedizioni o mezzo corriere per il costo della spedizione, chiedere un preventiva) • L'imballo è gratis • Non si &caftan° ordini per im-

porte inferiores Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggetti a variozioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SCOPO HORRISTICO ED AMATOR1ALE si dedina agni responsobilità per un uso IMPROPRIO 

SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di soumis ufficiale di tre mesi. (vedi descrizione a fine pagina prodottil, dove non specificato è venduto nello stato in coi si trovo. • LE FOTO dei prodotti descritti, 
sono di proprietà della ditta RADIOSURPLUS • IL MARCHIO RADIOSURPLUS è depositato. 

RICEVITORE RADIOTELEGRAFICO 
PFTTZNER TELETRON TF 704 C-F/FS 
Aicesitoredi piccole dimensioni, misure: 220 x 138 

Hp5172'e lintePt5‘eieRiCevsP}ñ due gomme da to a 60„,,, o ce 1,5 a >30MHz net modi: A1A/ 0118/ A3E/ 
Ft C/ F3C. Impostazione della frenuenza awiene .a 
mezzo contravers con risoluzione di 1Hz. Ascoltqi in 

di berdr ref-IT/itetinti ,c0ukli? •P.ige191De3Hzi.til 
ricevitore è studiato appositamente per lascolforn tele-
gratis, viene omito con interfacm esterna per a colle-
gamento a telescrivente. E oblate di manuale operativo. 

EURO 440,00 Cottirno. tome nuovo) 

Penn.r Non•F.trrous OlscruninutIon 

N1419 r 

CERCAMETALLI 
PER USO PROFESSIONALE 

MD 5006 

CERCAMETALLI 

MD 3005 
Con goesto cercametalli si possono rilevare more-
te, gioielli, resti metallici, oro, argente,. ecc. Doblo 
di bobina impermeabile del diametro 01170cm, ah-
moniato a batterie 6xAA. Capare di rilevare oggetti 
a 3 metri di profondità. Discruninatore per oggetti 
ferrosi e non, connessione a cuffia esterna per ri-
cerca più dicreta, Sensibilità regolabile. Nuovo. 

Euro 55,00 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di naivete. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 30,00 (non provato) 

RICEVITORE 
TELETTRA TL RC 189f 

Ricetore in dotazione all'Eser to Itat'en negh, ni - 
80, lavente parts delle stamarn terrestn in torve e le-
legrafia. Riceve in sintonia continua da 0.0 0 a 30mHz in 
due gamme inoltre ha la possiblitadi monnorare due 
Canas is VLF e VHF a mezzo quarzt _Mon Musli) Intera m - ente a stato solido. alimentato a 220Vca, 

r',.Verrayt.er LO B7a91,5e&ivorlIM.1`Polle 
di filtri di laandm assoit° in altoparlade (entrocontenuto 
o ouflia. Viene menue con il modulo ch interconnessam 
a teleseriventi il tutto è assembleto ir contendore sta-
gno antivibravone con meugle dr trasporto. 

EURO 280,00 (ultime condition") 1' 

Metal detector Professionale con discrimina-
tore, portata massima 3 metri, sensibilità re-
golabile, atto alla ricerca di metalli ferrosi e 
non. Discriminatore incorporato. Alimentato 
a batterie 8)(AA. Nuovo. 

Euro 18o,00 

t.• 
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RICETRASMETTITORE KIT ADATTATORI 

RT-834/GRC ADATTATORI R.F. VARI 
Ricevitorefeccitatore del complesso radio 
( AN/GRC1136, copertura continua da 2 a 30 MHz in , 
USB/AM/CW/FSK. Potenza in AM circa 200mW.Ali- 7 KIT di 20 pz. assortiti 
mentazione a 24Vcc.Gli apparati sono mancanti di 
monopole e strumentino. Sono comunque funzionan- Euro 8,00 
. ti e in qttimo stato, vengono forniti con cavo di all-
1 mentazione e manuale. • 

Euro 170,00 .1 (ottlmo stato) 

AMPLIFICATORE 
RF A LARGA BANDA 

da 120 a 600MHz 
Ingress() +5dBm uscita 1,2W Alim 13,8V. or-
tie al modulo amplificatore contiene un ac-
coppiatore direzionale per la direttairiflessa, 1 uno scaricatore e un filtro passa banda. 
Euro 20,00 (nuovo, mal usato) 

RTX AERONPIJTICO WULFSBERG 

RI 9600F 
PALMA IN ACCIAIO 

con Picchetto e Manico in Legno 
- NUOVA -

completa di custodia in cuoio. 
Apparats radio aeronautic° in FM da 150 a 
173,9975 MHz. Potenza 1 o 10W AlimentaZione a 
12/28V DC. Toni CTCSS. \Aerie bomb con moan-
ling per il montaggio su aeromobili, completo di 
control unit e casi di Collegamento, microteletono 
e antenna. Il tuba è corredato di manual@ tecnico 
per l'istallazione e cablaggio. Apparati non provati. 

Euro 320,00 (ottlmo stab) 

Tipo PUN/BNC/RCA/JACK 

GENERATORE DI SEGNALI 

HP 864oB 
Opz. 001 da 500kHz a 512MHz 
Lettura digitale della frequenza. 
Mod. int./est. AM/FM regolabile. 

Euro 520,00 
(provato, funzlonante) 

Eu ro 8,00 

6o 45 
LS-166/25 ALTOPARLANTE 
600ohm USATO - Euro 20.00  
MSN6o5/1A ALTOPARLANTE ampli-
, float° MOTOROLA - NUOVO - Eu-

, ro 18,o0  
H-250/U MICROTELEFONO - USA-
j TO - Euro 18,00  
CUFFIA SOTTOCASCO monoauri-

f colare 100ohm, russa - NUOVA 
ANALIZZATORE DI SPETTRO Euro 1.50  

ell TEKTRONIX mod. 495P CUFFIA H-227/U con connettore 

FRriescloterzlizoanépdraativOaealgtiza UG77 - LlSATA - Euro 16.00 
• sensibilita da —131dBm +/-1dB. 

Programmi contenuti nails memoria non vo-
latile dello strumento. Opt.39 

Euro 3.300,00 
• (provato, funzionante) 

dinjaanaMIIM 

OSCILLOSCOPIO 
PHILIPS PM3233 r 

Due canali 10MHz Alimentazione 
220Vca. Completo di manuale tec 44 

k2,4 nico/operativo e sonda. 

.4 Euro icio,00 
(provato, tome nuovo) 114 

4 

M-29 B/U MICROFONO A CARBO-
NE con connettore UG-77 - USATO , 
- Euro moo  
ANTENNA per aeromobili gamma • i 
operativa da 110-138MHz Euro S 
16mo  
CAVO DI ALIMENTAZIONE CX-
10071/U PER RADIO RT-662/GRC-
106 - USATO - Euro 6.00  
STAFFA ANTENNA DA CARRO CO! : 

5 stili da 20cm, russa Euro 5,00 • ANTENNA KULIKOV per apparati , 

russi portatili NUOVA Euro 1,5o ' 
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 
ARMY Euro moo  

BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a . 
frusta, spallacci, accessori van. 
Per apparati russi Euro 5,00  

GENERATORE A MANOVELLA per 
AN/GRC-9 Euro 25,0o  

TASTO TELEGRAFICO INGLESE con Icinghia a gambale Euro io,00  
ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
! nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  
I SUPPORTO IN CERAMICA (nuovo), 
Misure 9x4cm Euro 8,00  

1 NIASCHERA ANTIGAS, TEDESCA, 

i con filtro nuovo, Euro 20,00  
MICROTELEFONO per - SISTEMA DI VIDEOSCRITT MT-17 appa 

URA rati russi. NUOVO Euro 2,5o  , 
, OLIVETTI E7V25o 
Unità centrale (con 2 floppy) e mo- e catalogs che potete visionare su intemet e. % 
nitor. 

Questa è soitanto una arte del nostro 

all'indirizzo www.radiosurplus.it oppure . 
Euro 16,00 telefonando ai numen telefonici: 

095.930868 oPPure 3683760845. COS 
e Visitateci aile pit important' here di t. 
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approfondimento 

Gil alimentatori 
nei circuit' valvolari 

Davide Munaretto 

L'alimentatore è talvolta 
considerato un elemento 
di secondaria 
importanza e spesso si 
tende a trascurarne 
la corretta esecuzione... 

Valvole RCA 46 

I 

CONNICnOkl 

•-• •_. 
r • •••• • _ 

••• 
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• 

«Mlle 

II sua compito è quello di fornire in 
uscita una tensione continua aven-
te determinate caratteristiche, par-
tendo da una tensione alternate ap-
plicata al suo ingresso. E' quindi 
evidente che questo stadio riveste 
un'importanza vitale e concorre in 
modo determinante al buono o cat-
tivo funzionamento degli stadi di 
amplificazione ad esso collegati. E' 
bene perció apprendere tutti quei 
"trucchi" che fanno di un alimenta-
tore un "Buon alimentatore". Gli ali-
mentatori comunemente usati negli 
amplificatori sono di norma non sta-
bilizzati, in altri termini, questo si-
gnifica che la tensione in uscita di 
massima diminuisce in modo pro-
porzionale in funzione dell'aunnento 
del canco, con contemporanea 
conseguente variazione del Ripple. 
Con il termine "ripple", si indica il 
valore della tensione alternate resi-
dua che risulta sovrapposta alla 
tensione continua in uscita, con ca-
rico applicato. Tale residuo è di nor-
ma piccolo rispetto alla tensione 
d'uscita ed è uno dei parametri in 
base ai quali si giudica la bonté di 
un alimentatore. Normalmente la 
sua ampiezza viene indicata come 

Philips 387 

percentuale della tensione nomina-
le d'uscita, ad esempio, se in un ali-
mentatore la tensione d'uscita è pa-
ri a 10 V e il ripple è pari allo 0,1%, 
significa che il residuo di alternate 
è di 10 mV. E' importante che il rip-
ple sia molto contenuto, perché è 
causa di enormi fastidi, ad esempio 
in un amplificatore di bassa fre-
quenza se il valore è troppo eleva-

to, da origine ad un note"'" re di di fondo comunement A; ..1. 

"ronzio". Dobbiamo pre 11,4 
gli esempi discussi in q 
si riferiscono ad appa 
mentati con una tension( 
ri a 230 V che come è n 
frequenza di 50 Hz. Perta 
colo dei raddrizzatori a 
nnionda la frequenza da 
re sarà appunto 50 Hz, 
quelli a doppia semiond( 
tera, sarà di 100 Hz. In 1.111 

tore è poi necessario prestare par-
ticolare attenzione al tipo di trasfor-
nnatore adottato, che deve essere 
in grado di fornire una corrente leg-
germente superiore di quella di cui 
ha bisogno il canco e in alcuni casi 
ad esempio quando deve essere 
pasto in prossimità di circuiti che 
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approfondimento 

ca, a titolo di esempio: devono trattare segnali di piccolis-
sima entità come un preamplifica-
tore, puà essere opportuno preve-
dere un trasformatore munito di 
schermo elettrostatico. 

Principio di funzionamento 
II primo circuito che andremo ad 
analizzare è costituito da un tra-
sformatore con un solo diodo a 
placca singola (figure 1). Questo 
circuito è detto RADDRIZZATORE A 
SINGOLA SEMIONDA in quanto ge-
stisce una sola semionda. Dal fatto 
che questa configurazione gesti-
sca solo semionde di segno uguale 
deriva la considerazione latta ri-
guardo alla frequenza di ripple che 
sarà pari a quella di alimentazione 
del primario del nostro trasforma-
tore. Quando si utilizza un diodo 
doppio connesso ad un trasforma-
tore con presa centrale, si realizza 
1.1 LI I 
I'm- • lir A. I r p. 

FULL-WAVE 

INPUT 
VOLTS 

razione gestisca due semionde di 
segno opposto in controlase deri-
va la considerazione latta riguardo 
la frequenza di ripple che sarà pari 
al doppio di quella di alimentazione 
del primario del trasformatore di 
alimentazione (Figura2). Questa 
configurazione rispetto a quella 
precedente, presenta una tensione 
d'uscita molto più livellata e per-
tanto un minor ripple. Oltre ai tubi, 
sono comunemente usati diodi sin-
goli e serie di quattro diodi collega-
ti a ponte che prende il nome di 
"ponte di Graetz". Si tenga presen-
te, che nel raddrizzamento nitre ad 
avere un aumento di tensione fina-
le pari a 1,414 volte il valore inizia-
le, si hanno anche delle cadute di 
tensione dovute aile resistenze in-
terne dei dispositivi usati, e variano 
a seconda se si tratta di tubi o se-
miconduttori a stato solido. 

" riguarda i tubi, ogni tu-
,- ua caduta caratteristi-

V3 

OUTPUT 
TO 

FILTER 

5AR4 / GZ34 
5U4/ GZ37 
83 
5Y3 
5R4 

3 — 7% 
8 — 16% 
2 — 3% 
13 — 23% 
12 — 22% 

Per quanto riguarda i semicondut-
tori, si ha per i diodi singoli una ca-
duta di tensione pari a 0,7 V, men-
tre nei raddrizzatori a ponte la ca-
duta è pari a 1,4 V, questi valori 
possono essere suscettibili di va-
riazioni in funzione poi del tipo di 
semiconduttore adottato. Questi 
parametri devono essere tenuti in 
considerazione quando si deve 
scegliere il trasformatore di ali-
mentazione, che nitre ad essere 
previsto per la giusta corrente do-
vrà avere la tensione in uscita cal-
cc' •; ' ' Y rie 
c T.- 

. • 
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adottare, semiconduttore o valvola. 
Infatti per le valvole come per i se-
miconduttori esistono dei valori 
massimi oltre i quail si avrebbe la 
distruzione della valvola stessa, do-
vuta all'eccessiva richiesta di cor-
rente nel momento di carica del 
condensatore. I valori delle capa-
cità in base alla valvola, possono 
essere ricavati dai data sheet delle 
stesse, oggi facilmente reperibili su 
internet. II condensatore viene (nel-
la configurazione più semplice) col-
legato in parallelo alla valvola co-
me indicato in Figura3. Nella stessa 
è riportato anche l'andamento della 
forma d'onda con il ripple residuo. 
Come già detto in precedenza l'an-
damento del ripple dipende sia dal-
la corrente richiesta dal canco, sia 
dal valore della capacità adottata. 
II metodo più semplice per stabilire 
il giusto valore della capacità da 
adottare è quello di imporre un va-
lore di ripple (stabilito a priori in ba-
se aile necessità), e sapendo il va-
lore della corrente richiesta appli-
care la seguente formula: 

Cx = K*( I / Vrip ) 
dove: 

Cx Capacità in mF 
Corrente richiesta in mA 
Costante della formula 
che vale 4,8 per singola 
semionda e 1,8 per 
onda intera 

Vrip Tensione massima 
ammissibile del ripple 

Un tazione 
cor -; I alore di 
rip - .  di valo-
re • e•.• 7' . • valuta-
re se ii risuiteu (muffin() pussa es-
sere accettabile in base aile carat-
teristiche delle valvole adottate. • 

II PI GRECO 
Le configurazioni esposte fino a 
questo momento, richiedono per 
essere accettabili in campo audio 
delle capacità molto grandi che co-

me abb 
tibili co 
tanto lE 
ta corn 

' • . 

I r: 7.. .1.11 

nata a  
gura4. _ . • .1 - 
sente c à•.[ LI • 
pie gra . . • • 
re più ; . ;. 
razionE 1 1:,' •- • • . 
Uno dE . - 
duta di tensione dovuta alla resi-
stenza interna delle induttanze che 
in presenza di correnti continue si 
comportano di massima corne delle 
resistenze. II condensatore Cl sarà 
stabilito in base ai valori massimi 
consentiti dalla valvola adottata, 
calcolando poi il valore della ten-
sione di ripple ai capi del primo 
condensatore come segue: 

Uripo = I / 2 Pi Fs Cl 

dove: 

I Corrente richiesta in Amp. 
Fs Frequenza in uscita dalla 

valvola 
Cl Farad 

Per calcolare il ripple finale si utiliz 

ile indicate 
'i'1i ove Li è 

in H. Si 
ri il valore 
- e risulta-

::. • - • Ito piccolo 
. la tensione 

Ji :1 .., me. Un' al-
• -. . izione che 
• usata negli 

.• costituita da 
un doppio filtro a Pi Greco come il-
lustrato in figura, che consente di 
abbattere in modo molto efficace i 
ripple residui. Anche in questo ca-
so valgono le considerazioni fatte 
sopra, considerando che con que-
st'ultima si ha la possibilità di distri-
buire il valore delle capacità di fil-
tro in modo più uniforme contenen-
do i valori e le dimensioni dei singo-
li condensatori. 

Le resistenze di scarica 
Un altro particolare importante che 
spesso si tende a tralasciare, sono 
le resistenze di scarica dei conden-
satori. I condensatori elettrolitici se 
non collegati a nessun canco, ri-
mangono in tensione per lungo tem-
po, possono essere fonte di perico-
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lo in caso di nnanutenzione soprat-
tutto se non si è a conoscenza dello 
stato di carica degli stessi, e di si-
curo non giovano aile valvole che 
rimangono in tensione in assenza di 
alimentazione di filamento. Guindi la 
soluzione più comune per "scarica-
re" i condensatori, sono le resisten-
ze di scarica direttamente collega-
te in parallelo agli stessi, resistenze 
di norma del valore di qualche cen-
tinaio di Kohm. 

Alimentatori per filamenti 
In alcuni amplificatori di potenza 
che utilizzano valvole di potenza 
molto grosse come la 845 o la 211 e 
nei circuiti di preamplificazione ele-
vata come i circuiti fono, nasce tal-
volta la necessità di alimentare i fi-
lamenti in continua per far si di limi-
tare al massimo eventuali ronzii do-
vuti all'alternata che scorre nel fila-
mento. In questi casi considerando 
le correnti in gioco, si adottano rad-
drizzatori a stato solido. In alterna-

tiva, in passato furono realizzati dei 
particolari diodi e doppi diodi nati 
sostanzialmente per uso industriale 
che potevano gestire correnti molto 
elevate a scapito perà delle tensio-
ni anodiche. Guesti doppi diodi ge-
neralmente erano a vapori di mer-
curio, proprio per migliorarne il raf-
freddamento. Fra questi possiamo 
citare il doppio diodo 367, realizzato 
dalla Philips e dalla Osram, che 
trovà impiego come raddrizzatore 
nei carica batterie degli anni 60. 
Guesto particolare doppio diodo 
puà sopportare tranquillannente 
correnti fino a 64, con una tensione 
di lavoro di 45V. Di aspetto molto 
scenografico, è particolarnnente 
adatto per il raddrizzamento dei fi-
lamenti delle valvole, l'unico proble-
ma oggi è la sua reperibilità, in 
quanto oltre a non essere stato pro-
dotto in un gran numero di esempla-
ri si sono perse le tracce con l'av-
yenta dei raddrizzatori al selenio 
che ne presero prepotentemente il 

posto. Altro aspetto importante, so-
prattutto quando si parla di alimen-
tazioni per circuiti molto sensibili 
come quelli dei preamplificatori fo-
no, riguarda la stabilità della tensio-
ne di alimentazione dei filamenti. 
Ecco ahora entrare in gioco gli ali-
mentatori stabilizzati. La differenza 
sostanziale rispetto a quelli non sta-
bilizzati, risiede nel fatto che quelli 
stabilizzati sono in grado di mante-
nere costante la tensione in uscita 
con qualsiasi canco, purché com-
preso entro i limiti stabiliti in fase di 
progettazione. Le configurazioni più 
comuni compatibilmente con le cor-
renti sono quelle che prevedono 
particolari integrati regolatori a ten-
sione fissa, che sono appunto in 
grado di fornire tensioni precise e 
stabili. In alternativa si possono co-
munque adottare soluzioni più sem-
plici come descritto sopra che fan-
no uso di soli condensatori che sa-
ranno necessariamente di dimen-
sioni molto elevate in base anche 
aile correnti in gioco. Faccio inoltre 
presente che è disponibile il mio 
nuovo sito dedicato all'audio Hi-End 
dove potrete scaricare schemi, arti-
coli e molto altro, al seguente indi-
rizzo: http://web.tiscali.itia udiotube-
technology/. 

davide.munaretto@elflash.it 
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Misuratore di camp() 
elettromagnetico 

Alberto Bagnasco 

Come promesso questa 
puntata sarà dedicata ad 
aspetti più pratici, 
rimandando la 
modellizzazione ad una 
prossima uscita. 
In particolare vedremo 
lo schema complessivo 
del misuratore di campi 
elettromagnetici 

con Micro Cap 7 
ottava parte 

Visto che solitamente non è 
molto divertente prendere 
uno schema in formato car-

taceo e trasformarlo in formato 
elettronico, ho pensato di inserire 
lo schema completo dell'apparec-
chietto, pronto per essere simula-
to con Microcap7demo. Partendo 
dallo schema di amplificatore 
proposto nella scorsa puntata ve-
diamo alcune funzioni del simula-
tore che, pur essendo molto inte-
ressanti, non abbiamo ancora 

pratica è bene sapere a quai sono 
le correnti e le tensioni di polariz-
zazione presenti. Certamente 
questo si puó fare con la simula-
zione DC, perá questa prende un 
pà di tempo e poi non tutti i valori 
sono sott'occhio nello stesso mo-
mento. E' possibile allora ricorre-
re alla Dynamic DC che trovia-
mo sempre sotto il menù Analy-
sis. Cliccando una volta si abili-
ta questa funzione, cliccando an-
cora si disabilita. In pratica otte-

100u 
C3 

1 Ak. 

220p 
CO 

 If  

P.O (9) 

lk 

100k 
RO 

(697.608mJ 

12.6821 

Out 
1'576821 

 102 
BC109CPAY 

19V 
T V6 

esplorato. Giusto per semplicità, 
linnitiamoci solamente al primo 
transistor. Prima ancora di vedere 
le prestazioni dinanniche, cioè il 
guadagno, il comportamento con 
van i tipi di segnale in ingresso, 
ecc, è importante conoscere il 
punto di lavoro del transistor. In 

niamo (vedi figura 1): 
Automaticamente il Microcap7 inse-
risce, nei circoletti rosa, le tensioni 
continue relative a ciascun nodo. E' 
possibile pet-6 visualizzare anche al-
tre informazioni che sono: 
— Corrente in ciascun ramo del cir-

cuito; 
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- Potenza dissipata da ciascun componente; 
- Stato dei componenti a semiconduttore; 

Per i diodi ON se in conduzione oppure OFF se in 
interdizione; 
Per transistor OFF se in interdizione, LIN se in zo-
na lineare oppure HOT se sta dissipando una po-
tenza eccessiva. 

Si puà operare dal menù option -> view -> 
(scegliere poi Nodes, Current, Power 

oppure Conditions) oppure, più semplicemen-
te, cliccare su una delle apposite icone, riportate 
nella seguente figura. 

Tensioni 
ai nodi 

Potenza 
disipaba 

Coi-rente "Stato" 
nei rami s err& onduttori 

I * 

.1- el 

1. . 

•:1 . 7 rri .. 

+ + r '11 - 

. 1!:: 11'1.-ziti. 

fig- I T.9..111T 

_ 

; 5" : 7 , 7- .7 '_ .y. • ' 

I 1 r : g 7 ;`• 1": 

7r..I I - •i, i . la 
'P -"!•11- 'I 1 - •:'.• • --_1fi • II 

Fi 7 •`- - I 

i 
•iii • uu . • I II '=q: -

che si desidera. Vediamo qualche altra utilità. Spes-
so disegnando lo schema si aggiungono e tolgono i 
componenti diverse volte, con il risultato che i rifen -
menti (cioè C2, R12, ecc.) sono sparsi un pà ovun-
que. Per fare un pà d'ordine è sufficiente andare in 
Edit->Change->Rename Components ed ec-
co che viene rinumerato l'intero schema. La regola 
che viene seguita è: prima i componenti in alto a si-
nistra, proseguendo destra e quindi verso il basso, 
proprio come la scansione delle linee in un televiso-
re. L'ultima è la seguente: quando si scrivono delle 
espressioni (con dei .define) nel foglio "text" poi è 
difficile capire che valori hanno assunto le variabili 
che sono state definite. E pen') possibile visualizza-
re il valore di qualunque variabile semplicennente 

DISTINTA 

COMPONENTI 

R1 = 

R2= 10010. 

R3 = 101c0. 

R4 + R6 =11d1 

R7 = 10k12 

R8 = 68LO. 

R9+ R11 =1001e. 

R12 =10kr2 

R13 = 1,8k.Q 

R14= 18K2 

R15 = 1,81(0. 

R16+ R18 = 10k,S2 

R19=1000. 

R20= 1 

R21 = 10k.O. 

R22 = 116:). 

R24 = 10k0. 

R25 = 3,31d2 

POTI = POT2 = 5k.Q 

Cl + C3 = 220pF 

C4 = lOnF 

C5 =470nF 

C6 = 10pF 

C7 4- C10 = 100F 

C11 = lpF 

C12= 100pF 

C13 = 10pF 

D1 = 1N4148 

Q1 = 2N2222A 

Q2=Q3=BC109C 

Q4 = Q5 = 2N2222A 

IC1 = IC2 = LM358 

V1 batteria 9V 

figura 2 

9 

•••11a, 

gono scritti in SLIDER_MIN e SLIDER_MAX che si utilizzando l'icona per inserire un testo (quella a for-
raggiungono cliccando due volte sul componente ma di T) e inserendo come primo carattere del testo 
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— IT :2"1"'. 

il segno Proviamo ad esempio a scrivere le se- te Ra ed Rb, proprio come nella seguente figura: 
guenti definizioni in text: 

****************************** 

* Calcola la potenza in dBm * 

* data la tensione V ai capi * 

* di una resistenza R 
****************************** 

.define V (prova) 
IC 

F. 
'OU L2 rruj I1.L'I.I.l , 

re, lirhn ;t'ai- 'ibe„*.teefe:e41 1 
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rando. 
Questa viene disaccoppiata dal resto del circuito dal 
transistor Q1 che evita ripercussioni sulla misura ed 
anche in caso di corto-circuito sul connettore non si 
corre alcun rischio di danneggiare i componenti. 
L'integratore che consente di ottenere una lettura di-
rettamente in LIT fa capo al transistor Q5. Ne aveva-
nno già visto il funzionamento un pà di tempo fa. Il ri-
velatore ho poi deciso di realizzarlo con un operazio-
nale: IC1 e i componenti C6, R12, R17 ed il trimmer 
POT1. 
La topologia non è perà quella classica, infatti non 
sono stati utilizzati diodi. Diamo una rapida occhiata 
al suo principio di funzionamento. Innanzitutto dob-
biamo vedere il trimmer come due resistenze separa-

In pratica abbiamo l'operazionale configurato come 
amplificatore invertente con guadagno unitario, in 
quanto R12 = R17. Se dunque in ingresso abbiamo una 
semionda negativa, in uscita ad IC1 avremo la stessa 
semionda ma con segno positivo. Se, al contrario, in 
ingresso abbiamo una semionda negativa, in uscita 
ad IC1 avremo zero volt, in quanto l'alimentazione è 0, 
+9V. 
L'uscita dell'integrato è poi sonnmata all'ingresso at-
traversa Ra ed Rb. Nel primo caso vale il partitore 
Ra/(Ra+Rb) mentre nel secondo vale Rb/(Ra+Rb), se 
dunque Rb è il doppio di Ra anche l'uscita dell'opera-
zionale avrà peso doppio, rispetto alla sinusoide di in-
gresso, nella sovrapposizione dei due segnali. Forse 
con un grafico si capisce meglio: 

>1).(e0en 

.2000022-

0 020m 

pax. 
Woull 

I 200e. I tOOrn 2 000m 

I due segnali presenti nella finestra più in alto sono 
proprio l'ingresso al circuito (in blu) e l'uscita dell'o-
perazionale (in rossa) visti ciascuno dopo la propria 
resistenza Ra o Rb. La somma dei due fornisce come 
risultato l'uscita, riportata nella finestra più in basso. 
Per pater bilanciare bene i due segnali da sommare, 
compensando le inevitabili tolleranze dei componenti 
è stato inserito il trimmer POT1. 
La taratura andrà eseguita avendo cura di rimuovere 
il ponticello.Lo scopo è quello di ottenere tutte le le 
semionde della stessa ampiezza. Una volta ternninata 
questa fase il ponticello andrà nuovamente chiuso. 
Di seguito alcune foto scattate all'oscilloscopio, con il 
ponticello aperto; l'operazionale utilizzato è 11M358. 
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Con frequenza 50Hz, ingresso 100mV/DIV e uscita to l'utilizzo come convertitore AC/DC richiede, più che 
altro, la precisione nell'ampiezza dei picchi. Dicevo 
che l'operazionale utilizzato è 11M358, che puà esse-
re tranquillamente sostituito con uno di altra sigla pur-
chè sia del tipo a singola alinnentazione. 
ATTENZIONE, dunque: Non vanno bene i classici 
LM741, 11082, ecc. 
Per quanta riguarda l'ampiezza del segnale in uscita si 
vede che con circa 200mV picco-picco in ingresso si 
ottengono 60mV. Visto che è disponibile un seconda 
operazionale questo è stato configurato per avere un 
guadagno di circa 3, riportando cosi l'uscita al livello di 
ingresso. II trimmer POT2 serve a regalare il fondo sca-
la della strumento, mentre il diodo D1 evita che una 
corrente troppo elevata passa danneggiare lo strumen-
to. Se anche il trimmer venisse regolato in corto-circui-
to, la tensione massima sullo strumentino sarebbe di 

Con frequenza lkHz, impostazioni dell'oscilloscopio circa 600mV. Considerando una resistenza serie di cir-
ca 3.6n2 si avrebbe una corrente di 170uA, quindi del 
tutto "ragionevole". Dal momento che sto proprio ora 
eseguendo le prime prove sul prototipo che ho realiz-
zato, potrebbe ancora esserci qualche modifica miglio-
rativa, quindi chi volesse cimentarsi con la costruzione 
puà farlo utilizzando una classica millefori curando il 
più possibile la "pulizia" dei van i collegamenti. E' vero 
che stiamo lavorando a frequenze basse, ma è anche 
vero che il guadagno della catena di amplificazione è 
piuttosto elevato. In seguito fornirà anche il disegno di 
un circuito stampato. Raccomando sempre di asporta-
re la colofonia in eccesso, soprattutto quando si depo-
sita tra ingresso ed uscita (cioè collettore e base) degli 
stadi di amplificazione. Tenete canto del fatto che spes-
so la colofonia lavabile ad acqua (che perà non è mol-
tn rnmiinpl ha una conduttività non bassissima ed in 

I. : non rimossa potrebbe essere fonte di 
r .11 - I . 'zione anche al fatto che il case (cioè il 
. • I 2N2222 è collegato al collettore dello 
.-r-: L.. 1 un corto accidentale con la base deter-

. I i. mediata distruzione del componente. 
I J. LI 1..` se utilizzate un deviatore per commu-

I resistenze di guadagno (come riporta-
' . rd.' • ;' ;icuratevi che questo sia di buona qua-

T I:- • 7de il rumore introdotto potrebbe falsare 
)rossima uscita! 

alberto.bagnasco@elflashit 

20mV/D IV: 

come nel caso precedente: . 

Con frequenza 5kHz, impostazioni 
come nel caso precedente: 

dell'oscilloscopio 

E' evidente come all'aumentare della •frequenza au-
menti la distorsione del circuito. Guesto non compor-
ta comunque grossi problenni nel nostro caso, in quan-

II software Micro Cap 7 è distribuito in Italia da: 
CAD ITALIA Sri, 
via E. de Nicola, 4c 
20037 PADERNO DUGNANO (MI) 
teL 02.99044.312 fax 02.99044.322 

È possibile scaricare dal sito: 
http://www.spectrum-soft.com/demoform.shtm una 
evaluation copy del programma dopo aver compilato, con i vostri 
dati, un modulo di registrazione 
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radio days   

La ricetta 
di una buonaf 
di Quelli del Faiallo 

L'antenna, la 
propagazione e 
l'esperienza di chi 
ascolta (per non parlare 
della fortuna) sono i 
fattori determinanti 
nelrhobby del DXing. 
Ma anche il ricevitore 
fa la sua parte. 
Già, ma guale? 
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di radioascolto, ma bisogna am-
mettere che dietro tanta curiosità 
si nasconde a volte una certa con-
fusione. Per ascoltare gli aerei in 
volo esiste una offerta molto am-
pia di ricevitori a larga banda con 
funzioni di scanning. E sebbene al-
cuni di questi ricevitori wide-band 
possono, come si vedrà, operare 
in condizioni discrete anche sulle 
bande inferiori ai 30 MHz, le onde 
corte sono un'altra cosa rispetto 
aile VHF/UHF. Se è vero che per i 
DXer più impegnati l'antenna, la 
propagazione e l'abilità contano 
quasi sempre più del ricevitore 
utilizzato, quest'ultimo deve pur 
sempre rispondere ad alcuni 
requisiti minimi, perfino quando 
si tratta di sintonizzarsi su una 
broadcast internazionale. Non è 

neppure il caso di dilungarsi in 
questa sede sulle problematiche 
tecniche delle misure dei ricevito-
ri. L'intercetta di terz'ordine è un 
parametro importante, ma ascolta-
re una emittente latino-americana 
sulle onde medie è possibile an-
che senza disporre per forza di un 
apparato professionale, sia esso 
nuovo di fabbrica o recuperato, e 
debitamente rigenerato, sul mer-
cato del surplus. E' meglio quindi 
dare per scontata la definizione di 
termini come selettività, sensibi-
lità, reiezione di immagini e affron-
tare piuttosto l'argornento, molto 
pragmatico, di quali ricevitori ven-
gono utilizzati normalmente dai 
DXer, fornendo cosi qualche utile 
indicazione ai neofiti e a chi inten-
de perfezionare o fare evolvere la 
propria attività. 
ClueIla che segue è una rassegna 
non tecnicista di alternative più o 
meno facilmente reperibili, stilata 
più pensando aile esperienze ma-
turate sul campo che aile rispetta-
bilissime esigenze dell'ingegnere 
( 
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ferimento, il mercato offre un cer-
to numero di ricevitori ancora più 
compatti e portatili a prezzi ancora 
più interessanti, rivolti essenzial-
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cliffuso, mentre negli Stati Uniti è 
popolare anche il marchio Grundig 
utilizzato su licenza dalla società 
Eten (Yachtboy 400 e 550, insieme 
ad altri modelli di fascia ancora più 
bassa). La presenza del marchio 
Grundig negli Usa (la fabbrica te-
desca ha fatto falimento l'anno 
scorso) va segnalata anche per il 
famoso Grundig Satellit 800, un 
"portatile" di diversi chili di peso 
adatto aile scrivanie progettato di-
versi anni fa dalla R.L. Drake. Con-
cepito in linea con la tradizione dei 
Satellit dal 3000 al 600, questo ri-
cevitore è senz'altro di buona qua-
lità e puà ancora essere reperito 
online o su eBay (www.ebay.com) 
a prezzi superiori ai 600 o 700 eu-
ro. Secondo le ultime indiscrezio-
ni, Etón dovrebbe lanciare sul mer-
cato un successore, noto fino a 
poco tempo fa come "Satellit 900", 
dalle caratteristiche molto interes-
santi ma non ancora del tutto con-
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portatile Sony Icf 2001/2010, lunga-
mente recensito da Elettronica 
Flash. Da segnalare infine la pletà-
ra di ricevitori cinesi di ultima ge-
nerazione da marche recentissime 
come Tecsun, Degen o Kaito. Da 
brand finora sconosciuti come 
questi arrivano diversi modelli ul-
tra-portatili, basati su componenti-

stica altamente integrata, alcuni 
dalle caratteristiche curase, co-
me la manovella per la carica di un 
accumulatore incorporato per im-

pieghi "batteryless". Molti di que-
sti dispositivi lavorano con circuiti 
a singola conversione sicuramen-
te non all'altezza delle priorità del 

Un salto di qualità 
il limite fondamentale dei ricevito-
ri portatili fin qui discussi (con 
l'eccezione di portatili-fissi come il 
Satellit 800) è rappresentato da al-
meno tre fattori: la ridotta seletti-
vità degli stadi MF; la cattiva reie-
zione di immagini e la linearità no-
nostante la doppia conversione; e 
l'insufficiente gestione dei proble-
mi caratterizzati dalla prossimità a 
segnali molto intensi (front-end). 
Guesti tre problemi non sono in-
sormohtabili quando l'interesse è 
focalizzato sulle emittenti interna-
zionali, ma possono diventare se-
rissimi ostacoli se l'ascoltatore 
vuole andare alla caccia dei se-
gnali più deboli e interferiti, che ri-
chiedono l'uso di antenne speciali. 
Nelle sue forme più evolute 
l'hobby del Dxing impone l'usa di 
ricevitori di livello semiprofessio-
nale. Esattamente la fascia di pro-
dotto più colpita dalla relativa 
scarsità di scelte qualificate. Mal-
grado tutto questo, è ancora pos-
sibile acquistare radio nuove di at-
timo livello senza spendere cifre 
eccessive, mentre sul mercato 
dell'usato l'alto tasso di turnover e 
disamoramento da parte degli ap-
passionati consente di fare ottimi 
affari. II fattore di forma più diffuso 
è ancora quello del classico rice-
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vitore tabletop: sostanzialmente 
una scatola metallica con le ma-
nopole sul pannello frontale e le 
prese d'antenna sul pannello po-
steriore. Decisamente variabili so-
no le dimensioni e il peso dei rice-
vitori. Ecco, in stretto ordine alfa-
betico, quali sono le marche da te-
nere d'occhio e i modelli più inte-
ressanti. 

Aor 
Curiosamente, un marchio noto 
soprattutto per i suoi ricevitori wi-
de band, portatili e fissi, ha in ca-
talogo da tempo uno dei ricevitori 
HF più interessanti sviluppati negli 
ultimi 10 anni. Il modello Aor 7030, 
nella sua versione "plus" con filtro 
audio notch e altre peculiarità che 
lo distinguono dalla versione base, 
è considerato da molti "il" ricevi-
tore del DX-er più avanzato. Pro-
gettato dall'inglese John Thorpe 
vanta un eccezionale front end e 
un audio eccellente. Le miche cri-
tiche mosse a un ricevitore anco-
ra in produzione venduto all'origi-
ne a un prezzo intorno ai 1.500 eu-
ro riguardano una ergonomia piut-
tosto discutibile. II 7030 si control-
la con un numero eccezionalmen-
te ridotto di manopole ma il suo 
software di gestione ha una com-
plessa struttura ad albero che ri-
chiede un lungo periodo di assue-
fazione. Va detto che per il tipo di 
applicazioni in cui il 7030 viene più 
spesso impegnato, l'ascolto delle 
onde medie e delle bande tropica-
li, le condizioni operative non ri-
chiedono la continua modifica del-
le impostazioni. Tutto sommato, 
anche in funzione del prezzo il 
7030+ è davvero un ricevitore qua-
si perfetto e una recente modifica 
permette di collegare il dispositivo 
alla scheda audio di un personal 
computer per la demodulazione 
del nuovo sistema di trasmissione 
Hf digitale Digital Radio Mondiale 
(Drm). 
Dalle fabbriche giapponesi Aor ar-
rivano sul mercato anche due mo-

delli di ricevitori wide band da ta-
volo giudicati accettabili anche 
sotto i 30 MHz. Si tratta dei model-
li della serie Ar5000 e del recente 
Ar-One. I prezzi dt'1 rid 
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Drake 
La mitica casa americana oggi ri-
convertita nel filone satellitare e 
professionale, ha sfornato nel cor-
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grazie al tiltraggio digitale Lisp. 
Tutti gli altri modelli della serie Nrd 
sono usciti di produzione, ma è an-
cora possibile reperire sui canali 
dell'usato i precedenti 515, 525 e 
535. Molti continuano a giudicare 
il 515 come il migliore dei tre, no-
nostante H passa di sintonia pari a 
100 Herz. II mena raccomandabile, 
a causa della cattiva qualità del-
l'audio, è forse il modello 525. Alla 
fine degli anni novanta, Jrc decise 
di interrompere la produzione del 
modello Nrd 345, una versione a 
basso costo della linea 500. Oggi 
questo valido ricevitore si trova 
solo usato. 

Kenwood 
Da sempre presente sul fronte 
avanzato del Dxing europeo il 
Trio Kenwood 9R59DS, seguito 
dai modelli 600, 1000 e 2000, era 
il protagonista assoluto delle pri-
me spedizioni nell'estremo nord 
negli anni Sessanta Kenwood 
non produce apparati significati-
vi dal modello R5000. Il ricevito-
re, è tutt'ora uno dei più appréz-
zati, nonostante l'ergonomia la-
sci un po' a desiderare. L'audio è 
molto valido, la presenza di ac-
cessori come il converter per le 
VHF è un ulteriore plus. Tutto 
questo fa si che sul mercato del-

l'usato l'R5000 raggiunga ancora 
ottime quotazioni, se in buono 
stato di conservazione. Alla stre-
gua dei ricevitori Icom serie Rix, 
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in particolare l'R70 e 71, anches-
si considerati (e a ragione) appa-
recchi estremamente validi. Gli 
apparecchi qui menzionati sono 
stati tra i primi a introdurre l'im-

porante concetto di pass band 
tuning. 

Lowe 
La celebre casa britannica ha con-
quistato negli anni ottanta e no-
vanta una grande notorietà con al-
cuni communication receiver dalle 
eccellenti prestazioni. Nessuno 
dei suoi ricevitori Hf è anualmente 
in produzione, ma sul mercato del-
l'usato è ancora possibile reperire 
qualcosa. II più famoso della serie 
Hf è probabilmente il modello 150, 
un ricevitore da tavolo di dimen-
sioni e peso molto ridotti e alimen-
tabile a batterie. La selettività e la 
stabilità sono buone, il front end 
eccellente, ma la vera ciliegina 
sulla torta è il demodulatore sin-
crono di altissima qualità. Viste le 
sue doti robustezza, il 150 è indica-
to nelle cosiddette Dxpedition, ef-
fettuate da nunnerosi appassionati 
per sfuggire aile interferenze e ai 
rumori delle aree urbanizzate. 
Molto ambito è anche il Lowe 
HF225 nella versione Europa, con 
filtri di qualità e demodulazione 
sincrona, giudicato al top per il suo 
fantastico audio. I prezzi di questi 
apparecchi possono aggirarsi su 
eBaj, intorno ai 200 o 300 euro. 

Palstar 
Piccola azienda americana geo-
graficamente vicina a R.L. Drake, 
Palstar si è affermata negli ultimi 
12 mesi come marchio di punta del 
mercato radioamatoriale. Dopo 
aver consolidato il proprio nome 
nel campo dell'accessoristica, è 
uscita con una sarta di successore 
del ricevitore Lowe HF 150 denomi-
nato Palstar R30. Le dimensioni so-
no molto ridotte, l'ergonomia sem-
plificata al massimo e la lettura di-
gitale ha una risoluzione più bassa 
rispetto all'effettivo passa di sinto-
nia. Ma l'audio e il front end sono 
eccellenti ed è possibile ordinare 
una versione con uno o due filtri 
nneccanici Collins di ottima qualità, 
uno per la ricezione in AM (manca 

giugno 2004 egypjónica 



radio days 

la demodulazione sincrona) l'altro 
per l'SSB. Più recentemente Pal-
star ha messo a disposizione dei 
suoi acquirenti una antenna attiva 
0-30 MHz e un preselettore specifi-
co per le onde medie accolti da re-
censioni molto positive. 

Ten-Tec 
Un'altra azienda americana molto 
conos) 7.j icetrasmet-
titori a . • dI r ec offre una 
ampia ioni solo ri-
ceveni o e disponi-
bilità fil, ...ide da un ri-
cevitore computer controlled 
esterno dall'aspetto simile ai mo-
delli lcom ma dalle prestazioni 
decisamente diverse. Il modello 
Rx-320D non supera i 30 MHz di 
copertura e offre un rapporto 
prezzo/qualità molto vantaggioso 
(329 dollari il prezzo per l'acqui-
sto online, spese di spedizione e 
tasse escluse); recentemente, il 
320 è stato modificato per con-
sentire la decodifica delle tra-
smissioni sperimentali Drm (da 
cui la "D" aggiunta alla sigla). Al-
l'estremo opposto della gamma 
Ten-Tec, il modello Rx-340 viene 
considerato come un apparato 
professionale a prezzo abborda-
bile. Per certi versi è l'erede del 
celebre ricevitore Dso della 
Wat ; 1' If 

ma il, Jr 1 

3.951 _I" . 
dellu 
piazza ed è molto ingombrante, 
ma è stato accolto molto favore-
volmente. La sua alternativa più 
naturale si chiama Rx-350D, una 
delle poche soluzioni "all Dsp" 
concettualmente in linea con un 

i nicchia (e fuori pro-
me il Kwz30 della te-

, . I' ;ner & Doering. La ra-
.-'••." Iii-Tec non richiede la 
- e al computer ed è 
uni a ..o;nte stand-alone. An-

:;u:7 to caso una delle sue 
ft r..iL coincide con la pro-

-4.irtirfai .1 :à dei filtri di media 

)mmenti su questo 
commercializzato 

r PI ,m (per esempio in 
14 :1 no Unito) sono me-

ivi, anche se molti 
lamentano la cattiva qualità del 
front end nelle frequenze inferiori 
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ai 2 MHz. Il prezzo di listino, 1.199 
dollari spese escluse, è davvero 
molto interessante. Anche il 3500 

è diventato compatibile con il 
nuovo standard digitale Drm. 

Yaesu 
Un altro marchio giapponese foca-
lizzato sugli apparati wide band 
(scanner) e nnarittimi, continua a 
produrre dal 1992 il modello Frg-
100B, successore a sintesi di fre-
quenza del vecchio Frg-7. Non è fa-
cile da reperire nei negozi italiani, 
ma online lo si puà ordinare a costi 
variabili intorno ai 600 dollari. Più 
diffuso è lo scanner da tavolo Yae-
su Vr5000 Dsp, il cui costo si aggira 
intorno ai 700 euro. L'ampio display 
di questo ricevitore wide band si 
presta a sofisticate applicazioni di 
analisi spettrale, ma la copertura 
cosi larga non è ottimale per chi è 
interessato aile stazioni che tra-
smettono sulle onde corte. 

Dsp, diesseN0 
Si chiama direct conversion ed è 
stata introdotta, a livello di compo-
nentistica, da diversi anni. Preve-
de la possibilità di convertire in di-
gitale un segnale Rf analogico da 
0 Hertz a 2 GHz e di utilizzarne, gra-
zie al filtraggio digitale, solo la o le 
finestre desiderate. 
Anche in mancanza di direct con-
version, i processori specializzati 
nel trattamento dei segnali digitali 
consentono di trattare frequenze 
molto alte, per ogni sorta di effetto 
speciale video o nella telefonia 
cellulare. A fronte di progressi co-
me questi è davvero triste dover 
guardare a un mercato dei ricevi-
tori Hf cosi pavero di soluzioni 
avanzate, anche se a partire dal 
JRC NRD 545,i dispositivi che digi-
talizzano almeno l'ultimo stadio di 
media frequenza (impiegando cosi 
filtri e demodulazioni software al 
posta di circuiti hardware analogi-
ci) non mancano. 
Con la direct conversion e i moder-
ni processori specializzati Si pos-
sono in linea di principio costruire 
ricevitori privi di front end analogi-
co, ma i costi della ricerca e svi-
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luppo non sono evidentemente in 
linea con le reali prospettive corn-
merciali di questi teorici apparati. 
A meno che la ricerca non venga 
portata avanti a livello amatoriale 
da radio operatori come Vittorio 
De Tomasi, IK2CZL. 
Sul sito di Vittorio, http://www.de-
tomasi.it/en/project.html si puà 
prelevare un demodulatore 
software (figura sotto) scritto per 
computer Windows equipaggiati 
con scheda audio. II software in-
globa lo stadio di filtraggio e de-
modulazione delle medie frequen-
ze analogiche prelevate dagli sta-
di a 450-455 kHz di quasi tutti i ri-
cevitori semiprofessionali e ulte-
riormente convertite intorno ai 12 
kHz.Con risultati, a delta dell'auto-
re, di incredibile qualità. Sul sito si 
trovano molti altri riferimenti a ri-
cevitori Dsp e ad apparati analogi-
ci ad alte prestazioni autocostruiti. 

In attesa del Drm? 
Da diverso tempo i principali 
broadcaster internazionali stanno 
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chiede ovviamente un ricevitore 
speciale o un software per perso-
nal computer con Sound Blaster 
(che richiede tuttavia una media 
frequenza convertita a 12 kHz). 
L'impiego dei decoder software 
Drm è direttamente compatibile 
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con ricevitori come i TenTec 320 e 
350D, o con l'Aor 7030+ e sui mer-
cato si possono facilmente leper-
re economici convertitori per molti 
altri ricevitori a media frequenza 
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portatile standalone multibanda, in 
grado cioè di captare anche tra-
srnissioni analogiche tra 150 kHz e 
30 MHz più l'Fm. Secondo i respon-
sabili del consorzio Drm, presto 
sarà disponibile la componentisti-
ca in volumi sufficienti per la pro-
duzione di ricevitori economici (il 
Drm 2010 costa 695 euro) per un 
mercato potenzialmente di massa, 
ma le perplessità sono d'obbligo. II 
Drm risolverebbe il problema della 
cattiva qualità dell'audio sulle on-
de corte, ma proprio questo me-
dium sembra essere in crisi non 
tanto per la sua qualità, quanto per 
la maggiore disponibilità di alter-
native televisive e satellitari. Tra 
queste alternative c'è per esempio 
l'offerta di audio digitale satellita-
re Worldspace http://www.world-
space.com, una iniziativa che è 
riuscita a lanciare due satelliti con 
decine di canali ricevibili in Afri-
ca/Europa e in Asia con apparec-
chi davvero convenienti (come 
l'Hitachi KW-WS1, ormai fuori pro-
duzione ma ancora reperibile per-
fino nei negozi italiani). 

Le fonti 
Come sempre, Internet è la miglio-
re fonte di informazione sui ricevi-
tori vecchi, nuovi e ancora da in-
ventare. Per le ultime uscite il sito 
di riferimento è: 
http://www.ra diointel.c o rn 
Un eccezionale archivio di recen-
sioni di decine di ricevitori si trova 
su: 

http://www.eham.net/reviews, 
mentre prove più dettagliate e tut-
te le indicazioni di prezzo e reperi-
bilità si trovano sulla Receiver 
Shopping List di Radio Nederland 
su: 
http://www. rnw.n Ikea I ra dio/rx_in-
d ex.html. 
Infine, un curioso archivio di im-
mnilini di "di° e scanner si puà 

)ix.com. 

qdf@elflash.it 
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Alla scoperta di 

Michele Guerra 

World's Gres 

Quinta ed ultima parte 

In questa ultima puntata 
vedremo come rendere 
professionale un PCB e 
come realizzare un piano 
di montaggio. 
lnoltre, daremo uno 
sguardo ai componenti 
SMD e creeremo un file 
per pilotare una 
macchina CNC 

I 

1,..— 
vrebbe assomigliare il più possibile 
al circuito che verrà realizzato, cosi 
da dare un tocco di professionalità 
aile proprie costruzioni elettroni-
che. Per raggiungere questo risulta-
to è necessario agire sulla serigra-
fia dei componenti PCB e sui coloni 
assegnati ai diversi layer. Nella se-
conda puntata abbiamo visto come 
realizzare un componente PCB, di-
segnando una serigrafia molto es-
senziale, limitata al contorno del 
componente. La differenza tra un 
componente dall'aspetto anonimo 
ed uno professionale sta proprio 
nella serigrafia. lnfatti, disegnando-
la utilizzando archi, cerchi e linee di 
opportuno spessore, è possibile re-
stituire fedelmente l'aspetto tridi-
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usate l'approssimazione 1 mm 40 
mils per piazzare i van i elementi del-
la serigrafia, ricorrendo eventual-
mente anche aile piastre "millefori", 
in cui la distanza standard tra il cen-
tro di due pad allineati è 100 mils 
(2.54 mm), come riferimento. Se la 
serigrafia dei componenti viene uti-
lizzata per rendere l'aspetto del cir-
cuito più professionale, dovrà esse-
re posta la massima cura ai dettagli 
dei componenti, mantra se è utiliz-
zata come guida per il posiziona-
mento dei componenti, si dovranno 
invece evidenziare i pad degli ele-
menti ed il loro corretto posiziona-
mento (figura 2). Esistono diversi 
metodi per realizzare la serigrafia di 
un circuito stampato, ma non es-
sendo alla portata di tutti la realizza-
zione di un telaio serigrafico esisto-
no in commercio, seppure difficil-
I E pi, I 

if..'ffà-• 
P:1111. .1..1.1. 
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figura 3: Una serigrafia a colon i non importata correttamente 

ri, diodi), utilizza in • 
5 mils. Per rend( • I. 

,P I di ri 

Ltd ...it 

che, esposto ai raggi ultravioletti al-
lo stesso modo del lato rame, per-
mette di ottenere sul PCB una seri-
grafia di colore bluastro di qualità 
accetta bile. Si possono poi utilizza-
re i fogli "press-n-peel", più facili da 
reperire ma abbastanza costosi, 
normalmente utilizzati per realizzare 
i circuiti stampati come metodo al-
ternativo alla fotoincisione. Per po-
sizionare le linee serigrafiche do-
- ,„ . 
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listica, lo spessore delle linee di 
contorno dovrebbe comunque es-
sere proporzionato all'ingombro de-
gli elementi. Per il dettaglio interno, 
invece, usate delle linee più sottili di 
quelle impiegate per il bordo, anche 
se non esiste un metodo esatto per 
scegliere lo spessore delle linee in-
terne della serigrafia. Comunque, 
da diverse prove ho constatato che 
lo spessore deve essere proporzio-
nato a quanto è evidente il dettaglio 
che si vuole rappresentare. Ad 
esempio, per il relè di figura 1, so-
no state inserite delle coppie di li-
nee parallele spesse solo 1 mils per 
evidenziare che, nella realtà, le la-
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modificare : 
modo da ottene.e una stampa cosi 
professionale da essere simile al 
circuito reale, occorre innanzitutto 
creare un nuovo layer che farà da 
"sfondo" al circuito quando verrà 
stampato. In tal modo si potrà utiliz-
zare un colore di sfondo del PCB di-
verso da quello dell'area di lavoro, 
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piazza re lo sfondo del circuito. Chia-
mate il layer "Sfondo", impostando i 
campi "Type = Silk", "Bottom = Bot-
tom Side" e "Display = Video Ena-
bled". Scegliete Lin colore a piace-
re, ad esempio verde brillante 
("RA", "G=180", "B=0"), evitando 
comunque i colon i assegnati agli al-
tri layer. A meno che non venga mo-
dificato nella maschera di configu-
razione della stampa, il colore innpo-
stato sarà utilizzato come sfondo 
nella stampa del PCB. Ora, sceglie-
te come layer attuale quello appena 
creato ed utilizzate la scorciatoia 
[PF] per piazzare un'area piena che 
racchiuda il perimetro del circuito 
stampato (figura 4), premendo iI 
tasto sinistro del mouse su ognuno 
dei vertici del poligono pieno che si 
intende inserire ed usando il tasto 
destro per concluderne il posiziona-
mento. Ricardo che le aree cosi po-
sizionate non possono essere modi-
ficate, ma solo cancellate con la 
scorciatoia [DF] e posizionate nuo-
vamente con [PF]. Dopo aver posi-
zionato l'area piena di sfondo, il 
PCB verrà nascosto dall'area stes-
sa, quindi premete il tasto "-" del ta-
stierino numerico per selezionare 
"Pad Master" come layer attuale e 
visualizzare cosi tutti gli elementi 
del PCB. Ora, utilizzando la scorcia-
toia [SL] potrete modificare il colore 
dei van i layer, assegnando loro il co-
lore che desiderate abbiano una 
volta stampati (es.: figura 5 e ta-
bella '1). 

3. ll piano di montaggio 
Utilizzando lo stesso sistema vista 
nella puntata precedente per realiz-
zare il pannello, è possibile creare 
un piano di montaggio dei compo-
nenti "critici" del circuito stampato. 
lnfatti, di norma, un piano di mon-
taggio dovrebbe essere utilizzato 
solo per evidenziare come devano 
essere posizionati alcuni particolari 
elementi del progetto compresi, ol-
tre a determinati componenti del 
PCB, distanziatori, viti ed altre minu-
terie. Aprite il file "Esempio.PCB", 
nel quale nella puntata precedente 
erano stati creati due nuovi layer 
("Pannello" e "Misure"), quindi uti-
lizzate la scorciatoia [SL] per creare 
un ulteriore nuovo layer che usere-
te per disegnare il piano di montag-
gio. Chiamate il layer "Montaggio", 
impostando i campi "Type = Silk", 
"Bottom = Bottom Side" e "Display 
= Video Enabled". Scegliete un co-
lore a piacere, ad esempio blu-tur-
chese ("R=0", "G=106", "B=174"), 
evitando anche in questo caso di 
specificare un colore già assegnato 
ad un altro layer. Utilizzate la scor-
ciatoia [SS] per aggiungere una gri-
glia da 0.1mm all'elenco, quindi se-
lezionatela con [SG]. Oa questo mo-
menta le operazioni di posiziona-
mento verranno fatte usando una 
scala millimetrica e non più in mille-
simi di pollice. Per facilitare il dise-
gno del piano di montaggio, usate 
eventualmente [SL] per disabiritare 

Jr I if del PCB, ad ecce-
Pannello", "Misure" 

•lu . Per disegnare un 
_i ii.firiaggio non esistono 

Figura 5: Alcuni esempi di colon i alternativi per 
la stampa 

Combinazione Layer Pad Master Layer Top Silk 
R - G - B R - G - B 

Layer Bottom Copper Layer Sfondo 
R - G - B R - G -B 

BeAtlgliCa giugno 2004 

Tabella 1 - Alcune combinazioni di colon 
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Figura 6: II piano di montaggio. Cerchiato in rosso l'effetto "saldatura" 

• 
Figura 7: Allineare gli 
elementi grazie al 
cursore a croce 

particolari specifiche da seguire, in-
fatti, tutto dipende dagli elementi 
che devano essere evidenziati e dal 
modo in cui questo deve essere fat-
to. Ad esempio, nel PCB appena 
aperto occorre evicienziare che il 
led D2 andrà saldato a 5 mm dal cir-
cuito stampato, sporgendo cosi dal 
pannello, e che quest'ultimo dovrà 
essere fissato al PCB mediante dei 
distanziatori da 10 mm e delle viti 
M3. II piano di montaggio verrà di-
segnato nel lato inferiore del PCB, 
proprio perché è il lato da cui sarà 
visto il circuito stampato. In pratica, 
si potrebbe realizzare un piano di 
montaggio diverso per ognuno dei 
lati del PCB. Per inserire i van i ele-
menti utilizzate le scorciatoie già vi-
ste per realizzare la serigrafia dei 
componenti. Quindi, con [PL] piaz-
zate le varie linee del piano di mon-
taggio, scegliendo uno spessore 
adeguato e selezionando sempre il 
layer "Montaggio", utilizzando co-
me guida per gli elementi critici le 
distanze e gli spessori indicati in fi-
gura 6. Eventualmente, si potrebbe 
creare una libreria di componenti 
PCB, costituiti solo dal profilo (o dai 

profili, a seconda del lato da cui 
vengono guardati) degli stessi, piaz-
zandoli, con la scorciatoia [PC], al-
l'interna dei file PCB per i quali è ne-
cessario un piano di montaggio. 
Questa scelta è vantaggiosa solo se 
si realizzano molti piani di montag-
gio, altrimenti si rischia di perdere 
tempo per realizzare profili di com-
ponenti che, pera, verranno utilizza-
ti raramente. A questo punto, piaz-
zate il bordo del circuito stampato 
che, visto di lato, sarà alto solo 1.6 
mm, utilizzando come riferimento 
bordo del pannello superiore (figu-
ra 7). In questo modo potrete alli-
neare rapidannente i van i elementi 
del piano di montaggio con quelli 
del pannello del PCB. Per disegna-
re il profila del led utilizzate le scor-
riatnip FPA1 ner nia77are Ipj li•-

„I , terkni A.-

. 
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del circuito stampato e, dopo aver 
scelto "Misure" come layer attuale, 
usate la scorciatoia [PX] per quota-
re una distanza di 10 mm verso l'al-
to (figura 6). Nello stesso modo, 
quotate la distanza tra il profila su-
penare del PCB e la base del led, ri-
cordando che le quote sono un par-
ticolare tipo di componente, quindi 
possono essere spostate o rimosse 
con le scorciatoie [GC] o [DC]. A 
questo punto, come visto per il pro-
filo del PCB, disegnate il pannello 
visto di lato, scegliendone l'altezza 
in base allo spessore, nell'esempio 
pari a 2 mm. Fate riferimento alla 

giugno ?004 eleUDIJIMP 
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Componente PCB Pattern PCB Pattern 
"Esempio.SCH" "EsempioSMD.SCH" 

quota da 10 mm per iniziare a trac-
ciare la base del pannello, creando 
due rettangoli separati per eviden-
ziare il foro da cui sporgerà il led. Lo 
spaziotra i due rettangoli corrispon-
derà al diametro del foro praticato 
sul pannello, che utilizzerete come 
riferimento. Ora, disegnate la testa 
della vite, la rondella, il distanziato-
re ed il dado utilizzando lo stesso 
metodo impiegato per realizzare il 
profilo del led. In questo caso, lo 
spessore delle linee è diverso da 
quello utilizzato per gli altri elemen-
ti del piano di nnontaggio per evi-
denziare che si tratta di elementi di-
stinti. Dopo aver completato il piano 
di montaggio utilizzate la scorcia-
toia [PT] per piazzare, come guida, 

. :anto agli 
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"Footprint") 
come indicato 
nella tabella 
2, quindi sal-
vate il file. So-
no stati scelti 
componenti 
SMD già pre-
senti nella li-
breria stan-
dard 
"SMD.LIB", 
anche se in 
commercio 
esistono molti 
altri tipi di 
contenitori. 
Utilizzate la 
scorciatoia 
[NO], lascian-
do le imposta-
zioni predefi-
nite, per creare il file di netlist 
"EsempioSMD.NET", quindi salvate 
nuovamente il file dello schema 
elettrico con la scorciatoia [FS]. 
Ora, lasciando eventualmente aper-
to il file, utilizzate la scorciatoia 
[FW] e create un "PCB Files" di di-
mensione "A", chiamandolo "Esem-
pioSMD.PCB" e salvandolo nella 
cartella "\Circad\Flash", quindi, se 

Fri 
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R1 
R2 
R3 
Cl 
C2 
C3 
C4 
D1 
D2 (*) 
0.1 
Ul (*) 
U2 
J1 (*) 
J2 (*) 
*non viene 

R600 
RV 
R500 

E200/400 
C100/150 
C100/150 
C100/150 
D600 
LED 

MIO_TO92F 
TO220 
DIP14 
MP5 
SIP3 

sostituito da un SMD 

SM2010 
ST3 

SM0402 
SMC2215 
SMC1210 
SMC2215 
SMC2215 
DL35 
LED 

SC59ebc 
TO220 
S014 
MP5 
SIP3 

Tabella 2 - Sostituzione dei componenti nel file "Esempio.SCH" 

minimo gli intreccitra le linee guida, 
anche se nel nostro esempio si pre-
suppone di utilizzare un PCB a dop-
pia faccia. Quindi, gli eventuali in-
croci tra le linee di ratnest potranno 
essere risolti utilizzando sia il rame 
del lato saldature ("Bottom Cop-
per") che quello del lato componen-
ti ("Top Copper"). Per passare da un 
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zando la scorciatoia [PP] ed impo-
stando opportunamente dimensioni 
e caratteristiche del pad stesso che 
dovrà essere "passante", cioè di ti-
po "Ti", "T2" o "T3". Potrete anche 
utilizzare la scorciatoia [PV] per 
piazzare dei "via" (pad di tipo "T3"), 
le cui caratteristiche possono esse-
re modificate con [S1/1. I pad dei 
componenti SMD di norma appar-
tengono al layer "Top Copper", co-
me è possibile verificare utilizzando 
la scorciatoia [EP] sugli stessi, quin-
di è su tale layer che devono essere 
piazzate le tracce che li collegano 
agli altri elementi del PCB. In caso 
contrario, non sarebbe presente al-
cuna connessione elettrica. 
Per realizzare un circuito stampato 
con componenti SMD utilizzando un 
circuito stampato a singola faccia, 
si possono seguire diverse soluzio-
r presenza 

=dizionale. 
• • . .mponenti 

losiziona -
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Figura 9: Un circuito SMD creato usando solo il 
lato saldature 
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7 cui dovranno essere saldati. 
punto, i componenti do-
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vranno essere collegati con tracce 
posizionate sul layer "Bottom Cop-
per", visto che i pad ora apparten-
gono a tale layer (figura 9). Un me-
todo alternativo consiste nel ruota-
re specularmente solo i componen-
ti di tipo tradizionale, anche se cosi 
non è possibile distinguere imme-
diatamente se gil stessi risultano o 
meno ruotati. Guindi, avendo a di-
sposizione un circuito stampato a 
doppia faccia e ruotando specular-
mente solo una parte dei compo-
nenti SMD sarà possibile sovrap-
porli sui due lati del PCB (figura 
10), riducendo ulteriormente le di-
mensioni del circuito. 

5. Circad e le macchine CNC 
Circad puà produrre file contenenti 
istruzioni in linguaggio HPGL (Hew-
lett Packard Graphics Language), 
compatibili con i programmi di ge-
stione delle macchine a controllo 
numeric°, dette "CNC" ("Compute-
rized Numerical Control"). Guindi, 
chi ha accesso ad una macchina 
CNC oppure ne ha costruita una ar-
tigianalmente, potrà realizzare in 
modo automatico i propri circuiti 
stampati ed i propri pannelli, sem-
pre che la macchina sia sufficiente-
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funzionamento, realizzano i circuiti 
stampati pariendo da piastre rama-
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te sulle quali le tracce vengono rea-
lizzate scontornando il rame grazie 
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40 mils, posizionandoli (figura 11), 
rispettivamente, aile coordinate as-
solute Pl(x=2.000, y=3.000) e 
P2(x=2.500, y=3.000). Rispettate le 
impostazioni specificate, ricordan-
do che le coordinate sono "assolu-
te" se sulla barra di stato non sono 
seguite da un asterisco. In caso 
contrario, utilizzate la scorciatoia 
[SP] per passa re ciclicamente dalla 
modalità in coordinate "assolute" a 
quella in coordinate "relative". Col-
legate i due pad con una linea di se-
gnale spessa 50 mils, piazzata sul 
layer "Bottom Copper", quindi con 
la scorciatoia [SL] create un nuovo 
layer chiamato "Fresa", impostando 
i campi"Type = Silk", "Bottom = 
Bottom Side" e "Display = Video 
Enabled". Scegliete un colore a pia-
cere, ad esempio giallo-vaniglia 
("R=255", "G=228", "B=134"), evi-
tando colon i già assegnati ad altri 
layer. A questo punto, utilizzate la 
scorciatoia [BG] per selezionare 
un'area che abbia come vertici i 
punti V1(x=1.900, y=2.900) e 
V2(x=2.600, y=3.100), indicando co-
me punto di riferimento un punto 
qualsiasi, interno o esterno all'area. 
La selezione dell'area non è critica, 
ma visto che rappresenta l'area che 
dovrà essere fresata dalla macchi-
na CNC è bene mantenerla abba-
stanza piccola, in modo che anche il 
file HPGL, contenendo un numero 

inferiore di 
istruzioni, sia 
più facilmente 
leggibile. Nor-
malmente, in-
vece, l'area 
selezionata 
dovrà essere 
estesa quanto il PCB. Ora, utilizzate 
la scorciatoia [BT] per accedere al-
la funzione di "Track Isolation" che 
creerà una serie di elementi (archi e 
linee) che contorneranno i pad e le 
tracce del circuito stampato. Le eti-
chette di testo, invece, verranno 
ignorate. La maschera di configura-
zione (figura 12) è divisa in due se-
zioni identiche ed indipendenti, de-
nominate "Top Side" e "Bottom Si-
de" che, possono essere configura-
te separatamente facilitando la ge-
stione dei circuiti a doppia faccia, 
innpiegando di norma la sezione 
"Top" per il lato componenti e quel-
la "Bottom" per il lato saldature. Nel 
nostro caso, utilizzando un PCB a 
singola faccia, dovrete configurare 
solo una delle due sezioni, ad esem-
pio quella "lop". Nella maschera, i 
campi "Target" e "Source" hanno la 
stessa funzione dei campi "Target 
Layer" e "Source Layers" già visti 
nella terza puntata relativamente ai 
piani di segnale. Infatti, anche in 
questo caso, il campo "Target" indi-
ca il layer su cui verranno inseriti gli 
elementi creati dalla funzione, quin-
di indicate il layer "Fresa". II campo 
"Source Layers", invece, indica i 
layer da aggirare durante la crea-
zione degli elementi di isolamento. 
Nel nostro esempio, accertatevi 
che siano evidenziati solo i layer 
"Pad Master" e "Bottom 
Lasciate in bianco il campo t_ 
Name", che potrete utilizzare per 
ottenere gli elementi di isolamento 
di un determinato segnale del PCB. 
Impostate ad "1" il campo "Isolation 
Pass Count" che indica il numero di 
ripetizioni concentriche degli ele-
menti di isolamento verso l'esterno 
(figura 13). Aumentando il valore 
del campo si otterrà un isolamento 

Figura 11: II PCB di esempio per la fresatura 

più marcato degli elementi del PCB, 
ma anche un aumento dei tempi di 
realizzazione del circuito. Guindi, 
consiglio di mantenere il valore "1" 
visto che, impostando correttamen-
te i restanti campi della maschera, 
si otterrà comunque un PCB fresato 
perfettamente. I campi successivi 
riguardano l'isolamento delle trac-
ce e dei pad del circuito stampato 
(campi "Isolation...") e la rimozione 
del rame nelle aree del PCB in cui 
non sono presenti tracce o pad da 
scontornare (campi "Flood..."). Tale 
fase viene delta di "pulizia". I campi 
"Isolation Tool Size" e "Flood Tool 
Size" indicano, rispettivamente, il 
diametro della fresa impiegata nelle 
fasi di isolamento e di pulizia. Di 
norma viene utilizzata la stessa fre-
sa, quindi impostate lo stesso valo-
re per entrambi i campi. Supponen-
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Figura 12: Una delle sezioni della maschera di 
isolamento 
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figura 13: 
L'impostazione del campo "Is. Pass Count" 

e le aree non fresabili (in verde) 

Figura 14: Effetto delPimpostazione dei campi 
"Is. Tool Size" e "Is. Flood Size" 

di Isolation th.dpul 

De 

Too, 

°atom 

Rouby 

Fie Nome 

Fmk:NC TXT . 11.- 17— 10 . Pad Master M 2:.1 

15. Fresa = L'd 

FreceeCNCIXT 1,1- 11 15. Reset =1 iLii 
mii] 12. CAM Control 1111 :LI 

,.....,,„ itiummine 

Mira Y Sauce Lay., 

Ptah ICARoprammnicafflash\ 

Eses 

.1C•r. 
LI comiir uri III II; uL 

do di utilizzare una fresa da 0.5 mm, 
indicate il valore "0.020" (20 mils) 
nel campo "Isolation Tool Size" edil 
valore "0.021" (21 mils) nel campo 
"Flood Tool Size". Questa minima ed 
artificiosa differenza tra i due valori 
permetterà di distinguere, nel file 
HPGL che creeremo successiva-
mente, la fresatura di"isolamento" 
da quella di "pulizia". Al contrario, 
utilizzando frese diverse basterà in-
dicarne correttamente il diametro 
nei relativi campi. Lasciando a zero 
uno dei due campi, invece, non 
verrà eseguita la fase di isolamento 
o quella di pulizia del PCB ed il dia-
metro della fresa dovrà essere indi-
cato correttamente (figura 13). 
Utilizzando frese di diametro eleva-
to la realizzazione del PCB potrebbe 
diventare critica, fino a non essere 
completamente eseguita. Inoltre, 
tra l'area teorica da fresare e quel-
la effettivamente asportata vi sarà 
una differenza proporzionale al dia-
metro della fresa, che innpedirà di 
effettuare incisioni in diverse zone 
del PCB (dettaglio di figura 13). 
I campi "...Overlap Amount" indica-
no la sovrapposizione tra due serie 
di linee di isolamento o di pulizia. 
Per garantire una buona fresatura, 
dovrebbero essere impostati ad un 
valore pari al 25-50% del valore in-
dicato nei rispettivi campi "...Tool 
Size". Lasciando il valore zero si 
correrebbe il rischio di lasciare sul 

PCB dei residui di rame, potenziali 
fonti di cortocircuito. Nel nostro ca-
so inserite, ad esempio, il valore 
"0.010" in entrambi i campi. I campi 
"...Item Clearance", dovranno inve-
ce essere lasciati a zero, in quanto 
rappresentano la distanza alla qua-
le deve iniziare il piazzamento degli 
elementi di isolamento e pulizia ri-
spetto a quelli del circuito stampa-
to. Quindi, un valore diverso da zero 
allontanerebbe le linee di fresatura 
dagli elementi del PCB. Ora, preme-
te "Confirm" per creare gli elemen-
ti di isolamento, denominati "$1S1", 
e le linee di pulizia, indicate con 
"$FLD" (figure 14). Considerando 
la quantità di parametri configurabi-
li, vi consiglio di fare diverse prove, 
impiegando la scorciatoia [UU] su-
bito dopo aver premuto "Confirm" 
per eliminare gli elementi creati, 
utilizzando di nuovo [131-] per effet-
tuare ulteriori modifiche dei para-
metri. Gli elementi creati, potrebbe-
ro comunque essere inclusi in un 
PCB soltanto per evidenziare parti-
colari tracce, magari ad alta tensio-
ne. Invece, per creare i file HPGL 
contenenti i dati per la fresatura, la-
sciate selezionata l'area del PCB 
evidenziata ed utilizzate la scorcia-
toia 1601. Nella maschera che ap-
parirà inserite innanzitutto nel cam-
po "Path" il valore "C:\Progrann-
mi\Circad\Flash1" o indicate una 
qualsiasi altra cartella che esista 
già sul vostro computer poiché, in 
questo caso, Circad non è in grado 
di creare automaticamente una 
cartella dove memorizzare i file di 
fresatura. Impostate tutti i campi 
"Mirror Y" su "NO", anche se a se-
conda del programma di controllo 
della macchina CNC potrebbe esse-
re necessario irnpostarli su "YES". 
Cancellate il "File Name" delle ri-
ghe "Top" e "Route", indicando in-
vece "Fori-CNC.TXT" e "Fresa-
CNC.TXT" negli stessi campi delle 
righe "Drill" e "Bottom" (figure 
15). L'estensione ".TXT", rispetto a 
quella ".PLT" predefinita, permet-
terà di aprire immediatannente i file, 
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monografia 

IdgéFori-CNC.TXT -Blocco note che sono in formato testo, con il 
"Blocco Note" di Windows. Per le 
righe "Top" e "Bottom" valgono le 
stesse considerazioni faite per le 
omonime sezioni della maschera 
dell'opzione "Track Isolation", per-
tanto, è possibile impostare una 
qualsiasi o entrambe le righe. Im-
piegando un PCB a singola faccia, 
come nel nostro esempio, utilizzate 
la riga "Bottom", impostando il 
layer "Fresa" nel relativo campo 
"Source Layer". Notate che il layer 
della riga "Drill" è bloccato sul va-
lore "Pad Master", poiché è su que-
sto layer che, di norma, sono piaz-
zati i pad del PCB, cioè gli unici ele-
menti che devono essere forati. A 
questo punto, confermate per crea-
re i file di foratura e fresatura del 
PCB. Come già detto, i file conten-
gono istruzioni in formato HPGL, 
con comandi particolari propri del 
formato T-Tech®. In particolare, il 
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for già 
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del circuito stampato (figura 17). 
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Figura 16: Le istruzioni per la foratura del PCB 
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Figura 18: Esempio di pannello da realizzare mediante fresatura 

Pan-CNC.TXT - Blocco note 

Ede Modica >ma 2 
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PU 0,0; 

Figura 19: Le istruzioni per la fresatura del pannello 
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ll software Circad è disponibile 
nelle versioni in lingua inglese 

ed italiana presso il sito 
www.circad.net 

oppure 0376.449868. 

sempre nel file "Fresa.PCB", utilizzate 
la scorciatoia [PL] per tracciare (figu-
ra 18) sul layer "Fresa" un rettangolo 
di 800x400 mils, spesso 80 mils, con il 
vertice inferiore sinistro pasto aile 
coordinate VP(x=2.000, y=5.000). Quin-
di, con [PA] posizionate nel centro del 
rettangolo e sempre sullo stesso layer, 
un cerchio con un raggio di 100 mils, 
spesso 40 mils. Ora, con [BO] eviden-
ziate un'area che racchiuda il rettan-
golo, scegliendo come punto di riferi-
mento un punto qualsiasi, quindi utiliz-
zate di nuovo la scorciatoia [BO], im-
postando i campi come visto in prece-
denza, cambiando il nome del file 
"Bottom" in "Pan-CNC.TXT" ed elimi-
nando il nome del file "Drill", poiché in 
questo caso non sono presenti ele-
menti sul layer "Pad Master". Confer-
mate, quindi aprite il file "Pan-
CNC.TXT" appena creato. Le istruzioni 
contenute (figura 19), anche in que-
sto caso indicano di muoversi lungo 
gli elementi appartenenti al layer "Fre-
sa". Quindi, posizionando sul piano di 
lavoro della macchina CNC un pannel-
lo in alluminio, al termine della lavora-
zione lo stesso risulterà scontornato e 
forato. II foro non verrà praticato me-
diante perforazione, come visto per il 
PCB, ma fresando il pannello lungo 
circonferenza del cerchio. Guindi, nel 
posizionare linee e cerchi come per-
corso di fresatura per la realizzazione 
di un pannello va considerato il diame-
tro della fresa impiegata, altrimenti si 
otterrebbe una lavorazione errata (fi-
gura 20). 

6. È veramente tuft& 
Per trattare in modo dettagliato tutti gli 
aspetti di Circad non basterebbe un li-
bro, ma in queste puntate spero di 
avere toccata gli argomenti più inte-
ressanti, suscitando curiosità ed inte-
resse verso questo programma sem-
plice ed intuitivo, dotato di grandi po-
tenzialità, assolutamente affidabile e 
straordinariamente flessibile. Per 
qualsiasi problema, informazione o 
semplice curiosità, non esitate a con-
tatta rmi. 

michele.guerra@elflash.it 
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Quest° mese vogliamo proporre ai nostri affezionati letton i ben quattro realizzazioni semplici ma allo stesso 
tempo utili e divertenti, alcune sono frutto del vostro lavoro, altre del nostro staff, pescate qua e là tra i tanti 
progetti, proposte che affollano il nostro archivio. Quelli che, bonariamente dovrebbero ricevere una tiratina di 
orecchi siete proprio voi, letton i e sperimentatori, perché le vostre proposte languono, o per essere sinceri sie-
te troppo pigri. E' ben troppo facile andare al negozio o ¡per che sia e chiedere il tale o talaltro apparecchio an-
che se ben sapete, e i casi sono tanti, che potreste con pochissimi Euro poterlo realizzare da soli, magari con 
la paccottaglia che avete in laboratorio, stessa cosa accade per tutte quelle riparazioni che, benchè semplici 
e veloci non sono più latte perché non conviene. Buttare via è facile ma lo è altrettanto riparare gil apparec-
chi. Almeno, per quanto concerne me, mi divert° ancora a recuperare componenti o a resuscitare questo o 
quell'altro prodotto consumer. 
Beh, ora passiamo ai progettini del mese: 

DISSUASORE A LED PER FINTO ALLARME 
Guest° piccolo circuito che si compone di un comunissimo 555, due led e qualche diodo deve far bella mostra 
vicino al campanello di casa, magari in un frutto per telai elettrici civili assieme ad un jack che sembrerà in 
tutto e per tutto un inseritore per allarme. II circuito la cui funzione è di far lampeggiare alternativamente due 
led uno rosso ed uno verde simula la spia esterna di molti antifurti commerciali, è realizzato con 555 connesso 
come multivibratore astabile alimentato direttamente a tensione di rete 230Vca tramite un abbassatore, rad-
drizzatore a reattanza capacitiva, il diodo zener DZ1 stabilizza il valore di tensione di alimentazione. 
Non sono necessarie tarature, tutto deve da subito funzionare ma attenzione aile dita, il circuito è alimenta-
to in bassa tensione ma non è isolato dalla rete. Modificando R4 e C3 potremo variare la frequenza di lam-
peggio. 
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DISTINTA COMPONENTI 

R1 = R2 = 1,51(1) 

R3 = 12k12 

R4 = 4701(12 

R5 = 470n 

R6 = 1M1-2 

Cl = 470nF/400V 

C2 = 10pF 

C3 = lpF/25V el. 

IC1 = 555 

LED1 = rosso 

LED2 = verde 

D1 = 1 N4007 

Dzl = 12V — 1W 
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No problem 

CHIA VE ELETTRONICA PER ELETTROSERRATURA 12VCA 
In quasi tutte le case abbiamo disponibile tensione di 12V alternati, quella dei campanelli, del tiro e di ali-
mentazione servizi delle scale, ebbene, prelevando poca corrente da questa sorgente potremo alimentare 
una chiave elettronica che comanda una elettroserratura, magari della cantina o per il portone del garage. 
La tensione di alimentazione alternata viene raddrizzata da Bi, filtrata e regolata da IC1 quindi giunge ad un 
relè controllato da un circuito logico c\mos con un CD4070, quadruplo NOR EX . 
Se non inserianno il jack con i due resistori di bilanciamento del ponte, RB ed RD tutti gli ingressi delle due 
porte NOR EX saranno alti con conseguente livello basso di entrambi i rami connessi tramite i diodi D1 e D2 
al darlington; in questo modo il relè risulterà diseccitato. Non appena inseriremo il jack con i due resistori 
uguali, RA a RB, RC a RD avremo gli ingressi delle due porte uno alto e l'altro basso e in uscita i livelli saran-
no alti con conseguente scatto del relè fino a che non estrarremo il jack. II circuito è molto sicuro perché uti-
lizzando due ponti non è possibile aprire la serratura tramite potenziometro inoltre se cortocircuitiamo la 
presa jack a massa gli ingressi diverranno tutti bassi ed in uscita il livello resterà altrettanto basso. 
Al relè collegherete un comando per tiro, se molto grosso e potente interponete un teleruttore di potenza. 

Inca 

RD 

12Vca 

JACK 

J 1 

attn. 

RL 1 O OUT 

OUT 

'DISTINTA CONIPONENTI 

R1 = R2 = 100f2 

= da 2,2k a 471d-2 

R3 = 101d) 

R4 = 100n2 

C1 = 1000pF/25V el. 

C2 = 220pF/16V el. 

D1 = D2 = 1N4148 

D3 = 1N4001 

TR1 = BDX53C 

IC1 = 78L12 

IC2 = CD4070 

B1 = 50V/1A 

Rh 1 = vedi testo 

giugno 2004 

—a 

ELQUADffiCa 



No problem  

RIPETITORE OTTICO DI SUONERIA TELEFONICA AUTOALIMENTATO 
Semplice quanto utile circuito che ripete otticamente e tramite buzzer anche acusticamente il trillo del te-
lefono. II circuito è autoalimentato quindi non necessita di tensione di rete ne di pile. Si serve direttamente 
della tensione di linea per generare l'avviso. II buzzer è del tipo alta efficienza da 9Vcc mentre i led sono gial-
li AlInGa As da 100mCd. II circuito se ne sta all'interno di un frutto per impianti elettrici civili o poco più. 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = 100Q 

R2 = 120Q 

R3 = 47Q 

Cl = C2 = 220nF/400V 

C3 = 10pF/25V el. 

Bz1 = buzzer 9V 

LED1+3 = LED gialli Allngaas 

Dzl = 7,2V 

D1 = D2 = 1N4003 
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CONTROLLER DI RETE A TRE DIODI 
R4  
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R2 LI. C3 RI 
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Altro semplice ma interessante circuito da avere in casa, un controller di 
rete che vi indichi tramite tre led, uno ross 
velli, alto, medio e basso della tensione di 
alinnentazione la sola tensione della rete 2 .r I .Lr ./ - 
pre in modo reattivo capacitivo e regolata ..11 • A ,1 rr.1 

tore abbassatore abbianno un partitore re I l... . 
due operazionali posti come rivelatore diffi • :".• 1 I 

pretarato per avere tre step, ±25% di tens-, • I...., 
nale e +25%. 
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DISTINTA COMPONENT' 

R1 = looks2 
R2 = 10k0 

R3 = 2201d2 

R4 = 10Q 

R5 = 470çà - 1W 

R6 = 151(12 

R7 = 4,71d-2 

R8 = 221(S2 

R8 = R10 =R11 =1kS2 

Cl = 100nF/50V 

C2 = 100pF/25V el. 

C3 = 10pF/25V el. 

C4 = 680nF/400V 

D1 = 02 =1N4007 

Dzl = 12V 1W 

IC1 = 1458 

Ld1 = rosso 5mm 

Ld2 = verde 5mm 

Ld3 = giallo 5mm 
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Gil annunci pubblicati nette pagine 
seguenti sono solo una parte di quell' 
che appaiono regolarmente sul no-
stro sito, www.elettronicaflashit. 
I testi, gil indirizzi di pasta elettronica 
e le eventual' inesattezze o ripetizio-
ni sono perch!) da imputarsi solo-
mente agli inserzionisti, in quanta la 
redazione non ribatte più annunci. 
Sorb premura da parte nostra, pert, 
correggere qualsiasi inesattezza, 
errore o Imprecisione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazione. 
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STUDIO ALLEN GOODMAN SRLU 
via dell'Arcoveggio, 118/2 

a 1 knt dall'useita numero 6 della tangenziale, amplo parcheggio 

40129 BOLOGNA - Italy 

Bird 43 
Solo corpo, senza tappi. Usati 

338.6719101 

dal MARTED1 al VENERD1 
orarlo continual° dalle 10 alto 18 

Oscilloscopio Philips 3217 
50MHz, sensibilità minima 2mV/Div, max 10V/Div, doppia base dei 

,d- tempi, due canali non triggerabili + due triggerabili. ... 

SABATO dalle 10 alle 13 

IrariEnnx  

tr ge. 
• 4 4 

• - 
e . 

1417,  

Generutore Marconi modello 2017 
da 100kHz (11024MHz, uscita minima —127dBm, max +13dBm. 
Possibilità di lettura in dBpV, dBm, mV, V, EMF. Manopola di sintonia. 

Generatore Sweep EIP modello 928 
Controllato a microprocessore do 1 a 18,6GHz. Uscita max +13dBm. 
Possibilità di lettura dati impostati su display. 

Ricevitore HE Racal RA.6790/ GM 
(on modifica per ricezione da 10kHz, BITE, filtri mecconici Collins. Montoggio o rack. 
Altro originale con i/f RS232. 

Ricevitore HF Racal RA.1792 Con display retroilluminato, BITE 

Ricevitore HF Collins 5151 
Completo di altoparlante esterno. 
Ricevitore HE Collins 75S1 

Ricevitore HE Collins 651S1 
Montaggio a rack con altoparlante esterno originale. Possibilità anche di 
chassis per montaggio a tavolo. 

Str entazione 
*condizionata con garanzia 

,1 111117111101% "  d'uso e ntaitutenzione 
Ir. I 

Vasivole e rhombi 



CALENDARIO MOSTRE 2004 
Radiantismo & C. 

MAGGIO 

r. (IR) - XXXIV Mostra Merca-
. Radioamatore, deirElettroni-
eltlnformatica 

GIUGNO 

• ph-. Iro (MI) - 28.o RADIANT 
_• r ri - Fiera dell'elettronica 

ichshafen (Germania) - HAM 
International Amateur Radio 
tion 

AGOSTO 

28-29 Cerea (VR) - Fiera dell'Elettronica 

SETIEMBRE 

4-5 Montichiari (BS) - XXIII Mostra Na-
zionale Mercato Radiantistico 

11 Marzaglia (MO) XXXII Ed. "Il Merca-
tino" 

11-12 Bologna - Mostra di Militaria 
11-12 Piacenza - Teleradio 2004 
18-19 Rimini - EXPO ELETTRONICA 
20-21 Macerata - Mostra Mercato 
25-26 Gonzaga (MN) - Fiera Millenaria 

dell'Elettronica e del Radioamatore 

OTTOBRE 
2-3 Novegro (MI) - 29.o RADIANT 

9-10 Ancona - 2.a Mostra Mercato Na-
zionale Radiantistica, Elettronica ed 
Hobbistica 

16-17 Faenza (RA) - EXPO ELETTRONICA 
23-24 Bagnara di Romagna (RA) - XXVII 

Congressino Microonde 
23-24 Scandiano (RE) - I.a ed. invernale 

NOVEMBRE 

6-7 Erba (CO) - ABC dell'Elettronica e 
CB Day 

6-7 Roma II.a ed Roma HiEnd 
20-21 Pordenone - Radioamatore 2 - 6.a 

Fiera del Radioamatore, elettronica, 
informatica Edizione autunnale 

27-28 Silvi Marina (TE) - XXXIX Mostra 
Mercato Nazionale del Radioamato-
re di Pescara 

27-28 Verona - Elettroexpo. Mostra mer-
cato di elettronica, radiantismo, 
strumentazione, componentistica 
informatica 

DICEMBRE 
fe•-. treià 
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AMPLIFICATORE LINEARE 144 MHZ A 220 
VOLT MICROSET MODELLO S 210 
TR(STATO SOLIDO) 220 VOLT COME 
NUOVO' 180 -220 WATT CON PREAMPLI 
FM SSB . VENDO A 650 EURO - Mail: 
klasp@tiscali.it 

AMPLIFICATORE VHF VENDO (causa inutiliz-
zo) AMPLIFICATORE 144MHz (PREAMP. A 
GASFET INCORPORATO) MICROSET 
riFiU r r. 
I I .1 - 1 i• rlz -i 
1 1r ii- - 

E • : 
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ANTENNA BIBANDA 'MASPRO' CON IRE 
STIL) VERTICAL! 'ELEVATE PRESTAZIONI' 
'NUOVA IMBALLATA' VENDO A 100 EURO - 
Mail: klasp@tiscali.it 

ANTENNA DIRETTIVA 3ELEMENTI VHF 
SIGMA 3 ELEMENTI `NUOVA IMBALLATA' 
VENDPAD EURO 25 - Mail: klasp@tiscali.it 

ANTENNA'YAGI' VHF 5 ELEMENTI 'NUOVA 
IMBALLATA' ECCEZIONALE ANTENNA 
VENDO AD EURO 90 - Mail: klasp@tiscali.it 

. 

r 1.111 •• I 

E • •;•1 • 
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1 , • 
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APPARATI VHF/UHF VENDO ICOM IC202 2m 
SSB/CW, 2 pezzi, a Euro 150/cad.; ICOM 

!"•:. ; 4- • 

It 
'14 

Z.. -4 

- • •I II • :-•1. 1." - 

Ci . 

-.;r • . 
: _.__.___ 

microfono. "Nessuna garanzia" - Mail: fse-
gna@web.de 

APPARATO HF YAESU VENDO causa inutiliz-
zo Apparato HF Yaesu FT102 perfetto Euro 
600,00. Lineare 81000 Eletr. Sistem Euro 
800,00. CERCO Yaesu FT890. Posso scam-
biare. IN3BIT 338.5389601 

BC348 cerco manopole e parti varie per 
bc348 

BIRD LINEA COASSIALE CON DOPPI TAPPI 
BIRD linea coassiale con doppi inserti per 
due 2 tappi " e connettori N. Ottime condi-
zioni. 88 euro. - Mail: info@ik5con.it 

CB CB anni 70 micro 23 Euro 30,00; HB 23 
Euro 30,00; Alan K350 Euro 30,00; Galaxy 
Saturn Base 240 ch All mode Euro 150,00; 
Hasor M200 240 ch All Mode Euro 100,00; 
Accordatore 11/45 Euro 40,00; 
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CERCO LINEARE ciao cerco lineare uhf 
fm/ssb e-mail )t9grr@tiscali.it 

CERCO PYE PF8 Cerco vecchio apparato 
inglese PYE POCKETFONE UHF PF8. 

CERCO RICEVITORE SSEI Ciao, cerco un rice-
vitore ssb molto vecchio e molto economico 
da collegarsi alla scheda audio del computer 
per visualizzare le carte meteo. Ciao, Andrea 
(MI) ce11:333-3461119 

CERCO 1111 r r1 3: 
SCHWAR; " , -• 
zionanti e ii n.` 

cell. 333 1187060 

CERCO SCHEMA ICOM IC-448 Cerco schema 
elettrico dell'apparato UHF ICOM IC-448. - 
Mail: gange1950@libero.it 

CERCO SCHEMA ICOM IC-448 Schema appa-
rato UHF IC-448 - Mail: gange1950@libero.it 

CERCO YAESU FT 817 cerco urgentemente 
yaesu ft 817 zona milano o lombardia per 
poterlo visionare 338/4173344 - Mail: ales-
sandrolertora@tiscali.it 

eiengunica gimp° 2004 
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COMPRO MISURATORE DI CAMPO TV Cerco 
misuratore di campo tv terrestre con moni-
tor, a modico prezzo e in buone condizioni 
estetiche e di funzionamento. - Mail: 
s.tonio@libero.it 

CUFFIA MICRO CON VOX Cuffia Micro con 
Vox Kenwood HMC3 XTH22/ 42/ 79/ G71/ 
D7E/ UBZ/ 78/ 77/ 28/ 26/ 235 a Euro 40,00 
inusata Yagi Tagma AH15 x 10/15/20 m 
buono stato Euro 150,00; Dipolo rotativo 
PKW 18/24MHz Euro 55,00. Sistema telefo-
nico CTE simula Euro 100,00. Denni 
051.944946 

DECODER RTTY/CW/AMTOR VENDO DECO-
DER RTTY/CW/AMTOR TELEREADER CD 
670 (DISPLAY LCD+USCITA TV 0 MONITOR) 

••. L 

II. L. 

GENERATORE 10-18 GHZ VENDO Generatore 
sintetizzato Gigatronics 600 da 10GHz a 
18GHz, ottime condizioni, fotocopia manua-
le, vendo a 600 Euro. "Nessuna garanzia" - 
Mail: fsegna@web.de 

GENERATORE DI SEGNALI HP 86408 RICON-
DIZIONATO E RICALIBRATO. OTTIMO 

1,1. • , 
é 1.• -Íu -6. F ;LO 

generatore al segnaii .1 1LII I, II,f Si 

fase molto basso e PPL altissima stabilità. 
uscita +20 dBm -143 dBm, sezione modula-
trice per la FM ed AM. Fornito di L?opzione 
001 aggiunge un oscillatore di modulazione 
interno regolabile da 20 Hz a 600 KHz condi-
zioni estetiche eccellenti. Ricalibrato e ricon-
dizionato. Prezzo 485 Euro - Mail: 
info@ik5con.it 

GENERATORE DI SEGNALI MARCONI TF 2008 
DIGITALE, IN CONDIZIONI ECCELLENTI La 
frequenza operativa da 10 chilocicli - 510 
megahertz in 11 bande con una uscita rf dao 
0,2 microvolt a 200mv E.m.f a 50 Ohm. 
L'uscita di è variabile da 0 a 80% a 20hz a 15 
chilocicli. FM ha prodotto 3 - 300 chilocicli 
di deviazione. La funzione di sweep è con-
trollata dal pannello anteriore ed è variabile 

• In LI; :E 

. ..11 -..11 

1...,ek • - e• 
I UllUd LiIcuiyulate. rflELLu acu LUIU - warn. 

info@ik5con.it 

GPS MAGELLAN Vendo GPS MAGELLAN 
MOD. GPS 2000 (COME NUOVO) - E' IL 
PRIMO GPS PORTATILE PRODOTTO DALLA 
NOTA CASA AMERICANA - PEZZO DA COL-
LEZIONE (RARITA') - 200 euro - Mail: ste-
malas@tin.it 

_ 
lir.r.niq t 

T. 
• 

TRC1, Marconi C42 e C11, CPRC26 URC4, 
ER40, VRL17, VRC16, VRC10, RT70, RUP1, 
RUP2, PRC6/6, PRC6, PRC 8/9/10, Ducati 
RT633, Casse taratura BC1000 e BC611, 
SEM35, Iret PRC339/PRC230, PRC512. 
Adelio tel. 0575.352079 

GRC9 - RX GRC9 - GRR5 VENDO GRC9, RX 
GRC9, GRR5, BC603, RR49A, RX4424, 
TRC7, RX Canadian 9 senza cassa e alim., 
RX TRC1 TX TRC1 Standard SRC816, 
Hallicrafters SR446A, C42, C11, CPRC26, 
URC4, ER40, RT70, VRC3, VRC5, RUP1, 
RUP2, PRC6/6, PRC6, PRC8/9/10, Ducati 
RT633T, Cassa taratura BC1000/BC611, 
WS68, WS18, Alim. WS68. Adelio 
0575.352079 

HP 8505A NETWORK ANALYZER COMPLETO 
VENDO Vendo a Euro 1.200,- sistema HP 
8505A, completo, in condizioni moho buone 
e perfettamente funzionante, composto da : - 
8505A Network Analyzer 500 kHz-1.3GHz - 
8503A S-Parameters Test Set - 8501A 
Storage Normalizer w/ Labelling Option - 
cavi di interconnessione. Fotocopie manuali 
su richiesta. Non spedisco. *Nessuna garan-
zia* - Mail: fsegna@web.de 

ICOM IC-R71 VENDO Ricevitore IC-R71 da 
.ii L-

. .1 Hill:. =_.277 .1... ' 
I. I 1 dfina. 

9Prry-~,PF 

r ORGANIZZAZIONE: UB MACERATESE 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 
62100 MACERATA - Borgo Compagnoni, 55 
0 Tel. e Fax 0733.493067 968945 P.O BOX 191 CCP 11386620 
Internet: www.cbclubmaceratese.com 
E-mail: Info ecbclubmaceratese.com 

Infollera@cbclubmaceratese.com 

M. AIN a A.A. A.M.... a  

PATROCINIO: 

COMUNE di PROVINCIA di REGIONE 
MACERATA MACERATA MARCHE 

3 
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ginale vendo a Euro 370,- *Nessuna garan-
zia" - Mail: fsegna@vveb.de 

ICOM IC703 VENDO causa inutilizzo e usato 
solo per prove loom IC703 QPP 750,00 Euro 
Lineare 12V nuovo RM SLA 300/1,8 - 30MHz 
professionale Euro 330,00. Apparato HF 
Yaesu FT102 perfetto Euro 600,00. Lineare 
B1000 Eangle Euro 800,00 + spese S.P. 
Silvana 329.4791698 

ICOM IC765 VENDO Icom IC765 ultima serie 
perfettamente funzionante in condizioni real-
mente pari al nuovo senza un graffio e con 
viti senza segni di apertura. Consegno solo di 
persona a Euro 1300,00. Fabrizio 
347.8289674 

ICOM ICR 71 Vendo icr 71 in ottimo stato, 
completo di scheda fonemi e filtro cw 250 
hz, schemi elettrici e manuale, euro 430. - 
Mail: agokqp@tin.it 

KENWOOD TH78 144-430 MHZ Vendo porta-
tile bibanda Kenwood TH78 con espansione 
di memoria, 2 antenne oltre l'originale, 
manuali ed irnballi originali. L'apparecchio è 
espanso in frequenza, sia in ricezione che 
trasmissione Prezzo 220 EURO info su 
http://liviop.50free.net- Mail: Ipenta@email.it 

KENWOOD IS 50S vendo kenwood TS-50s 
completo di microfono originale e staffa di 
montaggio in pertette condizioni usato 
pochissimo a Euro 450 intrattabili. - Mail: 
mimmo.pac@libero.it 

KENWOOD TS 850 SAT Vendo Kerr 
850 SAT 0-30 MHz 120W con micr 
tovolo, tasto CW, manuali in It 
Inglese più imballi originali. Pre_ 

EURO Info e foto http://liviop.50free.net - 
Mail: Ipenta@ernail.it 

KENWOOD TS-50 VENDO Vendo Kenwood 
TS-50S perfettamente •funzionante completo 
di microfono DTMF e manuali originali a Euro 
430, eventualmente permuto con Yaesu FT-
817. Alessandro IK5YZT - E-mail: 
ik5yzt@sitoverde.com - Mail: ik5yzt@sito-
verde.com 

LAFAYETTE LMS 200 Cerco Scheda elettroni-
ca per un CB Lafayette LMS 200 degli anni 
80. Purtroppo sul web non e' disponibile. Se 
siete in grado di aiutare potete scrivere al 
mio indirizzo di posta elettronica : dgtal-
boy@hotmail.com Grazie Mille - Mail: dgtal-
boy@hotmaiLcom 

MANUALI TECNICI VENDO Manuali tecnici 
USA inglesi francesi e altri per Rx Tx e stru-
mentazione ex militare e civile degli anni 
1939-1975. Tullio tel. 0432.520151 

MICROFONO BASE INTEK VENDO MICRO 
BASE INTEK PREAMPLIFICATO CON REGO-
LAZIONE AMPLIF. USATO FUNZIONANTE A 
20EURO - Mail: giuseserra@libero.it 

MISURATORE AUTOMATIC° DI CIFRA DI 
RUMORE PANFI RICALIBRATO. OTTIMO 
Misuratore automatico di cifra di rumore 
PANFI. Produzione tedesca. NUOVO. F.max 
3.5 GHz Sorgente di rumore calibrata ven-
duta a parte ( 385 euro ) Prezzo 285 Euro - 
Mail: info@ik5con.it 

MODULI MICROONDE DB6NT VENDO 
ri . e.. I ' 

_ 

I à 

in scatola fresata, vendo a Euro 270,- ; oscil-
latore locale 9,486 GHz mod. MKU 95 LO per 
banda 76 GHz, montato e perfetto vendo a 
Euro 200,-; dettagli su vvww.db6nt.de - 
Mail: fsegna@vveb.de 

MONITOR PHILIPS B/N 9 Vendo monitor PHI-
LIPS 9" b/n alta risol. 1300 linee (senza 
case) NUOVO IMBALLATO 35 euro - Mail: 
stemalas@tin.it 

OSCILLOS e 

mod. 1000. • 
19 a 260 
mod. 239 • 
stenze. 1 
0396.902707 

10:1.29 . 
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analizzatc e :1 
Analizzato r vet • l'ktruiri Fil . 
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digitale „:.. .17 I ,. t 

050.879375 

OSCILLOSCOPIO TEKTRONICS 453A Vendo 
oscilloscopio Tektronics 453A, 100MHz, 2 
canali Prezzo 300 Euro. Foto e info 
http://liviop.50free.net - Mail: 
Ipenta@email.it 

'le— ( 4 CANALI 
RONIX 2245A 

I -q ,•. a 100MHz di 
: , • - .1 - .F 3ase di tempo 

1%1., •••• •••=. fino a 2n5/div. 
mocio trigger include: /WM Level, Auto, 
Norm, TV Field, TV Line, Single sweep. 
Ottimo stato e callibrato. Vendo a Euro 500 - 
Mail: isinicco@freesurfch 

centinaia di annunci OnLine su: www.elettronicatlashit 
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Caratteristiche tecniche e vendita on-line: wwwfuturanetit. 
V,leyenneitly, 8§.......200.2.Zieesçaldi, a (_MJ) - 0331/S76139 - Fax 0331/466686 - www. uturanet. 
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Telecamera a colon i coriTX 
Audio/Video e ricevitoie 

Telecr----- •-ismettitore: 
Elemer IOS 1/3" PAL 
Pixel tc - 
Sincror 

' 
Risolu2 
Bilanci. 7 - -1 1 1 

(Zero ( 
Gamin • •1,0 • 
3,200- -
Contro" "..„2„ AGC 
(autom 
Rappor .1 ' ) dB min. 

II kit completo... 

Velocità otturatore elettronico: 
1/50-1/10,000 sec 
Correzione gamma: 0.45 
Frequenza di funzionamento: 2400-2483 . 
MHz 

' 1"7- 'one: + 8VDC 
; I - • 

F I II L 

• 
Dimensioni: 22,5 x 22,5 x 43,5 mm 
Peso: 20 grammi 
Portata indicativa: 30 - 200 metri 

-20:+50 "C 

Sistema di videosorveglianza senza fili composta da 
una piccola telecamera a colon i con microfono 
incorporato e trasmettitore A/V a 2,4 GHz. 

La confezione comprende il seguente materiale: 
- Mini telecamera a colon i con audio e TX incorporato; 
- Staffa di fissaggio per telecamera; 
- Alimentatore da rete per telecamera; 
- Adattatore per alimentazione a batteria per telecamera; 
- Ricevitore a 4 canali A/V con antenna snodabile; 
- Alimentatore da rete per ricevitore; 
- Cavi di uscita A/V. 

't 

ri— e' • 
• ,1 •1 ,s ..1L 

Ir .ve.t-r} t , t. 

U .4 . 

1",..:1J-_ rot :.t 

A • • 
• .: , 
_ • - 

I IT 'Tr 

L r 15 Lk, L 


	Flash 2004_06 (1001)
	Flash 2004_06 (1002)
	Flash 2004_06 (1003)
	Flash 2004_06 (1004)
	Flash 2004_06 (1005)
	Flash 2004_06 (1006)
	Flash 2004_06 (1007)
	Flash 2004_06 (1008)
	Flash 2004_06 (1009)
	Flash 2004_06 (1010)
	Flash 2004_06 (1011)
	Flash 2004_06 (1012)
	Flash 2004_06 (1013)
	Flash 2004_06 (1014)
	Flash 2004_06 (1015)
	Flash 2004_06 (1016)
	Flash 2004_06 (1017)
	Flash 2004_06 (1018)
	Flash 2004_06 (1019)
	Flash 2004_06 (1020)
	Flash 2004_06 (1021)
	Flash 2004_06 (1022)
	Flash 2004_06 (1023)
	Flash 2004_06 (1024)
	Flash 2004_06 (1025)
	Flash 2004_06 (1026)
	Flash 2004_06 (1027)
	Flash 2004_06 (1028)
	Flash 2004_06 (1029)
	Flash 2004_06 (1030)
	Flash 2004_06 (1031)
	Flash 2004_06 (1032)
	Flash 2004_06 (1033)
	Flash 2004_06 (1034)
	Flash 2004_06 (1035)
	Flash 2004_06 (1036)
	Flash 2004_06 (1037)
	Flash 2004_06 (1038)
	Flash 2004_06 (1039)
	Flash 2004_06 (1040)
	Flash 2004_06 (1041)
	Flash 2004_06 (1042)
	Flash 2004_06 (1043)
	Flash 2004_06 (1044)
	Flash 2004_06 (1045)
	Flash 2004_06 (1046)
	Flash 2004_06 (1047)
	Flash 2004_06 (1048)
	Flash 2004_06 (1049)
	Flash 2004_06 (1050)
	Flash 2004_06 (1051)
	Flash 2004_06 (1052)
	Flash 2004_06 (1053)
	Flash 2004_06 (1054)
	Flash 2004_06 (1055)
	Flash 2004_06 (1056)
	Flash 2004_06 (1057)
	Flash 2004_06 (1058)
	Flash 2004_06 (1059)
	Flash 2004_06 (1060)
	Flash 2004_06 (1061)
	Flash 2004_06 (1062)
	Flash 2004_06 (1063)
	Flash 2004_06 (1064)
	Flash 2004_06 (1065)
	Flash 2004_06 (1066)
	Flash 2004_06 (1067)
	Flash 2004_06 (1068)
	Flash 2004_06 (1069)
	Flash 2004_06 (1070)
	Flash 2004_06 (1071)
	Flash 2004_06 (1072)
	Flash 2004_06 (1073)
	Flash 2004_06 (1074)
	Flash 2004_06 (1075)
	Flash 2004_06 (1076)
	Flash 2004_06 (1077)
	Flash 2004_06 (1078)
	Flash 2004_06 (1079)
	Flash 2004_06 (1080)
	Flash 2004_06 (1081)
	Flash 2004_06 (1082)
	Flash 2004_06 (1083)
	Flash 2004_06 (1084)
	Flash 2004_06 (1085)
	Flash 2004_06 (1086)
	Flash 2004_06 (1087)
	Flash 2004_06 (1088)
	Flash 2004_06 (1089)
	Flash 2004_06 (1090)
	Flash 2004_06 (1091)
	Flash 2004_06 (1092)
	Flash 2004_06 (1093)
	Flash 2004_06 (1094)
	Flash 2004_06 (1095)
	Flash 2004_06 (1096)
	Flash 2004_06 (1097)
	Flash 2004_06 (1098)
	Flash 2004_06 (1099)
	Flash 2004_06 (1100)

